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PREMESSA 

I contenuti del presente elaborato con i suoi allegati costituiscono il PiaŶo di “iĐuƌezza e CooƌdiŶaŵeŶto ;d’oƌa iŶ poi P“CͿ 

di gara, così come previsto dall'art. 100 del D.Lgs. 81/2008, Ŷell’aŵďito del ĐoŶtƌatto ͞Laǀoƌi di foƌŶituƌa e posa peƌ 

manutenzione ordinaria e straordinaria su reti ed impianti acquedotto, fognatura e depurazione͟ nei Comuni afferenti il 

Centro Zona Empolese Valdelsa. 

Sono da intendersi escluse e non autorizzate tutte le opere elettriche. 

“i ƌiĐhiaŵa il Capitolato “peĐiale d’Appalto in tutte le sue parti. 

Il doĐuŵeŶto si ƌeŶde ŶeĐessaƌio ai seŶsi dell’aƌt. ϵϬ Đoŵŵa ϯ del D.Lgs. ϴϭ/ϮϬϬϴ iŶ ƋuaŶto il ĐoŵŵitteŶte ha ƌiteŶuto 

ragionevole prevedere la presenza di più imprese esecutrici sul cantiere. 

Le interferenze non prevedibili alla stesuƌa del pƌeseŶte doĐuŵeŶto, saƌaŶŶo gestite all’oĐĐoƌƌeŶza ĐoŶ pƌesĐƌizioŶe di 

sfasamento spaziale e/o temporale, con PSC integrativi realizzati ad hoc e/o con riunioni di coordinamento nelle quali 

saranno coinvolte le imprese esecutrici, eventuali fornitori e lavoratori. 

In linea generale non sono ammesse interferenze spaziali o temporali nelle attività oggetto del presente piano.  

Il documento ha lo scopo di salvaguardare la salute e la sicurezza di tutti i lavoratori presenti in cantiere. 

Premessa fondamentale sulla quale si basa tutto il concetto di sicurezza è che sui luoghi di lavoro la sicurezza a livello 

operativo è garantita e presidiata dal preposto della sicurezza (che qualora non sia nominato coincide con referente del 

luogo di lavoro o con il capo squadra) e dal coordinatore della sicurezza che provvede ad espletare quanto definito dagli 

obblighi di legge posti a suo carico, ferma restando la responsabilità individuale di ciascun lavoratore di applicare quanto 

prescritto da legge. 

Il CoordiŶatoƌe della siĐuƌezza ;d’oƌa iŶ poi C“EͿ si iŶteƌfaĐĐia ĐoŶ le ditte Đhe effettuaŶo le laǀoƌazioŶi attƌaǀeƌso le figuƌe 

del direttore tecnico e del preposto di cantiere. 

Il Documento contiene elementi che sono il risultato di scelte progettuali ed organizzative conformi a quanto previsto dal 

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 

 

Assoggettamento del cantiere al D.Lgs. 81/2008  

Il ĐaŶtieƌe di Đui al pƌeseŶte piaŶo ğ soggetto al D.Lgs. ϵ apƌile ϮϬϬϴ Ŷ. ϴϭ ;T.U.“.L.Ϳ, Titolo IV ƌeĐaŶte le ͞Misuƌe peƌ la salute 

e sicurezza nei ĐaŶtieƌi teŵpoƌaŶei e ŵoďili͟, ƌisĐoŶtƌaŶdosi le ĐoŶdizioŶi di Đui all’aƌt. ϴϴ del suddetto deĐƌeto. Il pƌeseŶte 

doĐuŵeŶto ğ il ͞piaŶo di siĐuƌezza e di ĐooƌdiŶaŵeŶto͟ di Đui all’aƌt.ϵϭ, Đ. ϭ, lett. aͿ e di Đui all’aƌt. ϭϬϬ del già ƌiĐhiamato 

decreto.   

Si sottolinea come il presente PSC sia necessariamente di natura tipologica in quanto riferito ad attività, quali 

Ƌuelle pƌeǀiste Ŷell’appalto, ďeŶ defiŶite e ĐodifiĐate ŵa peƌ loƌo stessa Ŷatuƌa ŶoŶ peƌfettaŵeŶte ƋuaŶtifiĐaďili iŶ sede di  

stesura del presente elaborato tecnico.    
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DiĐhiaƌazioŶe di ĐoŶfoƌŵità all’Allegato XV del T.U.“.L. e ad altƌe 

norme 

A conferma di quanto al punto 2.1 dell’Allegato XV  del D.Lgs ϴϭ/Ϭϴ ed ai fiŶi dell’appƌoǀazioŶe e ǀalidazioŶe del 

piano, con la sottoscrizione del frontespizio il professionista coordinatore dichiara che: IL PRESENTE PSC È CONFORME ALLE 

SPECIFICHE DI CUI AL D.LGS. 81/2008. 

 Il pƌeseŶte P“C esaŵiŶa puŶtualŵeŶte gli eleŵeŶti ƌiĐhiaŵati dall’Allegato XV, puŶto Ϯ.ϭ.Ϯ ;eleŵeŶti ŵiŶiŵiͿ seĐoŶdo lo 

schema delle corrispondenze di seguito riportato;   

- 2.1.2, lett. a) - gli elementi minimi si trovano in:  

Sezione A - IdeŶtifiĐazioŶe e desĐƌizioŶe dell’opeƌa  

- 2.1.2, lett. b) - gli elementi minimi si trovano in:   

Sezione B - Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza  

- 2.1.2, lett. c) - gli elementi minimi si trovano in:  

Sezione C - Relazione  

- 2.1.2, lett. d) - gli elementi minimi si trovano in:   

Sezione D - Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive  

- 2.1.2, lett. e) - gli elementi minimi si trovano in:   

Sezione E - Prescrizioni operative, misure preventive e protetive, e dispositivi di protezione individuale in riferimento alle 

interferenze tra le lavorazioni 

- 2.1.2, lett. f) - gli elementi minimi si trovano in:   

Sezione F - Misure di coordinamento  

- 2.1.2, lett. g) - gli elementi minimi si trovano in:   

Sezione G - Modalità operative della cooperazione e del coordinamento tra i datori di lavoro  

- 2.1.2, lett. h) - gli elementi minimi si trovano in:   

Sezione H - Organizzazione pronto soccorso, antincendio, evacuazione  

- 2.1.2, lett. i) - gli elementi minimi si trovano in:  

Sezione I - Durata prevista delle lavorazioni  

- 2.1.2, lett. l) - gli elementi minimi si trovano in:  

Sezione J - Stima dei costi per la sicurezza  

e sono integrati e completati, al fine della rispondenza ai requisiti di cui al T.U.S.L. art. 100, di cui  

all’Allegato XV puŶto Ϯ.ϭ.ϭ, e di Đui al D.P.R. ϱϱϰ/ϵϵ, aƌt. ϰϭ.    

 

Documenti da tenere in cantiere 

Presso il cantiere devono essere mantenuti in copia i documenti di seguito indicati (ove applicabili): 

1. PSC debitamente firmato e successive integrazioni e fascicolo tecnico (ove previsto) 

2. Notifica preliminare e successive integrazioni 
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3. PiaŶo Opeƌatiǀo di “iĐuƌezza ;d’oƌa iŶ poi PO“Ϳ Đoƌƌedato dagli eǀeŶtuali aggiornamenti delle imprese esecutrici 

4. Permessi di lavoro specifici (ove previsti) 

5. Libretti di uso e manutenzione delle macchine e attrezzature 

6. Copia delle segnalazioni degli infortuni avvenuti nel cantiere 

7. Copia dei verbali delle riunioni di coordinamento (preliminare e periodiche) e delle prescrizioni del coordinatore 

peƌ l’eseĐuzioŶe dei laǀoƌi 

8. Schede di sicurezza dei prodotti chimici  

9. AutoƌizzazioŶe all’aĐĐesso iŶ ĐaŶtieƌe 

10. Certificati conformità degli impianti elettrici di cantiere (ove previsti) 

11. Denuncia dell’iŵpiaŶto di teƌƌa di ĐaŶtieƌe (ove previsto) 

12. Denuncia di primo impianto e ultima verifica periodica di funi e catene e apparecchi di sollevamento (ove previsto) 

13. Piano di montaggio del ponteggio PI.M.U.S. e/o eventuale progetto del ponteggio (ove previsto) 

La doĐuŵeŶtazioŶe da teŶeƌe iŶ ĐaŶtieƌe, deǀe esseƌe foƌŶita e ǀalidata, a Đuƌa e sotto la ƌespoŶsaďilità dell’iŵpƌesa 

appaltatrice, per le eventuali imprese in sub-appalto o sub-fornitura o per i lavoratori autonomi che accedono al cantiere in 

oggetto nel rispetto di quanto previsto dal D.Lgs 81/2008 e s.m.i.. 

Rimane inteso che la rimanente documentazione deve risultare facilmente rintracciabile e disponibile per eventuali 

ǀeƌifiĐhe Ŷella sede dell’iŵpƌesa appaltatƌiĐe i laǀoƌi. 

 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 DECRETO LEGISLATIVO 9 APRILE 2008, N. 81, Testo coordinato con le successive modificazioni in particolare:  

o Decreto Legislativo 3 agosto 2009, n. 106 

o Legge 136/2010 (tesserini di riconoscimento) 

o Legge 101/2012 (trasporti e microimprese) 

o Legge 177/2012 (bonifica ordigni bellici) 

o Legge 98/2013 (Decreto del fare) 

 D.P.R. n. 177 del 14/09/2011 (LUOGHI CONFINATI) 

 DECRETO LEGISLATIVO 12 APRILE 2006, N. 163 

 D.P.R. n. 207/2010 REGOLAMENTO ATTUATIVO DEL DECRETO LEGISLATIVO 12 APRILE 2006, N. 163 

 REGIONE TOSCANA: 

o DPGR 23 novembre 2005, n. 62/R   

o Deliberazione della Giunta Regionale n. 477/2008 

o legge regionale 13 luglio 2007 n. 38 

o Legge regionale 2005 n. 1 

 SEGNALETICA DI CANTIERE: 
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o Decreto Interministeriale 04/03/2013 (criteri generali di sicurezza relativi alle procedure di revisione, 

integrazione e apposizione della segnaletica stradale destinata alle attività lavorative che si svolgono in 

presenza di traffico veicolare) 

o DeĐƌeto MiŶisteƌiale ϭϬ/Ϭϳ/ϮϬϬϮ ͞DisĐipliŶaƌe teĐŶiĐo ƌelatiǀo agli sĐheŵi segŶaletiĐi, diffeƌenziati per 

Đategoƌia di stƌada, da adottaƌe peƌ il segŶalaŵeŶto teŵpoƌaŶeo͟  

o D.P.R. ϭϲ/ϭϮ/ϭϵϵϮ, Ŷ. ϰϵϱ ͞RegolaŵeŶto di eseĐuzioŶe e di attuazioŶe del Ŷuoǀo ĐodiĐe della stƌada͟  

o DeĐƌeto legislatiǀo ϯϬ/Ϭϰ/ϭϵϵϮ, Ŷ. Ϯϴϱ ͞CodiĐe della “tƌada͟  

 EMISSIONI RUMOROSE: 

o Legge Ϯϲ ottoďƌe ϭϵϵϱ, Ŷ. ϰϰϳ ͞Legge Ƌuadƌo sull’iŶƋuiŶaŵeŶto aĐustiĐo͟ 

o D.P.C.M. 14 novembre 1997 "Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore" 

o Legge RegioŶale ϭ diĐeŵďƌe ϭϵϵϴ, Ŷ. ϴϵ ͞Noƌŵe iŶ ŵateƌia di iŶƋuiŶaŵeŶto aĐustiĐo͟ 

o Delibera C.R. 22 febbraio 2000, n. 77 "Definizione dei criteri e degli indirizzi della pianificazione degli enti 

locali ai sensi dell'art.2, della L.R. n. 89/98 "Norme in materia di inquinamento acustico"". 

o D.P.G.R. ϴ geŶŶaio ϮϬϭϰ, Ŷ. Ϯ/R ͞RegolaŵeŶto ƌegioŶale di attuazioŶe ai seŶsi dell’aƌtiĐolo Ϯ, Đoŵŵa ϭ, 

della legge ƌegioŶale ϭ diĐeŵďƌe ϭϵϵϴ, Ŷ. ϴϵ͟  

 

IMPORTO LAVORI 

L’iŵpoƌto dei laǀoƌi di gaƌa ğ € 2.500.000,00  inclusi i costi della sicurezza non assoggettabili a ribasso. 

Di seguito si ƌipoƌta uŶa suddiǀisioŶe puƌaŵeŶte iŶdiĐatiǀa dell’iŵpoƌto peƌ Đategoƌie di laǀoƌi: 

 

N. 

 

 

Designazione delle categorie omogenee 

 

Categoria 

prevalente 

 

Incidenza 

% 

1 Manutenzioni/Riparazioni di tubazioni reti; og6 60% 

2 Manutenzione e Nuovi allacciamenti utenza; og6 10% 

3 Manutenzione impianti; og6 3% 

4 Nuove estensioni e sostituzioni reti; og6 7% 

5 Ripristino sedi viarie, marciapiedi, etc. og6 7% 

6 Carpenteria metallica e idraulica su impianti e reti;  og6 5% 

7 Manutenzione opere edili e nuove modeste costruzioni;  og1 5% 

8 Interventi idraulici in luoghi confinati og6 3% 

 Totale  100,00% 

 

COSTI DELLA SICUREZZA 

I costi della sicurezza ammontano a € 97.660,20 così come risultante dal computo allegato. 
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NOTIFICA PRELIMINARE 

Ai seŶsi dell’aƌt. ϵϵ Đoŵŵa ϭ letteƌa a del D.Lgs. ϴϭ/ϮϬϬϴ il ĐoŵŵitteŶte è tenuto alla trasmissione della notifica 

preliminare.  

 

Referenti per la sicurezza Impresa subappaltatrice / fornitrice / esecutore dei 

lavori 

Nel Đaso iŶ Đui siaŶo pƌeseŶti ĐoŶteŵpoƌaŶeaŵeŶte uŶa o più sƋuadƌe dell’iŵpƌesa pƌiŶĐipale e uŶa o più sƋuadƌe 

dell’ iŵpƌesa suďappaltatƌiĐe/foƌŶitƌiĐe, i ƌefeƌeŶti peƌ la siĐuƌezza di Ƌuest’ultiŵa, deǀoŶo esseƌe coordinati dal preposto 

dell’iŵpƌesa pƌiŶĐipale; rimane inteso che ciascun preposto rimane responsabile per i propri lavoratori. 

 

AutoƌizzazioŶe all’aĐĐesso peƌ le iŵpƌese suďappaltatƌiĐi, foƌŶitoƌi e laǀoƌatoƌi 

autonomi 

L’aĐĐesso in cantiere viene gestito come di seguito indicato: 

1. Imprese subappaltatrici e fornitori che eseguono lavorazioni: ogni accesso al cantiere deve essere 

preventivamente autorizzato per iscritto dal CSE che ne verifica i requisiti. Tutto il personale che accede in cantiere 

deve essere debitamente dotato di apposito documento di identificazione. 

2. Fornitori che effettuano una mera fornitura senza apportare rischi aggiuntivi e lavoratori autonomi: il personale 

di imprese in subfornitura con trasporto in conto proprio o in conto terzi, che svolge una mera attività di scarico di 

materiale presso le aree destinate allo stoccaggio, e quindi non interferente con le attività proprie del cantiere, 

può accedere al cantiere solo dopo essere stato informato dei rischi presenti e delle misure di prevenzione e 

pƌotezioŶe ŵesse e da ŵetteƌe iŶ Đaŵpo a Đuƌa e sotto la ƌespoŶsaďilità del pƌeposto dell’iŵpƌesa ƌiĐhiedeŶte la 

fornitura. Il soggetto che accede dovrà attenersi scrupolosamente a quanto previsto nei documenti della sicurezza 

di volta in volta applicabili e delle lavorazioni in corso ed in relazione alle eventuali interferenze. Il preposto 

dell’iŵpƌesa ƌiĐhiedeŶte la foƌŶituƌa ha il Đoŵpito di ŵetteƌe a ĐoŶosĐeŶza di tutti gli iŶteƌessati dell’aĐĐesso 

specifico e degli eventuali rischi interferenti. 

A. IdeŶtifiĐazioŶe e desĐƌizioŶe dell’opeƌa 

A.1. Indirizzo del cantiere; 
I lavori in oggetto si svolgono nel territorio di competenza Acque S.p.A. nelle zone afferenti al Centro Zona Empolese 

Valdelsa, presso gli impianti acquedotto, depurazione e fognatura, sulle reti idriche e fognarie presenti nei comuni di: 
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ZONA EMPOLESE ZONA VALDELSA 

EMPOLI CASTELFIORENTINO 

MONTELUPO FIORENTINO GAMBASSE TERME 

VINCI MONTAIONE 

MONTESPERTOLI CERTALDO 

CERRETO GUIDI POGGIBONSI 

FUCECCHIO SAN GIMIGNANO 

SAN MINIATO BARBERINO VAL D’ELSA 

CAPRAIA E LIMITE  

 

La foƌŵa e le diŵeŶsioŶi delle pƌiŶĐipali opeƌe oggetto dell’appalto ŶoŶ possoŶo esseƌe defiŶite iŶ ŵodo puŶtuale iŶ 

questa fase in quanto trattasi di interventi di manutenzione non predeterminati nel dettaglio e nel numero, ma resi 

ŶeĐessaƌi seĐoŶdo le esigeŶze del CoŵŵitteŶte. L’esatta uďiĐazioŶe del ĐaŶtieƌe ǀeƌƌà iŶdiĐata Ŷella ĐoŶsegŶa speĐifiĐa del 

laǀoƌo all’iŵpƌesa e iŶdiĐata Ŷella ĐoŵuŶiĐazioŶe gioƌŶalieƌa delle laǀoƌazioŶi Đhe l’iŵpƌesa è tenuta a trasmettere secondo 

quanto indicato nel presente documento. 

I lavori in oggetto sono localizzati lungo le reti idriche e fognarie e presso gli impianti acquedotto, depurazione e 

sollevamenti fognari gestiti da Acque SpA, nei comuni sopraindicati. Le reti e gli impianti in gestione ad Acque SpA sono 

iŶdiǀiduati ĐoŶ uŶ Ŷuŵeƌo ideŶtifiĐatiǀo ;Ŷuŵeƌo iŶfƌastƌuttuƌaͿ all’iŶteƌŶo di uŶ dataďase, ĐoŶ l’iŶdiĐazioŶe delle 

caratteristiche impiantistiche e la localizzazione. 

Ogni intervento viene contestualizzato ĐoŶ la tƌasŵissioŶe da paƌte del ĐoŵŵitteŶte AĐƋue “pA all’iŵpƌesa 

iŶĐaƌiĐata di uŶ oƌdiŶe di iŶteƌǀeŶto, iŶdiĐaŶte il Ŷuŵeƌo iŶfƌastƌuttuƌa, la loĐalizzazioŶe e l’attiǀità da eseguiƌe. L’iŵpƌesa 

eseĐutƌiĐe ha l’oďďligo di tƌasŵetteƌe al C“E la Đomunicazione giornaliera delle lavorazioni, con la localizzazione degli 

interventi in programma. 

Per la realizzazione di nuovi impianti e per i cantieri con progetto a supporto, la localizzazione specifica è indicata 

nella documentazione di progetto; per tali interventi verrà redatto un PSC specifico. 

 

A.2. Descrizione del contesto in cui é collocata l'area di cantiere; 
 

I cantieri saranno localizzati: 

- in contesto urbano e extraurbano, in prossimità di strade comunali; 

- lungo strade comunali e provinciali asfaltate o non, su aree a verde, piazzole, piazzali, parcheggi; 

- lungo la rete esistente, prevalentemente sulla rete stradale in contesto urbano e extraurbano, essendo finalizzati 

all’eseĐuzioŶe di ŵaŶuteŶzioŶe e ƌisaŶaŵeŶti di tƌatti di ƌete idƌiĐa; 

- negli impianti del servizio acquedotto (sorgenti, prese da laghi e da fiumi, depositi, sollevamenti, camerette di 

manovra, manufatti valvole, centrali di potabilizzazione) o loro pertinenze (aree a verde, cabine elettriche, 

laǀoƌatoƌi, uffiĐi, ŵagazziŶi, eĐĐ …Ϳ esseŶdo finalizzati alla manutenzione di tratti di tubazioni idrauliche interni agli 

impianti, alla manutenzione delle carpenterie idrauliche, alla manutenzione delle carpenterie metalliche, alla 

manutenzione di apparecchiature meccaniche ed elettromeccaniche, alla manutenzione edile degli impianti;  

- negli impianti di depurazione e sollevamenti fognari o loro pertinenze (aree a verde, cabine elettriche, lavoratori, 

uffiĐi, ŵagazziŶi, eĐĐ …Ϳ, esseŶdo fiŶalizzati alla ŵaŶuteŶzioŶe di tƌatti di tuďazioŶi idƌauliĐhe interni agli impianti, 
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alla manutenzione delle carpenterie idrauliche e metalliche, alla manutenzione edile sia degli impianti che dei 

sollevamenti. 

Sono escluse le attività di manutenzione delle apparecchiature meccaniche ed elettromeccaniche ed opere elettriche; 

I cantieri di manutenzione potranno essere localizzati in aree private ove siano ubicati gli impianti e reti di cui ai 

punti precedenti in presenza di servitù. 

L’esatta uďiĐazioŶe dei ĐaŶtieƌi saƌà iŶdiĐata Ŷella ĐoŵuŶiĐazioŶe gioƌŶalieƌa. 

 

A.3. Descrizione sintetica dell'opera, con particolare riferimento alle scelte 
progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche; 

 

Coŵe iŶdiĐato iŶ pƌeŵessa la foƌŵa e le diŵeŶsioŶi delle pƌiŶĐipali opeƌe oggetto dell’appalto ŶoŶ possoŶo esseƌe defiŶite 

in modo puntuale in quanto trattasi di interventi non predeterminati nel dettaglio e nel numero, ma resi necessari secondo 

le esigenze della stazione Appaltante. 

In generale le attività e le lavorazioni oggetto del presente Piano sono finalizzate alla manutenzione ordinaria e 

straordinaria delle reti e degli impianti idrici e fognari gestiti da Acque “pa Ŷell’aƌea indicata; in particolare si potranno 

iŶdiǀiduaƌe siŶtetiĐaŵeŶte, Đosì Đoŵe desuŵiďili dal Capitolato “peĐiale d’Appalto, le segueŶti attiǀità: 

- Interventi su reti idriche e fognarie  

 Riparazione e risanamento fognature;  

 Estensione/Potenziamento rete fognaria e/o acquedotto; 

 Realizzazione di collegamenti idrici e fognari ;  

 RealizzazioŶe di allaĐĐiaŵeŶti di uteŶza alle ƌeti dell’aĐƋuedotto e della fogŶatura;  

 Laǀoƌi edili ;ĐostƌuzioŶe Đaŵeƌette di ŵaŶoǀƌa, ďloĐĐhi di aŶĐoƌaggio,…Ϳ;  

 Riempimento e ripristini stradali;  

 Riparazione e risanamento condotte idriche;  

 Montaggio/Smontaggio/riparazione e/o esecuzione di pezzi speciali e carpenterie metalliche. 

- Manutenzione degli impianti del servizio acquedotto 

 Riparazione e interventi su tubazioni presenti in impianti di acquedotto;  

 Montaggio/Smontaggio/riparazione e/o esecuzione di pezzi speciali e carpenterie metalliche;  

 Smontaggio, reinstallazione di apparecchiature meccaniche es: valvole, saracinesche..;  

 Lavori edili. 

- Manutenzione degli impianti del servizio depurazione e sollevamenti fognari 

 Riparazione e interventi su tubazioni presenti in sollevamenti fognari e impianti di depurazione;  

 Montaggio/Smontaggio/ riparazione e/o esecuzione di pezzi speciali e carpenterie metalliche;  

 Smontaggio, reinstallazione di apparecchiature meccaniche es:valvole, saracinesche.;  

 Lavori edili. 
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In relazione alla macrofase Manutenzioni reti idriche e fognarie, si riporta di seguito l’eleŶĐo delle pƌiŶĐipali attiǀità 

tipologiche con le note di maggior dettaglio:  

n
. 

fa
se

 

ATTIVITA' DETTAGLIO 

1 
Allestimento campo base (ove ritenuto necessario 
dal CSE) 

Allestimento recinzione in pannelli di rete elettrosaldata con piedi di 
appoggio in cemento rivestiti in plastica, , oppure recinzione rete 
plastificata e paletti in legno, apposizione della segnaletica necessaria 
;Đaƌtello di ĐaŶtieƌe, diǀieto aĐĐesso agli estƌaŶei, uso dei DPI, …Ϳ, 
installazione di Box e Wc chimico e impianti di cantiere (quadro elettrico). 

2 Allestimento cantiere di lavoro 

Allestimento cantiere: apposizione della segnaletica necessaria, secondo 
il Codice della Strada apposizione di transenne stradali e/o recinzione in 
pannelli per la delimitazione del cantiere e la regolazione del traffico, 
installazione di impianti di cantiere, opere provvisionali, apprestamenti, 
installati anche a giudizio del CSE quali blindi, parapetti,  ponteggi, 
dispositivi treppiede per recupero da luoghi confinati, per cantieri fissi su 
strada, per cantieri di breve durata su strada. 

3 Demolizioni stradali 

Tracciamento, taglio, fresatura, demolizione del manto stradale, 
demolizione del piano viabile di qualunque natura e consistenza, 
rimozione pavimentazioni, piastrelle di qualunque natura su strada e 
non. 

4 Scavi 
scavo a sezione obbligata e ristretta, scavo di sbancamento, scavo per 
collegamenti idraulici a rete idrica e fognaria esistente, scavo per 
ripristino allacciamenti di utenza  

5 
Trasporto del materiale di risulta a discarica o il suo 
accatastamento in cantiere  

- 

6 
Taglio e asportazione del tratto di tubazione 
esistente da risanare 

- 

7 Allettamento in sabbia - 

8 
Posa in opera di condotte idriche e fognarie e pezzi 
speciali 

Posa in opera di nuove condotte idriche e fognarie, posa in opera di pezzi 
speciali per derivazioni, curve e inserimento saracinesche, rimozione di 
tratti di tubazione, sostituzione pezzi speciali, posa pezzi speciali per 
allacciamenti 

9 Realizzazione allacciamenti di utenza - 

10 
Eventuali lavori edili 

Piccole demolizioni e piccole opere di muratura contestuali alla posa di 
pezzi speciali (blocchi ancoraggio, pozzetti), rifacimento di tratti di 
fognature danneggiate, ecc.. 

11 Riempimenti 
Come da indicazioni D.L. e disciplinari enti competenti 

12 Ripristini 
Fresatura, scarifica, rullatura di binder a caldo, a freddo, manutenzione 
del piano viabile fino alla ripristino definitivo 

13 

Esecuzione delle opere per i collegamenti idraulici 
delle nuove condotte idriche e fognarie a quelle 
esistenti (inclusi amianto cemento) e scambio 
ǀeĐĐhio /Ŷuoǀo degli allaĐĐiaŵeŶti d’uteŶza 

Taglio della tubazione esistente ed inserimento dei pezzi speciali di 
derivazione e di collegamento alla rete esistente (saracinesche, Tee, 
Đuƌǀe, ƌiduzioŶi, eĐĐ….Ϳ. 

14 Collaudo tubazioni - 

15 Trasporto e movimentazione materiali 
Trasporto su mezzi , accatastamento sul luogo di lavoro dei tubi e dei 
pezzi speciali, saracinesche, ecc., occorrenti per la realizzazione delle 
opere 

16 Assistenza al personale di Acque Spa. - 

17 Smantellamento cantiere 
Smobilizzo segnaletiche, recinzioni, opere provvisionali, apprestamenti,  
installati anche a giudizio del CSE quali blindi, parapetti,  ponteggi, 
dispositivi trepiede per recupero da luoghi confinati 

18 Smantellamento campo base Smobilizzo segnaletiche, recinzioni, opere provvisionali, apprestamenti 

 

 

INGTOS Prot. 0002842/2016 del 22/07/2016 GENERICO



  

           Piano di Sicurezza e Coordinamento 

 
 

          
 

 

  13 di 78+allegati 
 

In relazione alla macrofase Manutenzioni impianti del servizio acquedotto e fognatura, si ƌipoƌta di seguito l’eleŶĐo 

delle principali attività tipologiche con le note di maggior dettaglio: 

n
. 

fa
se

 

ATTIVITA' IMPIANTI DETTAGLIO 

1 
Allestimento campo base (ove ritenuto necessario 
dal CSE) 

Allestimento recinzione in pannelli di rete elettrosaldata con piedi di 
appoggio in cemento rivestiti in plastica, , oppure recinzione rete 
plastificata e paletti in legno, apposizione della segnaletica necessaria 
;Đaƌtello di ĐaŶtieƌe, diǀieto aĐĐesso agli estƌaŶei, uso dei DPI, …Ϳ, 
installazione di Box e Wc chimico e impianti di cantiere (quadro elettrico) 

2 
Allestimento cantiere di lavoro e opere 
provvisionali. 

Allestimento cantiere: apposizione della segnaletica necessaria, secondo 
il Codice della Strada, apposizione di transenne stradali e/o recinzione in 
pannelli per la delimitazione del cantiere e la regolazione del traffico, 
installazione di impianti di cantiere, opere provvisionali, apprestamenti, 
installati anche a giudizio del CSE quali blindi, parapetti,  ponteggi, 
dispositivi treppiede per recupero da luoghi confinati, per cantieri fissi su 
impianti, per cantieri di breve durata su impianti 

3 Demolizioni stradali 

Tracciamento, taglio, fresatura, demolizione del manto stradale, 
demolizione del piano viabile di qualunque natura e consistenza, 
rimozione pavimentazioni, piastrelle di qualunque natura su strada e 
non, all'interno e all'esterno di impianti. 

4 Scavi 
Scavo a sezione obbligata e ristretta, scavo di sbancamento, scavo per 
collegamenti idraulici a rete idrica e fognaria esistente 

5 
Trasporto del materiale di risulta a discarica o il suo 
accatastamento in cantiere. - 

6 Trasporto di materiali e apparecchiature in cantiere - 

7 Allettamento in sabbia - 

8 
Posa in opera di carpenterie idrauliche (condotte 
idrauliche e pezzi speciali) 

Posa in opera di nuove condotte idriche e fognarie, posa in opera di pezzi 
speciali per derivazioni, curve e inserimento saracinesche, rimozione di 
tratti di tubazione, sostituzione pezzi speciali, posa pezzi speciali per 
allacciamenti, all'interno di scavi e/o presso impianti 

9 
Esecuzione delle opere per i collegamenti idraulici 
delle nuove condotte a quelle esistenti  

Taglio della tubazione esistente e posa dei pezzi speciali di derivazione e 
collegamento alla rete esistente (saracinesche, Tee, curve, riduzioni, 
eĐĐ…Ϳ 

10 Opere murarie su rete idrica e fognaria 

Piccole demolizioni e piccole opere di muratura contestuali alla posa di 
pezzi speciali (blocchi ancoraggio, pozzetti), rifacimento di tratti di 
fognature danneggiate, ecc.. 

11 Riempimenti Come da indicazioni D.L. e disciplinari enti competenti 

12 Ripristini 
Fresatura, scarifica, rullatura di binder a caldo, a freddo, manutenzione 
del piano viabile fino alla ripristino definitivo 

13 Interventi su coperture 
Manutenzione ordinaria e straordinaria delle coperture (rivestimenti, 
ripristini, guaine) 

14 
Rimozione impianti, carpenterie idrauliche e 
metalliche esistenti all'interno di impianti 

Rimozione degli impianti esistenti, compreso la rimozione dei sanitari, 
delle rubinetterie e di quant'altro non più utilizzabile; rimozione 
carpenterie idrauliche esistenti; demolizione, rimozione e smaltimento di 
manufatti esistenti quali parapetti, scale, cancelli, pianerottoli di sbarco, 
botole, recinzioni, grigliati, carpenterie idrauliche in qualsiasi materiale e 
pezzi speĐiali eĐĐ., e ƋuaŶt’altƌo ŶeĐessaƌio peƌ la ƌealizzazioŶe di Ŷuoǀe 
opere, anche all'interno di vasche. 

15 Collaudo tubazioni. - 

16 
Trasporto e movimentazione materiali dai 
ŵagazziŶi dell’AzieŶda al ĐaŶtieƌe e ǀiĐeǀeƌsa. 

Pƌelieǀo dai ŵagazziŶi dell’AzieŶda ;oǀuŶƋue uďiĐatiͿ, il tƌaspoƌto su 
ŵezzi ;appositaŵeŶte autoƌizzatiͿ, l’aĐĐatastaŵeŶto sul luogo di laǀoƌo 
dei tubi e dei pezzi speciali, saracinesche, ecc., occorrenti per la 
realizzazione delle opere. 

17 Assistenza al Personale di Acque S.p.A. - 

18 Finiture Opere di finimento riguardanti infissi, tinteggiature e opere di fabbro 

19 Demolizioni edili 
Demolizione di pavimentazioni e del sottostante vespaio; demolizioni di 
rivestimenti e murature 

20 Lavori edili Rifacimento delle opere strutturali, realizzazione di muratura portante in 
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poroton o altro laterizio; realizzazione delle scale di accesso in c.a.; 
realizzazione di solaio in latero-cemento, previa realizzazione di travi di 
fondazione debitamente ammorsate ai muri esistenti; esecuzioni di 
pavimentazioni e rivestimenti; intonaci; opere murarie per realizzazione 
di divisori interni; realizzazione di opere esterne comprendenti il 
rifacimento della pavimentazione esterna in lastricato di pietra; 
realizzazione di basamenti, impermeabilizzazioni, rifacimenti civili ed 
impiantistici di interni, pavimentazioni,tramezzi, rivestimenti, opere di 
tinteggiatura, servizi igienico-sanitari, controsoffitti su impianti di 
potabilizzazione, di sollevamenti fognari e su impianti di depurazione, 
compreso interventi all'interno di vasche, pozzetti 

21 Esecuzione interventi di manutenzione in quota - 

22 Smantellamento cantiere di lavoro 

Smobilizzo segnaletiche, recinzioni, opere provvisionali, apprestamenti,  
installati anche a giudizio del CSE quali blindi, parapetti,  ponteggi, 
dispositivi treppiede per recupero da luoghi confinati 

23  Smantellamento campo base Smobilizzo segnaletiche, recinzioni, opere provvisionali, apprestamenti 

 

Riempimenti e ripristini saranno conformi ai disciplinari vigenti dei comuni interessati dal cantiere specifico. 

I pezzi speciali installati rispetteranno gli standard del gestore del servizio per tecnica di installazione e per tipologia 

dei materiali. 

 
B. Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza 

(Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2 lett. b) Soggetti del cantiere con 

compiti di sicurezza) 

La presente sezione del P.S.C. è predisposta per essere necessariamente completata ed aggiornata, in particolare 

l’iŶdiǀiduazioŶe delle iŵpƌese e laǀoƌatoƌi autoŶoŵi saƌà aggioƌŶata iŶ ďase all'appalto, agli eǀeŶtuali suďappalti ed alle 

opere effettivamente affidate alle diverse impƌese. L’aggioƌŶaŵeŶto della sezioŶe può esseƌe eseguito dal CooƌdiŶatoƌe 

peƌ l’eseĐuzioŶe dei laǀoƌi ŵediaŶte ƌistaŵpa Đoŵpleta del piaŶo aggioƌŶato, o aŶĐhe, a disĐƌezioŶe del CooƌdiŶatoƌe, 

mediante semplice ristampa della Sezione B1 aggiornata, da custodirsi in allegato al piano o comunque a disposizione dei 

soggetti legittimamente interessati. Allo stato attuale non è dato di sapere o di stimare il numero di imprese che 

opereranno, è però doveroso ipotizzare (anche ai fini della nomina del Coordinatore) che in cantiere saranno chiamate ad 

operare più imprese. 

Qualora non vi sia subappalto (perchè non previsto o autorizzato, o perchè non richiesto 

dall'Appaltatore/affidatario) e tutte le operazioni di lavoro siano eseguite da un'unica impresa, sarà sufficiente aggiornare il 

piaŶo ĐoŶ i dati dell'Appaltatoƌe/affidataƌio ;iŵpƌesa ϭ Ŷell’eleŶĐo Đhe segueͿ. Qualoƌa i laǀoƌi siaŶo affidati ad A.T.I. 

(associazione temporanea di imprese) o Consorzio, esclusivamente ai fini del presente piano e della sua applicazione 

l'impresa mandataria o capogruppo viene assimilata all'Appaltatore (di cui alla presente anagrafica di cantiere), le imprese 

ŵaŶdaŶti o ĐoŶsoƌziate ai “uďappaltatoƌi. Nel pƌeseŶte piaŶo ͞Appaltatoƌe͟ ed ͞Affidataƌio͟ soŶo teƌŵiŶi eƋuiǀaleŶti ed 

individuaŶo l’iŵpƌesa affidataƌia di Đui al T.U.“.L. ;Testo uŶiĐo siĐuƌezza laǀoƌo, D.Lgs. ϵ apƌile ϮϬϬϴ Ŷ. ϴϭͿ, aƌt. ϴϵ, Đ. ϭ, lett. 

iͿ Đhe ĐoŶ l’aĐĐettazioŶe del piaŶo ƌiĐeǀe iŶ Đapo iŶ foƌŵa esĐlusiǀa gli oŶeƌi di Đui all’aƌt. ϵϳ del T.U.“.L.   

 

B.1. Anagrafica di cantiere 
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Committente 

ING. ROBERTO CECCHINI 
Acque S.p.A. 
Via A. Bellatalla, 1 – 56121 Ospedaletto, Pisa 
tel. 050 843111 - fax 050 843260 

 

 

Direttore Lavori 

Arch. GIORGIO CITI 

INGEGNERIE TOSCANE S.r.l. 

Via A. Bellatalla, 1 – 56121 Ospedaletto, Pisa 
g.citi@ingegnerietoscane.net    

cell. 349 4753646 

 

 

Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione 

Ing. LUCA CERRI 

INGEGNERIE TOSCANE S.r.l. 

Via A. Bellatalla, 1 – 56121 Ospedaletto, Pisa 
l.cerri@ingegnerietoscane.net    

cell. 331 3510007 

 

 

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 

Ing. LUCA CERRI 

INGEGNERIE TOSCANE S.r.l. 

Via A. Bellatalla, 1 – 56121 Ospedaletto, Pisa 
l.cerri@ingegnerietoscane.net    

cell. 331 3510007 

 
Imprese o lavoratori autonomi: 

 
IMPRESA APPALTATRICE Da assegnare 

Ragione sociale e P. IVA  

Indirizzo  

Tel - Fax  

Legale rappresentante  

Responsabile del servizio di protezione e prevenzione  

RLS   

Medico competente  

Responsabile tecnico per il cantiere  

Preposto di cantiere  

Luoghi confinati  

 
IMPRESA SUBAPPALTATRICE  

Ragione sociale e P. IVA  

Indirizzo  

Tel - Fax  

Legale rappresentante  

Responsabile del servizio di protezione e prevenzione  

RLS   

Medico competente  

Responsabile tecnico per il cantiere  

Preposto di cantiere  

Opere o fasi di competenza:  
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IMPRESA SUBAPPALTATRICE  

Ragione sociale e P. IVA  

Indirizzo  

Tel - Fax  

Legale rappresentante  

Responsabile del servizio di protezione e prevenzione  

RLS   

Medico competente  

Responsabile tecnico per il cantiere  

Preposto di cantiere  

Opere o fasi di competenza:  

 
 
IMPRESA NOLO a CALDO  

Ragione sociale e P. IVA  

Legale rappresentante  

Responsabile del servizio di protezione e prevenzione  

RLS   

Medico competente  

Responsabile tecnico per il cantiere  

Capo Cantiere  

Preposto di cantiere  

Opere o fasi di competenza:  

Note  

 
 
 

IŶ ƌifeƌiŵeŶto all’oƌgaŶigƌaŵŵa di ĐaŶtieƌe i soggetti referenti rispondono come segue: il direttore tecnico 

dell’iŵpƌesa Appaltatrice principale risponde per la buona esecuzione del lavoro ed interfaccia con il DL ed il CSE per tutte 

le questioni operative, di sicurezza ed ambientali riferite al cantiere stesso anche a nome delle imprese in subappalto e 

fornitrici; per quanto riguarda la filiera di responsabilità della sicurezza si rientra nel campo di applicazione del titolo IV del 

TUS e quindi con quanto indicato per i lavori di questo tipo. Occorre far presente che il preposto indicato dalle imprese 

esecutrici risponde per il personale proprio sottostante ed è opportuno che sia presente in cantiere durante le lavorazioni 

del personale stesso al quale sovraintende. 

 

B.2. Struttura organizzativa impresa affidataria 
Si rimanda ai POS delle imprese esecutrici. 

 

B.3. Numeri utili 
- POLIZIA     113 

- CARABINIERI     112 

- PRONTO SOCCORSO    118 

- VIGILI DEL FUOCO    115 

- RESPONSABILE DEI LAVORI    presso Acque S.p.A. tel. 050 843111 

- DIRETTORE DEI LAVORI     presso Ingegnerie Toscane S.r.l. tel. 349 4753646 

- COORDINATORE IN FASE  
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  DI PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE        presso Ingegnerie Toscane S.r.l. tel. 331 3510007 

Relazione  

(Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2 lett. c) 

La relazione contiene l’individuazione dei rischi in riferimento ad area, organizzazione, lavorazioni interferenti, rischi 

aggiuntivi. 

 

C. Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 
(in riferimento all'area ed all'organizzazione dello specifico cantiere, alle lavorazioni interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici propri 

dell’attiǀità delle siŶgole iŵpƌese eseĐutƌiĐi o dei laǀoƌatoƌi autoŶoŵiͿ 

Lo scopo del presente PSC è quello di gestire la sicurezza delle lavorazioni in relazione ai possibili rischi interferenti. Per 

quanto riguarda i rischi specifici propri delle singole lavorazioni, si rimanda al POS di dettaglio redatto e fornito dalla/e 

ditta/e esecutrice/i.  

Peƌ ƌisĐhio iŶteƌfeƌeŶte si iŶteŶde il ƌisĐhio Đhe la laǀoƌazioŶe ͞staŶdaƌd͟ da eseguiƌe appoƌta all’aŵďieŶte ĐiƌĐostaŶte e 

ǀiĐeǀeƌsa. Le laǀoƌazioŶi ͞staŶdaƌd͟ soŶo le pƌiŶĐipali fasi Đhe ĐoŵpoŶgoŶo i ǀaƌi iŶteƌǀeŶti iŶ oggetto. L’iŶdiǀiduazioŶe de i 

ƌisĐhi iŶteƌfeƌeŶti ğ stata effettuata peƌ ogŶi laǀoƌazioŶe ͞staŶdaƌd͟  e iŶ fuŶzioŶe del ĐoŶtesto iŶ Đui l’aƌea di ĐaŶtieƌe ğ 

collocata.  

La ŵappatuƌa delle laǀoƌazioŶi ͞staŶdaƌd͟ e dei ƌisĐhi iŶteƌfeƌeŶti ǀeƌƌà illustƌata speĐifiĐataŵeŶte Ŷella seĐoŶda paƌte del  

PSC relativa alle prescrizioni di carattere specifico. 

Sulla base delle informazioni reperiďili dal C“P all’atto della ƌedazioŶe del pƌeseŶte doĐuŵeŶto, ƌisultaŶo pƌeǀediďili i 

rischi riassunti nei paragrafi seguenti attraverso tabelle esplicative nelle quale sono inserite le fasi lavorative. 
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C.1. RisĐhi sul ĐaŶtieƌe doǀuti all’aŵďieŶte ĐiƌĐostaŶte 

In relazione alla macrofase Manutenzioni reti idriche e fognarie i rischi prevedibili sono: 

n
. 

fa
se

 

ATTIVITA' RETI 

RISCHI CONNESSI ALL'AREA DI CANTIERE 

A
. 

ri
sc

h
io

 d
e

ri
v

a
n

te
 d

a
ll

a
 p

re
se

n
za

 n
e

ll
'a

re
a

 d
i 

ca
n

ti
e

re
 d

i 
li

n
e

e
 a

e
re

e
; 

A
. 

ri
sc

h
io

 d
e

ri
v

a
n

te
 d

a
ll

a
 p

re
se

n
za

 n
e

ll
'a

re
a

 d
i 

ca
n

ti
e

re
 d

i 
co

n
d

u
tt

u
re

 s
o

tt
e

rr
a

n
e

e
: 

so
tt

o
se

rv
iz

i;
 

B
1

. 
ri

sc
h

io
 d

e
ri

v
a

n
te

 a
l 

tr
a

ff
ic

o
 c

ir
co

st
a

n
te

; 

B
2

. 
ri

sc
h

io
 d

i 
 a

n
n

e
g

a
m

e
n

to
; 

ri
sc

h
io

 d
i 

 b
io

lo
g

ic
o

; 

ri
sc

h
io

  s
p

a
zi

 c
o

n
fi

n
a

ti
; 

1 Allestimento campo base x
   x
       

2 Allestimento cantiere di lavoro x
   x
      

3 Demolizioni stradali x
 

x
 

x
   X
  

4 Scavi x
 

x
 

x
   x
  

5 
Trasporto del materiale di risulta a discarica o il suo accatastamento in 
cantiere 

x
   x
   x
   

6 Taglio e asportazione del tratto di tubazione esistente da risanare x
 

x
 

x
 

x
 

x
  

7 Allettamento in sabbia x
 

x
 

x
      

8 Posa in opera di condotte idriche e fognarie e pezzi speciali x
 

x
 

x
  x
  x
 

9 Realizzazione allacciamenti di utenza x
 

x
 

x
  x
  

10 Eventuali lavori edili x
 

x
 

x
   x
 

x
 

11 Riempimenti x
 

x
 

x
      

12 Ripristini x
   x
      

13 

Esecuzione delle opere per i collegamenti idraulici delle nuove condotte 
idriche e  fognarie a quelle esistenti  e scambio vecchio /nuovo degli 
allaĐĐiaŵeŶti d’uteŶza 

x
 

x
 

x
 

x
 

x
 

x
 

14 Collaudo tubazioni     x
      

15 Trasporto e movimentazione materiali  x
   x
      

16 Assistenza al personale di Acque Spa x
   x
      

17  Smantellamento cantiere di lavoro x
   x
      

18  Smantellamento campo base x
   x
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In relazione alla macrofase Manutenzioni impianti del servizio acquedotto e fognatura i rischi prevedibili sono: 

n
. 

fa
se

 

ATTIVITA' IMPIANTI 

RISCHI CONNESSI ALL'AREA DI CANTIERE 

A
. 

ri
sc

h
io

 d
e

ri
v

a
n

te
 d

a
ll

a
 p

re
se

n
za

 n
e

ll
'a

re
a

 d
i 

ca
n

ti
e

re
 d

i 
li

n
e

e
 a

e
re

e
; 

A
. 

ri
sc

h
io

 d
e

ri
v

a
n

te
 d

a
ll

a
 p

re
se

n
za

 n
e

ll
'a

re
a

 d
i 

ca
n

ti
e

re
 d

i 
co

n
d

u
tt

u
re

 s
o

tt
e

rr
a

n
e

e
: 

so
tt

o
se

rv
iz

i;
 

B
1

. 
ri

sc
h

io
 d

e
ri

v
a

n
te

 a
l 

tr
a

ff
ic

o
 c

ir
co

st
a

n
te

; 

B
2

. 
ri

sc
h

io
 d

i 
 a

n
n

e
g

a
m

e
n

to
; 

ri
sc

h
io

 d
i 

 b
io

lo
g

ic
o

; 

ri
sc

h
io

  s
p

a
zi

 c
o

n
fi

n
a

ti
; 

1 Allestimento campo base x
   x
   x
   

2 Allestimento cantiere di lavoro e opere provvisionali x
   x
 

x
 

x
 

x
  

3 Demolizioni stradali x
 

x
 

x
   x
   

4 Scavi x
 

x
 

x
   x
   

5 
Trasporto del materiale di risulta a discarica o il suo accatastamento in 
cantiere 

x
   x
   x
   

6 Trasporto di materiali e apparecchiature in cantiere x
   x
   x
   

7 Allettamento in sabbia x
 

x
 

x
   x
   

8 Posa in opera di carpenterie idrauliche (condotte idrauliche e pezzi speciali) x
 

x
 

x
 

x
 

x
 

x
 

9 
Esecuzione delle opere per i collegamenti idraulici delle nuove condotte a 
quelle esistenti  

x
 

x
 

x
 

x
 

x
 

x
 

10 Opere murarie su rete idrica e fognaria x
 

x
 

x
   x
 

x
 

11 Riempimenti x
 

x
 

x
   x
   

12 Ripristini x
   x
   x
   

13 Interventi su coperture x
   x
   x
   

14 
Rimozione impianti, carpenterie idrauliche e metalliche esistenti all'interno 
di impianti 

x
   x
 

x
 

x
 

x
 

15 Collaudo tubazioni     x
   x
   

16 Trasporto e movimentazione materiali  x
   x
   x
   

17 Assistenza al Personale di Acque S.p.A. x
   x
   x
   

18 Finiture x
   x
   x
 

x
 

19 Demolizioni edili x
 

x
 

x
 

x
 

x
 

x
 

20 Lavori edili x
 

x
 

x
 

x
 

x
 

x
 

21 Esecuzione interventi di manutenzione in quota x
   x
 

x
 

x
   

22 Smantellamento cantiere di lavoro. x
   x
   x
 

x
  

23  Smantellamento campo base. x
   x
   x
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*  Il rischio biologico è da intendersi legato agli impianti di depurazione, sollevamenti o trattamenti in genere che 

comportano la produzione di fanghi di processo. 

 

I pƌiŶĐipali ƌisĐhi iŶdotti dall’aŵďieŶte si ƌiĐoŶduĐoŶo a:  

 presenza di eventuali sottoservizi nel sottosuolo, per cui i rischi connessi a rottura accidentale delle 

condotte possono consistere principalmente durante le fasi di scavo: 

o per le tubazioni fognarie: rischio biologico e inquinamento del sito 

o per le tubazioni idrauliche: annegamento 

o per i cavidotti e linee elettriche: elettrocuzione 

o per le tubazioni del gas: esplosione 

 presenza di linee elettriche aeree 

 traffico veicolare circostante in fase di avvicinamento al cantiere  

 aŶŶegaŵeŶto duƌaŶte le opeƌazioŶi di sĐaǀo doǀuto all’attiǀità stessa, aŶŶegaŵeŶto duƌaŶte iŶteƌǀeŶti 

all’iŶteƌŶo di ǀasĐhe aĐƋuedotto, aŶŶegaŵeŶto duƌaŶte iŶteƌǀeŶti iŶ loĐali ĐoŶfiŶati ĐoŶ pƌeseŶza ĐoŶdotte 

idriche in pressione 

 avverse condizioni meteorologiche, per cui durante le avversità atmosferiche quali pioggia intensa, neve 

intensa, gelo, nebbia consistente, vento superiore a 50 km/h si prevede la sospensione dei lavori 

 rischio di contaminazione biologica in caso di danneggiamento accidentale di tubazioni esistenti di 

fogŶatuƌa o di ĐollegaŵeŶti ĐoŶ le liŶee fogŶaƌie esisteŶti o peƌ iŶteƌǀeŶti all’iŶteƌŶo di iŵpiaŶti di 

depurazione in aree classificate come interessate da rischio biologico 

 rischi connessi agli spazi coŶfiŶati ;asfissia, aŶŶegaŵeŶto, eĐĐ…Ϳ 

 Attiǀità pƌeseŶti all’iŶteƌŶo degli iŵpiaŶti AĐƋue “pa 

 

Al fine di poter gestire correttamente i rischi interferenziali presenti o potenzialmente presenti sul cantiere si 

definiscono inoltre i rischi di interferenze propri degli impianti in relazione alle: 

1. attività ordinarie di conduzione, manutenzione e controllo svolte da personale di Acque SpA: tali attività sono 

svolte da personale di  Acque SPA e gestite e ordinate dal responsabile di impianto che è messo a conoscenza dei 

contenuti del presente documento e delle prescrizioni fornite dal CSE in sede di riunione di coordinamento. 

2. eventuali attività ordinarie e straordinarie di manutenzione e servizi svolte da imprese esterne: tali attività sono 

svolte da imprese esterne a Acque SPA e gestite e ordinate dal responsabile di impianto che è messo a conoscenza 

dei contenuti del presente documento e delle prescrizioni fornite dal CSE in sede di riunione di coordinamento. 

3. eventuali attività di cantiere strutturato  

Il coordinaŵeŶto tƌa le opeƌazioŶi sǀolte iŶ ĐaŶtieƌe e le attiǀità ĐoŶŶesse all’iŵpiaŶto ǀeƌƌaŶŶo piaŶifiĐate e 

condivise tra tutte le parti coinvolte. 

 

C.2. RisĐhi sull’aŵďieŶte ĐiƌĐostaŶte doǀuti al ĐaŶtieƌe  
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IŶ liŶea geŶeƌale si possoŶo iŶdiǀiduaƌe ƌisĐhi sull’aŵďiente circostante dovuti al cantiere relativi a: 

 Residui di perforazioni 

 Rifiuti da demolizioni 

 Smaltimento delle acque di processo e restituzione delle acque sotterranee 

 Fasi lavorative con emissioni rumorose 

 Tubazioni in amianto interferenti con le lavorazioni in oggetto 

 Fasi lavorative con emissioni di polveri 

 Sversamenti biologici interferenti con le lavorazioni in oggetto 

 Stoccaggio dei rifiuti 

 Viabilità ordinaria veicolare e pedonale 

 

C.3. Rischi legati alle lavorazioni 
L’eleŶĐo delle pƌiŶĐipali attiǀità ğ ƌiportato nel paragrafo A.3.Le singole lavorazioni sono state suddivide in fasi di lavoro ed 

è stata effettua l'analisi dei ƌisĐhi aggiuŶtiǀi ƌispetto a Ƌuelli speĐifiĐi pƌopƌi dell’attiǀità delle iŵpƌese eseĐutƌ ici o dei 

lavoratori autonomi. I rischi individuati sono riportati nelle tabelle seguenti. 

In relazione alla macrofase Manutenzioni reti idriche e fognarie i rischi connessi alle lavorazioni sono evidenziati 

nella tabella seguente: 
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n. fase 

A
TTIV

IT
A

' R
ETI 

R
ISC

H
I C

O
N

N
ESSI A

LLE LA
V

O
R

A
ZIO

N
I 

A. rischio di investimento da veicoli circolanti nell'area di cantiere, organi in 

movimento o da carichi sospesi; 

B. rischio di seppellimento da adottare negli scavi; 

C. rischio di caduta dall'alto; 

D. rischio di insalubrità dell'aria nei lavori in galleria; 

E. rischio di instabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria; 

F. rischi derivanti da estese demolizioni o manutenzioni, ove le modalità 

tecniche di attuazione siano definite in fase di progetto; 

G. rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali 

pericolosi utilizzati in cantiere; 

H. rischi derivanti da sbalzi eccessivi di temperatura. 

I. rischio di elettrocuzione; 

L. rischio rumore; 

M. rischio dall'uso di sostanze chimiche. 
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C.4. Rischi legati alle lavorazioni interferenti 
 

All’atto della ƌedazioŶe del pƌeseŶte doĐuŵeŶto ŶoŶ si haŶŶo iŶfoƌŵazioŶi iŶ ŵeƌito ad eǀeŶtuali subappalti o 

lavoratori autonomi, pertanto il dettaglio della gestione delle interferenze tra le lavorazioni sarà eventualmente gestito 

pƌeliŵiŶaƌŵeŶte all’iŶizio delle laǀoƌazioŶi uŶa ǀolta iŶdiǀiduata l’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe ƌelatiǀa a ĐiasĐuŶa fase laǀoƌativa. 

AttualŵeŶte ŶoŶ soŶo pƌeǀiste iŶteƌfeƌeŶze, salǀo l’eǀeŶtuale aĐĐesso iŶ ĐaŶtieƌe di foƌŶitoƌi, peƌ il Ƌuale si ƌiŵaŶda al 

paragrafo specifico.  Nel Đaso iŶ Đui si ǀeƌifiĐhiŶo ĐoŶdizioŶi peƌ le Ƌuali ğ pƌeǀista l’iŶteƌfeƌeŶza tƌa più laǀoƌazioŶi, 

l’impresa e/o la DL devono contattare lo scrivente CSE che impartirà adeguate prescrizioni. 

 

È prevista interferenza tra le lavorazioni nei casi in cui si dovesse verificare la necessità di dover effettuare  

collegamenti/interventi di riparazione su tubazioni esistenti in amianto-cemento con taglio delle stesse. In tal caso sarà 

pƌeseŶte iŶ ĐaŶtieƌe l’iŵpƌesa ƋualifiĐata limitatamente alle fasi indicate nel paragrafo relativo alle prescrizioni operative 

per lavorazioni interferenti. 

 

È prevista interferenza tra le lavorazioni in cantieri affidati ad altra ditta in cui Acque SpA richiede 

speĐifiĐataŵeŶte l’iŶteƌǀeŶto di AĐƋue “eƌǀizi, peƌ laǀoƌi idƌauliĐi altaŵeŶte speĐializzati. Acque Servizi programma 

l’iŶteƌǀeŶto e lo esegue pƌeŶdeŶdo iŶ ĐaƌiĐo il ĐaŶtieƌe già apprestato e provvedendo con propri mezzi, lavoratori e 

attƌezzatuƌe all’eseĐuzioŶe di ƋuaŶto di sua ĐoŵpeteŶza. IŶ Ƌuesto Đaso ŶoŶ Đi soŶo iŶteƌfeƌeŶze tƌa la ditta esecutrice ed 

Acque Servizi in quanto le ditte non sono mai contemporaneamente presenti in cantiere. 

Anche nei casi in cui Acque attivi un intervento su rete idrica/fognaria in pronto intervento (intervento non 

pƌogƌaŵŵatoͿ a ŵezzo di altƌa ditta, ğ pƌeǀediďile l’affidaŵeŶto del laǀoƌo speĐialistiĐo iŶeƌeŶte la paƌte idƌauliĐa ad 

Acque Servizi. La compresenza in cantiere delle due imprese esecutrici necessita di una gestione delle interferenze con 

paƌtiĐolaƌe ƌifeƌiŵeŶto all’oƌgaŶizzazioŶe del ĐaŶtieƌe e all’utilizzo dei ŵezzi d’opeƌa. 

L’iŵpƌesa AĐƋue “eƌǀizi iŶ Ƌuesti Đasi ğ Đhiaŵata ad iŶteƌǀenire in cantieri già allestiti da altra impresa, con presenza 

di ŵezzi e peƌsoŶale di Ƌuest’ultiŵa. L’opeƌatiǀità del ĐaŶtieƌe pƌeǀede la pƌeseŶza dell’iŵpƌesa esecutrice durante 

l’iŶteƌǀeŶto idƌauliĐo eseguito da AĐƋue “eƌǀizi, ĐoŶ attiǀità di assisteŶza alle laǀoƌazioŶi ŵediaŶte l’utilizzo dei pƌopƌi ŵezzi 

per la movimentazione dei materiali (pezzi speciali e tratti di tubazione) ed eventualmente, per la sagomatura dello scavo 

iŶ ƌelazioŶe all’eǀoluzioŶe delle esigeŶze opeƌatiǀe dell’iŶteƌǀeŶto idƌauliĐo. In tale modo vengono ridotti i rischi legati alla 

ǀiaďilità all’iŶteƌŶo e iŶ pƌossiŵità del ĐaŶtieƌe stƌadale liŵitaŶdo il più possiďile il Ŷuŵeƌo di ŵezzi d’opeƌa pƌeseŶti.  

L’allestiŵeŶto del ĐaŶtieƌe ;segŶaletiĐa stƌadale, segŶalazioŶi, deliŵitazioŶiͿ ğ oŶeƌe dell’iŵpƌesa esecutrice. Nel 

caso in cui per esigenze operative Acque Servizi ritenga necessario un potenziamento degli apprestamenti presenti sarà 

onere della ditta esecutrice provvedere in tale senso. 

 

In linea generale non sono previste né ammesse iŶteƌfeƌeŶze tƌa le fasi laǀoƌatiǀe dell’iŵpƌesa AppaltatƌiĐe e delle 

imprese subappaltatrici. 
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Le imprese esecutrici dichiareranno nei loro POS che ciascuna impresa opererà autonomamente in cantieri separati, 

pertanto l’iŵpƌesa appaltatƌiĐe e le iŵpƌese subappaltatrici non lavoreranno mai insieme sullo stesso cantiere; è 

previsto lo sfasamento temporale delle lavorazioni. 

Eventuali imprese di trasporto conto terzi saranno invece presente nei cantieri ma non parteciperanno attivamente 

alle lavorazioni.  

 

Per le lavorazioni di manutenzione reti idriche e fognarie e di realizzazione nuovi allacci acquedotto e fognatura, le 

lavorazioni previste sono di tipo ripetitivo (scavo, posa tubazione e pezzi speciali, riempimento, ripristini) ma non si 

sovrappongono tra loro. Di norma, infatti, le fasi lavorative sono consecutive tra loro. 

In considerazione di quanto sopra risulta che: 

 Nei ĐaŶtieƌi fuoƌi dagli iŵpiaŶti pƌesidiati AĐƋue “pa ŶoŶ soŶo pƌeǀiste iŶteƌfeƌeŶze, salǀo l’eǀeŶtuale 

accesso in cantiere di fornitori, per la quale attività si rimanda al paragrafo specifico. 

 Nei ĐaŶtieƌi all’iŶteƌŶo degli iŵpiaŶti pƌesidiati AĐƋue spa l’iŶteƌfeƌeŶza ğ gestita pƌeliŵiŶaƌŵeŶte all’iŶizio 

delle lavorazioni tramite redazione del Permesso di lavoro specifico ed aggiornamento dell’INFORMATIVA 

RISCHI INTERFERENTI DI SITO . 

Per ultriori prescrizioni operative si rimanda al paragrafo E. 

 

D. Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e 
protettive 

Le sĐelte pƌogettuali e le ŵisuƌe legate all’oƌgaŶizzazioŶe del ĐaŶtieƌe si ƌifeƌisĐoŶo all’allestiŵeŶto ǀeƌo e pƌopƌio dell’aƌea. 

UŶa Đoƌƌetta oƌgaŶizzazioŶe dell’aƌea di ĐaŶtieƌe ĐostituisĐe uŶ’iŶsieŵe di ŵisuƌe pƌeǀeŶtiǀe e pƌotettiǀe peƌ i ƌisĐhi 

iŶteƌfeƌeŶti ĐoŶ l’aŵďieŶte ĐiƌĐostaŶte e peƌ Ƌuelli speĐifiĐi del cantiere stesso. 

 
D.1. Area di cantiere  

Vista la Ŷatuƌa delle laǀoƌazioŶi ŶoŶ ğ possiďile iŶdiĐaƌe Ŷel pƌeseŶte doĐuŵeŶto la desĐƌizioŶe dell’aƌea di ĐaŶtieƌe, 

tipicamente si posso comunque individuare i seguenti contesti per i quali valgono le indicazioni generali di seguito 

riportate: 

 Intervento di breve durata su strada, contesto urbano e o extra/urbano su rete  

 Intervento di lunga durata su strada, contesto urbano e o/extra urbano (cantieri fissi) su rete  

 IŶteƌǀeŶto all’iŶteƌŶo di iŵpiaŶti di depuƌazioŶe o sollevamento fognario 

 IŶteƌǀeŶto all’iŶteƌŶo di iŵpiaŶti di aĐƋuedotto  

 In contesto urbano e extraurbano, in prossimità di strade comunali e provinciali asfaltate o meno, su aree a 

ǀeƌde, piazzole, piazzali, paƌĐheggi, … 

 

La valutazione delle misure preveŶtiǀe e pƌotettiǀe Đoƌƌelate all’aƌea di ĐaŶtieƌe ğ effettuata iŶ fuŶzioŶe dei fattoƌi 

Đhe ĐaƌatteƌizzaŶo l’aŵďieŶte ĐiƌĐostaŶte. Tali fattoƌi possoŶo esseƌe ƌappƌeseŶtati da liŶee aeƌee e sottoseƌǀizi, ŶoŶĐhĠ da  

traffico veicolare e pedonale che possono iŶteƌfeƌiƌe ĐoŶ l’attiǀità di ĐaŶtieƌe. AlĐuŶi iŵpiaŶti possoŶo esseƌe loĐalizzati iŶ 
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aree con caratteristiche tali da costituire un rischio legato alla difficoltà di raggiungimento del luogo di lavoro, nonché 

caratterizzate da una consistenza del terreno tale da rendere necessaria una verifica da parte del preposto di cantiere della 

stabilità del terreno prima di eseguire le operazioni di posizionamento e stabilizzazione del mezzo, della consistenza del 

piano di appoggio di eventuali stabilizzatori; tali condizioni dovranno permanere per tutto lo svolgimento delle attività.  

L’iŵpƌesa ƌiĐeǀe l’iŶfoƌŵatiǀa ƌisĐhi da paƌte del CoŵŵitteŶte ƌelatiǀa all’aƌea di laǀoƌo all’iŶteƌŶo dell’iŵpiaŶto 

oggetto di iŶteƌǀeŶto. Peƌ i laǀoƌi su ƌete la loĐalizzazioŶe dell’area di intervento è indicata nel relativo ordine emesso dal 

Committente. 

“i ƌiŵaŶda alle pƌoĐeduƌe speĐifiĐhe peƌ l’oƌgaŶizzazioŶe del ĐaŶtieƌe Đhe le iŵpƌese eseĐutƌiĐi deǀoŶo dettagliaƌe 

nel proprio POS. 

Si tratta comunque di rischi da interferenza non legati alla contemporaneità di due o più lavorazioni ma alle 

caratteristiche del sito in cui il cantiere è collocato. 

L’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe doǀƌà ĐoŵuŶƋue faƌe ƌifeƌiŵeŶto al CodiĐe della “tƌada peƌ la segŶalazioŶe dei ĐaŶtieƌi iŶ ƋualuŶƋue 

contesto. 

L’iŵpƌesa esecutrice dovrà comunque fare riferimento al Codice della Strada ed al nuovo Decreto Interministeriale 04 

marzo 2013 per la segnalazione dei cantieri in qualunque contesto. 

 

D.1.1. Eventuale presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere  
relativi a: 

D.1.1.1. linee aeree e sottoservizi 
;ĐoŶ paƌtiĐolaƌe atteŶzioŶe alla pƌeseŶza Ŷell’aƌea del ĐaŶtieƌe di liŶee aeƌee e ĐoŶduttuƌe sotteƌƌaŶeeͿ 
 

È’ oŶeƌe dell’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe i laǀoƌi ǀeƌifiĐaƌe pƌeliŵiŶaƌŵeŶte all’iŶizio delle laǀoƌazioŶi la pƌeseŶza dei 

sottoservizi nel tratto interrato in cui si andrà ad operare. La presenza di canalizzazioni interrate deve essere 

aĐĐuƌataŵeŶte ǀeƌifiĐata dall’iŵpƌesa affidataƌia Đhe, pƌeliŵiŶaƌŵeŶte all’iŶizio delle laǀoƌazioŶi, deǀe pƌeŶdeƌe ĐoŶtatto 

con il personale degli enti gestori per far sì che gli stessi visitino il luogo di lavoro, individuino le linee o le tubazioni e 

forniscano le informazioni utili per evitare il danneggiamento dei servizi ed il conseguente rischio per gli operatori. I tecnici 

della società erogatrice dovranno altresì dare istruzioni sul pronto intervento in caso di danneggiamento accidentale. 

Nel Đaso iŶ Đui l’eŶte addetto alla segŶalazioŶe del sottoseƌǀizio, a seguito della ƌiĐhiesta, ŶoŶ pƌoǀǀeda iŶ teŵpi 

celeri o nel caso di interventi ŶoŶ pƌogƌaŵŵaďili, l’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe pƌoǀǀedeƌà autoŶoŵaŵeŶte e sotto la sua 

responsabilità alla segnalazione dei sottoservizi con idonei mezzi e strumentazioni (sondaggi, cerca servizi e quanto altro 

necessario alla preventiva individuazione). In caso di rinvenimento di canalizzazioni non preventivamente segnalate, gli 

operatori devono eseguire le operazioni di scavo/demolizioni a mano con estrema cautela. 

Nel Đaso di ƌottuƌa di sottoseƌǀizi, Ŷel Đaso iŶ Đui si ƌeŶda ŶeĐessaƌio l’iŶteƌǀeŶto da paƌte degli addetti dell’EŶte 

proprietario del sottoservizio, devono essere interrotte le altre lavorazioni fino al termine delle riparazioni. 

Pƌiŵa dell’iŶizio delle attiǀità deǀe esseƌe effettuata uŶa ƌiĐogŶizioŶe dei luoghi di laǀoƌo al fiŶe di iŶdiǀiduaƌe 

l'eventuale esistenza di linee aeree (con particolare riferimento a quelle elettriche) anche in allestimento, e devono essere 

stabilite le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione non protetti o non 

sufficientemente protetti. 

INGTOS Prot. 0002842/2016 del 22/07/2016 GENERICO



  

           Piano di Sicurezza e Coordinamento 

 
 

          
 

 

  27 di 78+allegati 
 

E’ oďďligo dell’ Iŵpƌesa affidataƌia dispoƌƌe affiŶĐhĠ la pƌopƌia ŵaestƌaŶza usi la ŵassiŵa diligeŶza e ĐiƌĐospezioŶe 

per evitare che siano arrecati danni al personale addetto ai lavori ed ai servizi medesimi. 

Non possono essere eseguiti lavori non elettrici in vicinanza di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive 

non protette, o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, e comunque a distanze 

inferiori ai limiti di cui alla tabella 1 dell'allegato IX del D.Lgs 81/08. Ferme restando le norme di buona tecnica.  

Si deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni: 

1. mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori; 

2. posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive; 

3. tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra 

attrezzatura a distanza di sicurezza. 

La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose per le 

persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e comunque la distanza di 

siĐuƌezza ŶoŶ deǀe esseƌe iŶfeƌioƌe ai liŵiti di Đui all’allegato IX (vedere tabella di seguito) o a quelli risultanti 

dall’appliĐazioŶe delle peƌtiŶeŶti Ŷoƌŵe teĐŶiĐhe ;es. ŵaŶuale d’uso e ŵaŶuteŶzioŶeͿ. Il POS deve indicare le procedure 

operative adottate per lavorare nelle vicinanze di linee aeree e/o di sottoservizi o altre linee interrate con particolare 

atteŶzioŶe alla distaŶza doǀuta alla ŵaggioƌazioŶe eƌgoŶoŵiĐa ed all’osĐillazioŶe possiďile dei Đaǀi. 

 

Un (kV) Distanza minima 
consentita (m) 

≤ ϭ 3 

ϭ < UŶ ≤ ϯϬ 3,5 

ϯϬ < UŶ ≤ ϭϯϮ 5 

> 132 7 

Dove Un = tensione nominale 

D.lgs. 81/08 Allegato IX tab. 1 

 
Nel Đaso iŶ Đui si deĐida la disattiǀazioŶe deǀe esseƌe diĐhiaƌata e doĐuŵeŶtata dall’ENEL, ĐoŶ defiŶizioŶe pƌeĐisa 

della data e degli orari nei quali Điò aǀǀieŶe. È ĐoŵuŶƋue ŶeĐessaƌio Đhe l’iŵpƌesa ǀeƌifiĐhi la ƌeale disattiǀazioŶe pƌiŵa 

dell’iŶteƌǀeŶto. I laǀoƌatoƌi deǀoŶo ĐoŶosĐeƌe esattaŵeŶte i liŵiti teŵpoƌali di disattiǀazioŶe, ŶoŶĐhĠ eǀeŶtuali pƌoĐeduƌe 

di verifica iniziale e continuata. Nel caso di presenza di linee elettriche protette, occorre comunque verificare 

pƌeǀeŶtiǀaŵeŶte e atteŶtaŵeŶte l’iŶtegƌità e l’adeguatezza delle pƌotezioŶi luŶgo tutta la liŶea.  

Si ribadisce che: 

- è fatto comunque divieto assoluto avviare le attività di scavo senza aver presegnalato la presenza e la posizione di 

sottoservizi interrati; 

- la segŶalazioŶe ğ oŶeƌe e ƌespoŶsaďilità dell’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe; 

- ğ fatto diǀieto sǀolgeƌe attiǀità Ŷell’aƌea di iŶteƌfeƌeŶza ;ǀedi taďella pƌeĐedeŶteͿ di liŶee elettƌiĐhe aeƌee MT, BT 

non protette o non sufficientemente protette, senza aver preventivamente concordato tale attività con il DL e il 

CSE. 
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D.1.1.2. rischi derivanti da traffico stradale 
Peƌ le laǀoƌazioŶi su stƌada si segŶala l’esisteŶza del ƌisĐhio doǀuto alla pƌeseŶza di tƌaffiĐo veicolare e pedonale; per 

le laǀoƌazioŶi all’iŶteƌŶo di iŵpiaŶti ƌeĐiŶtati si segŶala l’esisteŶza del ƌisĐhio doǀuto alla pƌeseŶza di tƌaffiĐo ǀeiĐolaƌe e 

pedonale relativo a mezzi e personale di pertinenza degli impianti Acque spa. 

In ogni caso occorre che l’iŵpƌesa di ǀolta iŶ ǀolta pƌedispoŶga la segŶaletiĐa seĐoŶdo il ĐodiĐe della stƌada iŶ 

maniera da far risaltare e proteggere il contesto lavorativo. Quando si opera in presenza di traffico veicolare su parte della 

carreggiata stradale si deve predisporre una transennatura continua e solida della zona delle operazioni, ad una distanza 

sufficiente per evitare la ripercussione dei sovraccarichi stradali sulla stabilità delle pareti degli eventuali scavi, ed evitare 

che le maestranze superino questa transennatura col rischio di essere investiti e comunque non inferiore a 1,5m dal fronte 

di scavo (ove presente). 

L’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe deǀe pƌestaƌe paƌtiĐolaƌe atteŶzioŶe alle segueŶti pƌesĐƌizioŶi pƌiŵa di iŶiziaƌe l’attiǀità 

lavorativa al fine di ridurre il rischio per il cantiere dovuto al traffico veicolare: 

Per cantieri su strada, o presso impianti, con ingombro parziale della carreggiata 

- valutare la necessità della presenza di almeno un moviere a terra per la sorveglianza durante le fasi di allestimento 

e smobilizzo del cantiere su strada; 

- concordare con il corpo dei Vigili Urbani di zona le modalità di gestione del traffico nel rispetto della vigente 

legislazione in materia; 

- deliŵitazioŶe dell’aƌea di ĐaŶtieƌe, iŶ pƌossiŵità della testata deǀe esseƌe posto uŶ Đaƌtello ƌeĐaŶte: l’eŶte 

pƌopƌietaƌio della stƌada, estƌeŵi dell’oƌdiŶaŶza, deŶoŵiŶazioŶe dell’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe dei laǀoƌi, iŶizio e teƌŵiŶe 

dei lavori, recapito e telefono del responsabile del cantiere, ecc. secondo le normative vigenti; 

- apposizione di cartellonistica stradale obbligatoria secondo il Codice della Strada e la normativa vigente; 

- apposizione di segnali luminosi, come previsto dalle normative vigenti con particolare attenzione ai lavori notturni; 

- per il personale che opera in cantiere devono essere previsti indumenti ad alta visibilità, le tipologie degli 

indumenti devono rispondere alle normative vigenti in materia. Nei casi in cui la posizione del cantiere sia in zona 

a visibilità precaria occorre prevedere la presenza di addetti al segnalamento del cantiere (movieri). 

Per cantieri su strada, o presso impianti,  con ingombro totale della carreggiata e chiusura della stessa 

- I pƌoǀǀediŵeŶti iŶ ŵeƌito all’iŶteƌfeƌeŶza del ĐaŶtieƌe ĐoŶ la ǀiaďilità oƌdiŶaƌia ;oƌdiŶaŶze e autoƌizzazioŶiͿ 

saraŶŶo eŵessi dagli eŶti ĐoŵpeteŶti a Ŷoŵe dell’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe Đhe Ŷe ƌiŵaƌƌà ƌespoŶsaďile.  

- Deve essere predisposto e garantito, con delimitazione continua, un corridoio per il transito pedonale in sicurezza 

anche per gli operatori di emergenza (passaggio di una barella 1.20m). Durante le lavorazioni, al passaggio di 

pedoni o di operatori di emergenza in detto percorso devono essere interrotte le lavorazioni, riportati in posizione 

di sicurezza sbracci dei mezzi o carichi in movimento, e il passaggio vigilato da operatore a terra. 

Peƌ ĐaŶtieƌi all’apeƌto ŵa all’iŶteƌŶo di iŵpiaŶti AĐƋue spa ;si segŶala l’esisteŶza del ƌisĐhio doǀuto alla pƌeseŶza 

dei ŵezzi e del peƌsoŶale addetto all’iŵpiaŶtoͿ 

- rispettare quanto prescritto da CSE e concordato con il preposto dell’iŵpiaŶto ƌelatiǀaŵeŶte alle ŵodalità di 

esecuzione dei lavori, nel rispetto della vigente legislazione; 
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- pƌedispoŶga l’apposita segŶaletiĐa e i peƌĐoƌsi ŶeĐessaƌi peƌ eliŵiŶaƌe l’iŶteƌfeƌeŶza ĐoŶ le laǀoƌazioŶi iŶ sito, o 

che concordi con il preposto dell’iŵpiaŶto e ĐoŶ il C“E , uŶa ǀiaďilità teŵpoƌaŶea e le ŵodalità di eseĐuzioŶe dei 

lavori, nel rispetto della vigente legislazione. 

- deliŵiti l’aƌea di ĐaŶtieƌe iŶ ŵodo da iŶteƌdiƌŶe l’aĐĐesso agli estƌaŶei e iŶ pƌossiŵità della testata deǀe esseƌe 

posto uŶ Đaƌtello ƌeĐaŶte: deŶoŵiŶazioŶe dell’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe dei laǀoƌi, iŶizio e teƌŵiŶe dei laǀoƌi, ƌeĐapito e 

telefono del responsabile del cantiere, ecc. secondo le normative vigenti; 

- apponga la cartellonistica obbligatoria; 

- apponga i segnali luminosi, come previsto dalle normative vigenti con particolare attenzione ai lavori notturni; 

- per il personale che opera in cantiere devono essere inoltre previsti indumenti ad alta visibilità; le tipologie degli 

indumenti devono rispondere alle normative vigenti in materia. Nei casi in cui la posizione del cantiere sia in zona 

a visibilità precaria occorre prevedere la presenza di addetti al segnalamento del cantiere (movieri). 

Peƌ ĐaŶtieƌi all’iŶteƌŶo di faďďƌiĐati all’iŶteƌŶo di iŵpiaŶti AĐƋue spa ;si segŶala l’esistenza del rischio dovuto alla 

pƌeseŶza dei ŵezzi e del peƌsoŶale addetto all’iŵpiaŶtoͿ  

- ƌispettaƌe ƋuaŶto pƌesĐƌitto da C“E e ĐoŶĐoƌdato ĐoŶ il pƌeposto dell’iŵpiaŶto ƌelatiǀaŵeŶte alle ŵodalità di 

esecuzione dei lavori, nel rispetto della vigente legislazione; 

- pƌedispoŶga l’apposita segŶaletiĐa e i peƌĐoƌsi ŶeĐessaƌi peƌ eliŵiŶaƌe l’iŶteƌfeƌeŶza ĐoŶ le laǀoƌazioŶi iŶ sito, o 

Đhe ĐoŶĐoƌdi ĐoŶ il pƌeposto dell’iŵpiaŶto e ĐoŶ il C“E , uŶa ǀiaďilità teŵpoƌaŶea e le ŵodalità di eseĐuzioŶe dei 

lavori, nel rispetto della vigente legislazione. 

- deliŵiti l’aƌea di ĐaŶtieƌe iŶ ŵodo da iŶteƌdiƌŶe l’aĐĐesso agli estƌaŶei e iŶ pƌossiŵità della testata deǀe esseƌe 

posto uŶ Đaƌtello ƌeĐaŶte: deŶoŵiŶazioŶe dell’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe dei laǀoƌi, iŶizio e teƌŵiŶe dei laǀoƌi, recapito e 

telefono del responsabile del cantiere, ecc. secondo le normative vigenti; 

- apponga la cartellonistica obbligatoria. 

 

D.1.1.3. rischio di annegamento; 
Il rischio annegamento si configura nelle seguenti attività: 

- per la fase di allestimento cantiere intendendo con questo le eventuali attività di installazione opere provvisionali 

Ƌuali poŶteggi, tƌaďattelli, paƌapetti peƌ attiǀità da sǀolgeƌe all’iŶteƌŶo o sopƌa ǀasĐhe; l’iŵpƌesa doǀƌà adottaƌe 

sistemi di evacuazione immediata del personale. Tali attività debbono essere preventivamente concordate con 

l’eseƌĐizio, Đhe doǀƌà eseguiƌe le ŵaŶoǀƌe di sezioŶaŵeŶto e ŵessa iŶ siĐuƌezza, seĐoŶdo istƌuzioŶe teĐŶiĐa 

specifica di Lock out – Tag out (LOTO), e il CSE incaricato. 

- per la fase di collegamento  idraulico tubazioni, allacciamenti e risanamenti, sostituzione di pezzi speciali su 

linee di carpenteria idraulica, quando si ha la necessità di svuotamento del troncone di tubazione esistente 

sezioŶata peƌ l’iŶseƌiŵeŶto del pezzo speĐiale di ĐollegaŵeŶto alla Ŷuoǀa Đondotta o di riparazione; il taglio della 

tubazione esistente o la rimozione del pezzo speciale esistente deve avvenire solo previo svuotamento della stessa 

eseguito a Đuƌa o su pƌeĐisa iŶdiĐazioŶe dell’eŶte gestoƌe del seƌǀizio attƌaǀeƌso gli appositi oƌgani di scarico e la 

bonifica della tubazione a cura di impresa qualificata attivata dal esercizio; 

- per le fasi di lavori edili, opere murarie, demolizioni, rimozioni e/o posa di carpenterie metalliche o idrauliche e 

finiture quando queste si configurano all’iŶteƌŶo di pozzetti fogŶaƌi, ǀasĐhe di depuƌazioŶe, ǀasĐhe di 
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sollevamento fognario,  vasche acquedotto o locali acquedotto interrati con presenza di carpenterie idrauliche. 

Tali attiǀità deďďoŶo esseƌe pƌeǀeŶtiǀaŵeŶte ĐoŶĐoƌdate ĐoŶ l’eseƌĐizio Đhe, doǀƌà eseguire le manovre di 

sezionamento e messa in sicurezza, secondo istruzione tecnica specifica di Lock out – Tag out (LOTO), e il CSE 

incaricato. 

 

Prima di eseguire gli scavi valutare le condizioni del terreno e, nel caso si sospetti un possibile accumulo di acqua, 

oĐĐoƌƌeƌà pƌeǀedeƌe uŶ appƌopƌiato sisteŵa di pƌotezioŶe dei laǀoƌatoƌi Đhe doǀƌaŶŶo opeƌaƌe all’iŶteƌŶo degli sĐaǀi. IŶ 

ogŶi Đaso, se uŶ laǀoƌatoƌe si tƌoǀa all’ iŶteƌŶo dello sĐaǀo, alŵeŶo uŶ altƌo laǀoƌatoƌe doǀƌà tƌoǀaƌsi iŶ pƌossiŵità dello 

stesso. 

Nelle attiǀità iŶ pƌeseŶza di Đoƌsi o ďaĐiŶi d’aĐƋua deǀoŶo esseƌe pƌese ŵisuƌe peƌ eǀitaƌe l’aŶŶegaŵeŶto 

aĐĐideŶtale. I laǀoƌi supeƌfiĐiali o di esĐaǀazioŶe Ŷel letto o iŶ pƌossiŵità di Đoƌsi o ďaĐiŶi d’aĐƋua o iŶ ĐoŶdizioŶi siŵil i 

devono essere pƌogƌaŵŵati teŶeŶdo ĐoŶto delle ǀaƌiazioŶi del liǀello dell’aĐƋua, pƌeǀedeŶdo ŵezzi peƌ la ƌapida 

evacuazione. Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al cantiere devono essere 

informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi compiti. 

D.1.1.4. rischio biologico; 
 

Il cantiere stradale non è esente da contaminazione da rischio biologico, qualora in effetti la valutazione evidenzi 

un reale rischio per la salute dei lavoratori dovuto agli agenti biologici, il datore di lavoro deve attuare tutte quelle misure 

tecniche, organizzative e procedurali per evitare ogni esposizione agli agenti stessi (artt 272 e 273 del Titolo X del 

D.lgs.81/2008). Tra gli adempimenti previsti il datore di lavoro deve adottare in maniera prioritaria misure di protezione e 

prevenzione collettiva; qualora queste non fossero applicabili o non completamente efficaci, si ricorre alle misure di 

protezione individuale. 

Le lavorazioni con particolare rischio di esposizione riguardano lavori sotterranei e scavi che comportano 

esposizione al tetano: grave patologia infettiva causata dalla tossina del batterio clostridium tetani. Le spore del batterio si 

diffoŶdoŶo Ŷell’aŵďieŶte esteƌŶo attƌaǀeƌso le feĐi di aŶiŵali eƌďiǀori e possoŶo peŶetƌaƌe Ŷell’oƌgaŶisŵo uŵaŶo 

attƌaǀeƌso feƌite ĐoŶtaŵiŶate di ŵateƌiale teƌƌoso. La tossiŶa tetaŶiĐa eseƌĐita uŶ’azioŶe di paƌalisi Ŷeƌǀosa. La 

ǀaĐĐiŶazioŶe aŶtitetaŶiĐa ğ stata ƌesa oďďligatoƌia peƌ gli opeƌai , ŵaŶoǀali addetti all’edilizia con legge 292 del 5 marzo 

1963. Si elencano sommariamente degli indirizzi comuni per attività di cantiere generiche, come interventi di protezione e 

prevenzione: 

- gestire il cantiere secondo le più opportune misure organizzative (gestione delle aree, del processo lavorativo, dei 

lavoratori, delle interferenze) 

- evitare accumulo e uso di attrezzature ed oggetti sporchi e arrugginiti 

- elaborare buone pratiche di lavoro  specie in ambienti contaminati (lavori in sotterrano ecc) 

- formazione e informazione per i lavoratori in merito alle istruzioni di lavoro e corretto uso dei DPI con 

consultazione dei risultati delle valutazioni e degli eventuali monitoraggi 

- sollecitare normali basi igieniche, lavaggio mani 

- non indossare indumenti potenzialmente contaminati in aree lavorative 
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- non contaminare altre superfici o oggetti comuni. 

Il rischio biologico si configura nel caso di esposizione ad agenti biologici: microrganismi patogeni presenti su tubazioni 

e pozzetti fognari, vasche di raccolta delle acque fognarie, vasche di decantazione/trattamento fanghi impianti di 

depuƌazioŶe e potaďilizzazioŶe, solleǀaŵeŶti fogŶaƌi, iŵpiaŶti di aspiƌazioŶe dell’aƌia o iŶ luoghi ĐoŶ sĐaƌsa igieŶe ;es. 

cunicoli) dove è possibile la presenza animali, ecc. Gli interventi oggetto del presente piano vengono svolti anche 

Ŷell’aŵďito del seƌǀizio depuƌazioŶe fogŶatuƌa. 

Il ƌisĐhio ďiologiĐo ğ pƌeseŶte Ŷelle attiǀità pƌeǀiste Ŷel Đaso iŶ Đui si pƌeseŶti uŶ’eǀeŶtuale iŶteƌĐettazioŶe della ƌete 

fognaria con rottura della condotta durante le lavorazioni o dovessero essere individuati durante le attività sversamenti di 

liquame biologico interferenti con la lavorazione in oggetto; in particolare su rete acquedotto qualora si verificasse la 

rottura di tubazioni fognarie interferenti con le lavorazioni. 

Come previsto dal documento di valutazione del rischio biologico redatto dal Committente le aree ove è presente il 

rischio biologico in maniera non irrilevante sono: 

 all’iŶteƌŶo di iŵpiaŶti di depuƌazioŶe 

 all’iŶteƌŶo dŶ i iŵpiaŶti di solleǀaŵeŶto fogŶaƌio 

 all’iŶteƌŶo di pozzetti fogŶaƌi 

 su ƌete fogŶaƌia Ŷell’aŵďito di iŶteƌǀeŶti di ƌipaƌazioŶe alle tuďazioŶi 

 sugli impianti di potabilizzazione con trattamento delle acque di controlavaggio 

 
Presso gli impianti sono indicate, mediante idonea segnaletica di sicurezza, le zone con maggior rischio di esposizione. 

Nel caso si dovessero verificare o dovessero essere individuati durante le attività sversamenti di liquame biologico 

iŶteƌfeƌeŶti ĐoŶ la laǀoƌazioŶe iŶ oggetto, il pƌeposto di ĐaŶtieƌe dell’iŵpƌesa eseĐutƌice è tenuto a interrompere tutte le 

laǀoƌazioŶi iŶ atto Ŷell’aƌea iŶteƌfeƌeŶte e faƌ alloŶtaŶaƌe tutti i laǀoƌatoƌi pƌeseŶti. Le attiǀità all’iŶteƌŶo dello sĐaǀo  e 

ĐoŵuŶƋue iŶ pƌossiŵità della zoŶa di aǀǀeŶuto sǀeƌsaŵeŶto ƌipƌeŶdeƌaŶŶo solo dopo l’aǀǀeŶuta bonifica ad opera di 

iŵpƌesa speĐializzata e ƌipaƌazioŶe della ĐoŶdotta ad opeƌa dell’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe Ƌualoƌa essa sia idoŶea allo sǀolgiŵeŶto 

dell’attiǀità o da altƌa iŵpƌesa idoŶea iŶĐaƌiĐata all’uopo.  

In linea generale si prescrivono le seguenti misure generali di prevenzione e protezione: 

- pƌiŵa dell’attiǀità: 

 pƌiŵa dell’iŶizio di ogŶi attiǀità Ŷella Ƌuale i laǀoƌatoƌi possaŶo ǀeŶiƌe iŶ ĐoŶtatto ĐoŶ ageŶti ďiologiĐi 

nocivi è necessario effettuare una preventiva valutazione ambientale, seguita da una eventuale bonifica del 

sito 

 il personale, a qualunque titolo presente, deve essere adeguatamente formato e informato sulla 

modalità di corretta esecuzione del lavoro e sulle attività di prevenzione da porre in essere 

- duƌaŶte l’attiǀità: 

 Vietato il fumo e l’assuŶzioŶe di Điďi e ďeǀaŶde Ŷelle aƌee di laǀoƌo, Đoŵpƌesi i ŵezzi di tƌaspoƌto, e 

duƌaŶte l’eseĐuzioŶe di opeƌazioŶi Đhe ĐoŵpoƌtaŶo uŶ ƌisĐhio espositiǀo 

 Utilizzare specifici dispositivi di protezione individuale: guanti, occhiali o visiera, tute monouso, 

mascherine facciali filtranti. 
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 Adozione di mascherine respiratorie per stazionamento prolungato c/o: 

o Vasche di ossidazione 

o Vasche di sedimentazione 

o Nastro presse  

o Centrifughe  

o Stazione di grigliatura 

o Sollevamenti fognari 

o Rete fogŶaƌia Ŷell’aŵďito di interventi di riparazione delle tubazioni 

IŶ Đaso di alleƌgia, iŶtossiĐazioŶe, iŶfezioŶe da ageŶti ďiologiĐi ğ ŶeĐessaƌio ĐoŶduƌƌe l’iŶteƌessato al più ǀiĐiŶo ĐeŶtƌo di 

Pronto Soccorso. 

 

D.1.1.5. rischio luoghi confinati; 
 

 Vengono individuati come ͞CONFINATI͟ le seguenti categorie di sito: 
 
Settore Acquedotto 
 

 camerette stradali (pozzetti) con profondità superiore a 1.5 mt;  

 disĐoŶŶettoƌi ;pozzetti d’iŶteƌƌuzioŶeͿ ĐoŶ pƌofoŶdità supeƌioƌe a ϭ.ϱ ŵt;  
 cunicoli (corridoi, sorgenti);  

 locali  tecnici interrati;   

 vasche (decantatori, filtri a sabbia etc );  

 pozzi;  

 silos utilizzati come filtri a sabbia o filtri a carbone;  

 depositi di acqua potabile trattata con biossido di cloro o ipoclorito di sodio o ozono.  

Settore Depurazione e fognatura  gasometri;  

 digestori;  

 sollevamenti fognari;  

 vasche;  

 cunicoli fognari;  

 pozzetti di servizio fognari con profondità superiore a 1.5 mt;  

 camerette di manovra con profondità superiore a 1.5 mt.  

 
I luoghi confinati vengono suddivisi in due categorie A e B in relazione alle loro caratteristiche di pericolosità: 

 
Cat Pericolosità Caratteristiche 

TIPO 
"A" 

POTENZIALMENTE PERICOLOSO PER LA 
VITA. 
Presenza di esalazioni nocive e/o tossiche 

Luogo di lavoro:  
1) in cui un lavoratore debba entrarvi interamente per eseguire un lavoro; 
2) che disponga di superfici limitate o ristrette per entrare ed uscire; 
3) che contenga o abbia contenuto sostanze (reflui fognari o prodotti chimici) che possano 
aǀeƌ ƌeso l’atŵosfeƌa tossiĐa e/o ŶoĐiǀa; 
4) che sia conformato internamente in maniera tale che chi entra può rimanere intrappolato, 
disorientato o asfissiato; 

TIPO 
"B" 

NON PERICOLOSO 
PER LA VITA MA COMUNQUE PERICOLOSO 
PER LA SICUREZZA DEI LAVORATORI 
E’ esĐludiďile la pƌeseŶza di esalazioŶi ŶoĐiǀe 
e/o tossiche ma uscire durante 
un'emergenza potrebbe rivelarsi 
estremamente difficoltoso 

Luogo di lavoro:  
1) in cui un lavoratore debba entrarvi interamente per eseguire un lavoro; 
2) che disponga di superfici limitate o ristrette per entrare ed uscire; 
3) che NON abbia contenuto sostanze (reflui fognari o prodotti chimici) che possano aver reso 
l’atŵosfeƌa tossiĐa o ŶoĐiǀa; 
4) che sia conformato internamente in maniera tale che chi entra può rimanere intrappolato, 
disorientato. 

 

Si prescrivono le seguenti misure di prevenzione e protezione: 

1. L’iŶteƌǀeŶto in luogo confinato può avvenire solo dopo una progettazione ad hoc attestata da un permesso di 

lavoro specifico rilasciato dal Rappresentante del Datore di Lavoro Committente  (DPR 177 del 14 settembre 

2011, articolo 3, comma 2); 
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2. nel settore depurazione e fognatura, i luoghi confinati sono tutti di Tipo A; 

3. ogŶi attiǀità/iŶteƌǀeŶto ;Đhe Đoŵpoƌti l’utilizzo deliďeƌato di pƌodotti ĐhiŵiĐi peƌiĐolosi iŶ ƋuaŶtità tali da poteƌ 

arrivare a livelli di esposizione superiori ai  limiti di legge TLV-TWA, TLV-STEL) effettuate all’iŶteƌŶo di luoghi di Tipo 

B comporta un innalzamento della pericolosità e quindi una ri-classificazione del luogo a Tipo A (esempio pulizia 

con ipoclorito di sodio 3% nelle vasche acquedotto); 

4. i luoghi confinati con potenziale mancanza o carenza di ossigeno sono classificati di Tipo A; 

5. tutte le situazioni anomale vengono classificate automaticamente di Tipo A; 

6. L’iŶteƌǀeŶto può esseƌe sǀolto solo da iŵpƌese ƋualifiĐate ai seŶsi del DPR ϭϳϳ/ϮϬϭϭ e da peƌsoŶale 

adeguatamente formato e informato nonché dotato delle attrezzature e dei dpi previsti; 

7. L’iŶteƌǀaŶto iŶ luogo ĐoŶfiŶato doǀƌà esseƌe sǀolto Ŷel ƌispetto del DPR ϭϳϳ/ϮϬϭϭ. 

 

Nell’aŵďito del pƌeseŶte ĐoŶtƌatto soŶo pƌeǀisti aĐĐessi a luoghi ĐoŶfiŶati Ŷei segueŶti Đasi: 

 posa in opera di condotte idƌiĐhe e/o fogŶaƌie e pezzi speĐiali: ƋuaŶdo Ƌueste si ǀeƌifiĐhiŶo all’iŶteƌŶo di 

vasche e/o pozzetti  

 esecuzione delle opere per i collegamenti idraulici delle nuove condotte a quelle esistenti: quando queste si 

ǀeƌifiĐhiŶo all’iŶteƌŶo di ǀasĐhe e/o pozzetti o ĐoŵuŶƋue iŶ loĐali doǀe l’aĐĐesso e l’usĐita siaŶo diffiĐoltosi 

(nella fattispecie locali interrati con accesso tramite scale alla marinara o a pioli dove non sia installata una 

linea vita e/o un sistema per il recupero) 

 lavori edili: di muratura e/o iŵpeƌŵeaďilizzazioŶe all’iŶteƌŶo di ǀasĐhe di depositi di aĐƋua tƌattata ĐoŶ 

biossido di cloro o ipoclorito di sodio o ozono, decantatori, filtri a sabbia/carbone, pozzi, cunicoli,  o 

ĐoŵuŶƋue iŶ loĐali doǀe l’aĐĐesso e l’usĐita siaŶo diffiĐoltosi ;Ŷella fattispecie locali interrati con accesso 

tramite scale alla marinara o a pioli dove non sia installata una linea vita e/o un sistema per il recupero) 

Nel caso si configurasse la necessità di intraprendere una lavorazione in cui si prevede la presenza di questo rischio è 

fatto oďďligo all’iŵpƌesa ĐoŶtattaƌe pƌeliŵiŶaƌŵeŶte il C“E. NoŶ soŶo aŵŵessi iŶteƌǀeŶti all’iŶteƌŶo di spazi ĐoŶfiŶati se 

ŶoŶ pƌeliŵiŶaƌŵeŶte ĐoŶĐoƌdati e autoƌizzati dal ĐooƌdiŶatoƌe ŵediaŶte il ƌilasĐio del ͞peƌŵesso di laǀoƌo luoghi 

confiŶati͟.  

Si riporta, a titolo esemplificativo non esaustivo, un elenco dei dispositivi previsti: treppiedi o altro sistema di ancoraggio 

certificato, imbracature di sicurezza, dispositivi anticaduta e di recupero, maschere filtranti, autorespiratori, strumenti 

ƌileǀatoƌi ŵulti gas, ǀeŶtilatoƌi, estƌattoƌi d’aƌia, eĐĐ. 

 

D.1.1.6. Rischi presenti presso impianti Acque SpA; 
 

Sono richiamati i contenuti del PROTOCOLLO INFORMATIVO INFRAGRUPPO – All. 4 PII  8.3 Procedura gestione 

del coordinamento e delle interferenze della sicurezza redatto dal committente Acque SpA. Tale documento è trasmesso 

alle imprese esecutive che ne prendono visione e lo accettano mediante firma del datore di lavoro.  

“i ƌipoƌta di seguito, estƌatto dall’All. 4 PII  8.3, l’INDIVIDUAZIONE DEI PERICOLI presenti nei luoghi di lavoro di 

AĐƋue “pA iŶ Đui ğ possiďile la pƌeseŶza dell’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe e le ƌelatiǀe MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE. 
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Individuazione dei pericoli: 
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Cadute dall'alto 
 

X 
    

X X X X X X 
  

X X 
   

X X X X X 

Cadute in profondità 
      

X X X X X X X X X X X X 
 

X X X X X 

Scivolamenti, Cadute in 
piano 

X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

Caduta di gravi dall'alto 
 

X 
    

X X X X X X X X X X X X 
 

X X X X X 

Lavori in ambienti 
sospetti di 
inquinamento (LUOGHI 
CONFINATI) 

      
X X X X X 

 
X X X X X X 

 
X X X X X 

Viabilità/transito 
veicoli  

X 
    

X X X X X X X X X X X X 
 

X X X X X 

PERICOLI DI NATURA 
MECCANICA generati 
da forma, posizione 
relativa, 
massa, stabilità, 
accumulo di energia 

 
X 

    
X X X X 

    
X X X 

 
X X X X X X 

PERICOLI DI NATURA 
ELETTRICA (contatto 
diretto e/o  contatto 
indiretto) 

X X X X X X X X X X 
    

X X X 
 

X X X X X X 

PERICOLI DI NATURA 
TERMICA Bruciature o 
altre lesioni provocate 
dal possibile contatto 
con oggetti o materiali 
a temperature  
estremamente elevate 
o 
basse, da fiamme o da 
esplosioni e anche 
per radiazioni da 
sorgenti di calore 

  
X X X X 

         
X 

  
X      

Esposizione al rumore 
      

X X X X 
    

X X X 
 

X X X X X X 

Esposizione a 
radiazioni ionizzanti   

X 
                

     

Esposizione a 
radiazioni ottiche 
artificiali 

  
X X X X 

            
X      

Agenti chimici X 
 

X X X X X X X 
     

X X 
  

X X X X X X 

Agenti 
cancerogeni/mutageni   

X X X 
              

     

Presenza amianto  
      

X X X X X X 
  

X X X 
  

     

Agenti biologici X 
 

X X X X 
        

X X X X 
 

X X X X X 

Formazione Atmosfere 
Esplosive (ATEX)  

X 
    

X X X 
      

X 
   

     

Presenza 
sostanze/materiali 
esplosivi 

  
X X X X 

            
X      

Incendio X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 

 

Misure di prevenzione generali: il personale esterno, per poter accedere ed operare nei edifici ed aree di 

pertinenza di Acque SpA e delle Società del gruppo deve rispettare le seguenti disposizioni: 

- esporre la tessera di riconoscimento; 

INGTOS Prot. 0002842/2016 del 22/07/2016 GENERICO



  

           Piano di Sicurezza e Coordinamento 

 
 

          
 

 

  35 di 78+allegati 
 

- indossare gli indumenti di lavoro ed eventuali Dispositivi di Protezione Individuale; 

- rispettare il divieto di fumo, non mangiare e bere negli ambienti di lavoro; 

- attuare tutte le misure di prevenzione e protezione previste; 

- attenersi e rispettare le indicazioni della segnaletica stradale, aziendale e di sicurezza; 

- non ingombrare con materiali e attrezzature i percorsi di esodo e le uscite di emergenza; 

- non lasciare incustoditi materiali e attrezzature che possono costituire fonte potenziale di pericolo in luoghi di 

transito e di lavoro; 

- movimentare i materiali e le attrezzature in sicurezza, evitandone il trasporto e la collocazione in equilibrio 

instabile; 

- non abbandonare rifiuti di nessun genere, provvedendo al loro smaltimento. 

 

Per le MISURE DI PREVENZIONE SPECIFICHE PER AREA OMOGENEA si rimanda alle taďelle ĐoŶteŶute Ŷell’All. 4 PII  

8.3 suddivise per tipologia di impianto. 

“i ƌipoƌta di seguito, estƌatto dall’Informativa rischi di sito - All. 4/a PII 8.3 Procedura gestione del coordinamento e 

delle interferenze della sicurezza redatto dal committente Acque SpA, il DETTAGLIO ATTIVITÀ ORDINARIE presenti presso 

gli iŵpiaŶti AĐƋue “pA iŶ Đui ğ possiďile la pƌeseŶza dell’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe e le ƌelatiǀe MISURE DI PREVENZIONE E 

PROTEZIONE. 

Dettaglio attività ordinarie: 

Attività Descrizione 

Conduzione ordinaria impianto svolta da personale di 
Acque Spa 

Attività ordinaria; presenza personale Acque SpA sugli impianti 
 

Conduzione ordinaria della piattaforma svolta da 
personale di Acque Industriali 

Attività ordinaria; presenza personale Acque Industriali sugli impianti 
 

Deposito mezzi personale di A. Servizi 
Attività ordinaria 
 

Trasportatori di rifiuti liquidi da e per la piattaforma di 
Acque Industriali  

Attività ordinaria 
 

Taglio dell’eƌďa  Attiǀità ƌegolata da ĐoŶtƌatto; aĐĐesso all’iŵpiaŶto Ϯ/ϯ ǀolte l’aŶŶo  

Derattizzazione  Attiǀità ƌegolata da ĐoŶtƌatto; aĐĐesso all’iŵpiaŶto ϱ/ϲ ǀolte l’aŶŶo 

Attività di scarico di prodotti chimici funzionali alla 
ĐoŶduzioŶe dell’iŵpiaŶto di AĐƋue “PA 

Attività regolata da contratto 

Attività di scarico di prodotti chimici funzionali alla 
ĐoŶduzioŶe dell’iŵpiaŶto  di Acque Industriali 

Attività regolata da contratto 

Attività di fornitura  di prodotti chimici/reagenti presso 
il laboratorio  
 

Attività regolata da contratto 

Attività di ritiro rifiuti sanitari presso il laboratorio  Attività regolata da contratto 

Probabile presenza di tecnici o collaboratori scientifici 
presso il laboratorio 

AĐĐesso all’iŵpiaŶto Ϯ/ϯ ǀolte l’aŶŶo 

Attività di consegna e prelievo campioni di laboratorio Attività regolata da contratto 

Attività di prelievo e scarico fanghi di depurazione  
Attività ordinaria 
 

Attività di manutenzione straordinaria elettrica, 
elettromeccanica, meccanica, carpenteria, idraulica, 
edile  

Attività svolte da imprese esterne o da Acque Servizi 

Attività di pulizia vasche  Attività svolte da imprese esterne o da Acque Servizi 

Attività di manutenzione periodica presidi antincendio Attività svolte da impresa esterna; attività regolata da contratto; accesso  1 volta ogni 6 mesi 

Attività di manutenzione caldaia Attiǀità sǀolte da iŵpƌesa esteƌŶa; attiǀità ƌegolata da ĐoŶtƌatto; aĐĐesso  ϭ/Ϯ ǀolte l’aŶŶo 

Attività di manutenzione periodica impianto di 
condizionamento  

Attiǀità sǀolte da iŵpƌesa esteƌŶa; attiǀità ƌegolata da ĐoŶtƌatto; aĐĐesso  ϭ/Ϯ ǀolte l’aŶŶo 

Accesso del personale di Lavanderia per il Attiǀità sǀolta la ŵattiŶa pƌiŵa dell’iŶizio del tuƌŶo di laǀoƌo degli opeƌatoƌi AĐƋue “pA; attiǀità 
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ritiro/consegna di indumenti lavorativi ƌegolata da ĐoŶtƌatto; aĐĐesso all’iŵpiaŶto Ϯ/ϯ ǀolte al ŵese 

Attività dei Vigili Giurati per sorveglianza notturna  Attività ordinaria svolta ogni notte 

Presenza del personale della ditta di pulizia  Attività regolata da contratto; attività svolta ogni giorno dopo la fine del turno di lavoro 

TeĐŶiĐi peƌ la ŵaŶuteŶzioŶe dell’iŵpianto di 
telecontrollo 

Attività ordinaria 

Attività di fornitura varia Le ditte fornitrici di materiali/corrieri. Attività ordinaria 

 
Misure di prevenzione e protezione: 

- verifica pre-accesso da parte del preposto di Acque spa, secondo quanto indicato precedentemente; 

- qualunque attività non rispettosa dei requisiti minimi della sicurezza deve essere immediatamente sospesa da 

chiunque ne attesti la non conformità e comunicata alla scrivente immediatamente; 

- la viabilità deve essere rispettata in relazione alla segnaletica fissa o mobile apposta e la velocità non deve mai 

superare i 10 km/h durante il transito interno dei mezzi occorre fare particolare attenzione alla presenza 

eventuale di personale; 

- i  pedoŶi ŶoŶ deǀoŶo assolutaŵeŶte tƌaŶsitaƌe peƌ l’iŵpiaŶto se non espressamente autorizzati ed in ogni caso 

deǀoŶo peƌĐoƌƌeƌe la ǀiaďilità agli estƌeŵi della stessa ed attƌaǀeƌsaƌe solo dopo aǀeƌ aĐĐeƌtato l’asseŶza del 

sopraggiungere di eventuali mezzi; 

- il cancello di ingresso ai mezzi ed ai pedoni deve essere inderogabilmente chiuso; 

- la gestione delle emergenze deve essere concordata con la squadra di emergenza presente, nominata e formata 

dell’iŵpiaŶto Ŷei Đasi di laǀoƌazioŶi ĐoŶ ĐaŶtieƌe speĐifiĐo e stƌuttuƌato; 

- le attività svolte in giorni feriali ed in notturna devono essere necessariamente concordate prima con la scrivente e 

presidiate (anche non totalmente) dal tecnico reperibile che assume la veste di preposto  di impianto; durante le 

attività feriali e notturne le ditte dovranno organizzarsi autonomamente rispetto alle squadre di gestione delle 

emergenze e non affidarsi alla gestione di Acque spa; 

- nessun minore deve assolutamente essere impiagato per una qualunque attività di cui sopra; 

- anomalie, incidenti e quasi incidenti e  non conformità devono essere segnalati al preposto presente sul luogo di 

lavoro. 

 

Si riportano inoltre le seguenti misure di prevenzione e protezione: 

- Tutti gli operatori di impianti e di cantiere dovranno utilizzare i DPI specifici per il rischio connesso alle lavorazioni 

in essere ed alla pƌotezioŶe del ƌisĐhio iŶteƌfeƌeŶte. E’ pƌesĐƌitto Đhe tutti gli opeƌatoƌi pƌeseŶti sull’iŵpiaŶto siaŶo 

dotati di indumenti ad alta visibilità. 

- Le aƌee di laǀoƌo ;ed i ŵezzi della dittaͿ doǀƌaŶŶo esseƌe idoŶeaŵeŶte ƌeĐiŶtate, segŶalate e l’aĐĐesso a tale aree 

dovrà essere interdetto ai non addetti ai lavori (apposizione di idonea segnaletica). Le aree di deposito, ricovero 

attƌezzatuƌe e ŵateƌiali ;ed i ŵezziͿ doǀƌaŶŶo esseƌe all’iŶteƌŶo della ƌeĐiŶzioŶe di ĐaŶtieƌe.  Durante la fase di 

allestimento/smoďilizzo del ĐaŶtieƌe ed iŶ paƌtiĐolaƌe duƌaŶte le fasi di tƌaŶsito dei ŵezzi da uŶ’aƌea all’altƌa, peƌ 

tƌasfeƌiŵeŶto ŵateƌiale di ƌisulta o attƌezzatuƌe, doǀƌà esseƌe seŵpƌe pƌeseŶte uŶ addetto dell’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe 

alla sorveglianza della viabilità e delle manovre dei mezzi stessi;  

- I mezzi accedenti al cantiere non potranno per nessun motivo stazionare nelle aree di impianto non facenti parte 

delle aree di cantiere; 
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- Le iŵpƌese eseĐutƌiĐi doǀƌaŶŶo ƌispettaƌe le teŵpistiĐhe dettate dal ƌespoŶsaďile d’iŵpianto; in caso di necessità 

ŶoŶ pƌogƌaŵŵata di iŶteƌƌuzioŶe delle laǀoƌazioŶi, iŶ ƌifeƌiŵeŶto alle ŶeĐessità di eseƌĐizio dell’iŵpiaŶto, la DL e la 

ditta ĐoŶĐoƌdeƌaŶŶo l’eǀeŶtuale possiďilità di effettuaƌe laǀoƌazioŶi  non interferenti o impattanti sulle 

problematiche impiantistiche per garantire il rispetto dei tempi. 

 

Tali misure di prevenzione e coordinamento potranno subire delle modifiche o degli aggiornamenti in funzione delle 

indicazioni contenute nei POS specifici, delle indicazioni della direzione lavori ed in relazione al programma esecutivo dei 

lavori, con conseguente aggiornamento del PSC o riunione di coordinamento. 

E’fatto assoluto diǀieto di tƌaŶsitaƌe iŶ aƌee dell’iŵpiaŶto ŶoŶ fuŶzioŶali alle attiǀità di ŵaŶuteŶzioŶe. 

 

D.1.1.7. rischio di presenza ordigni bellici 
Tale rischio si configura in generale nelle attività di scavo, con particolare riferimento ai lavori di esecuzione nuove 

estensioni, nuovi impianti, nuovi allacciamenti. 

Per gli interventi di manutenzione/sostituzione su reti idriche e fognarie per le quali, a giudizio della DL, si può 

ĐolloĐaƌe ĐoŶ Đeƌtezza la ĐostƌuzioŶe dell’iŶfƌastƌuttuƌa al dopogueƌƌa, ğ ƌagioŶeǀole suppoƌƌe Đhe, tƌattaŶdosi di teƌƌeŶi 

rimaneggiati, sia da escludere il rischio di presenza di ordigni bellici e quindi non sia necessario attivare la procedura di 

bonifica dagli ordigni bellici. 

AŶalogaŵeŶte, peƌ iŶteƌǀeŶti ĐoŶ sĐaǀo all’iŶteƌŶo di iŵpiaŶti peƌ i Ƌuali, a giudizio della DL, si può ĐolloĐaƌe ĐoŶ 

Đeƌtezza la ĐostƌuzioŶe dell’iŶfƌastƌuttuƌa al dopogueƌƌa, ğ ƌagioŶevole supporre che, trattandosi di terreni rimaneggiati, di 

riempimento o rilevati, sia da escludere il rischio di presenza di ordigni bellici e quindi non sia necessario attivare la 

procedura di bonifica dagli ordigni bellici. 

Per gli interventi di estensione delle reti idriche e fognarie o di allacciamento, e in generale per gli interventi che 

prevedono scavi in terreni vergini non è possibile escludere il rischio di presenza di ordigni bellici pertanto il CSE prescrive 

l’attiǀazioŶe della pƌoĐeduƌa di ǀeƌifica storica delle aree bombardate e di eventuale bonifica dagli ordigni bellici. 

Per gli interventi di scavo in impianti la cui costruzione risale al periodo antecedente la guerra non è possibile 

escludere il rischio di presenza di ordigni bellici pertanto il C“E pƌesĐƌiǀe l’attiǀazioŶe della pƌoĐeduƌa di ǀeƌifiĐa stoƌiĐa 

delle aree bombardate e di eventuale bonifica dagli ordigni bellici. 

Nei casi non previsti in precedenza e in tutti i casi dubbi non è possibile escludere a priori il rischio di presenza di 

oƌdigŶi ďelliĐi peƌtaŶto il C“E pƌesĐƌiǀe l’attiǀazioŶe della pƌoĐeduƌa di ǀeƌifiĐa della ŶeĐessità di eǀeŶtuale ďoŶifiĐa.  

L’attƌiďuzioŶe di ĐiasĐuŶ iŶteƌǀeŶto ai Đasi di Đui sopƌa ğ a ĐaƌiĐo della ĐoŵŵitteŶza e, attƌaǀeƌso il DL, ǀeƌƌà 

condivisa preliŵiŶaƌŵeŶte all’aǀǀio delle attiǀità ĐoŶ il C“E e ĐoŶ l’iŵpƌesa. 

 

D.1.2. Eventuali rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l'area 

circostante. 
Tutte le imprese che operano in cantiere sono tenute al rispetto delle prescrizioni dettate dalla legislazione 

ambientale in vigore. Dovrà essere disponibile inoltre, tutta la documentazione di evidenza che attesti tale conformità 

(esempio corretta compilazione dei formulari rifiuti con trasmissione delle quarte copie degli stessi al DL, possesso delle 
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autorizzazioni ambientali, autorizzazione in deroga al rumore esterno emissioni inquinanti, corretta preparazione alla 

gestione delle emergenze ambientali). 

D.1.2.1. residui solidi di perforazione 

Non sono previste attività di perforazione pozzi in questa gara di appalto. 

D.1.2.2. rifiuti da demolizione 

Per le operazioni di smantellamento si prevede la generazione di rifiuti di cui ai codici CER 170107 (miscugli o scorie 

di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce 17 01 06), CER 170405 (ferro e acciaio 

derivanti da operazioni di demolizione), CER160214 e CER 160216 (apparecchiature elettriche fuori uso e componenti 

derivanti da apparecchiature fuori uso). 

“aƌà oŶeƌe dell’appaltatoƌe iŶ Ƌualità di pƌoduttoƌe del ƌifiuto pƌoǀǀedeƌe al tƌaspoƌto e smaltimento a discarica o 

impianti di riciclaggio autorizzati dei detriti e fornirne alla D.L. copia dei documenti (DDT e formulari). 

D.1.2.3. smaltimento delle acque di processo e restituzione delle acque 
sotterranee 

Non sono previste attività di perforazione pozzi in questa gara di appalto. 

D.1.2.4. emissioni rumorose 

L’esito del ƌappoƌto di ǀalutazioŶe del ƌuŵoƌe Đui soŶo sottoposti i laǀoƌatoƌi di ĐiasĐuŶa iŵpƌesa pƌeseŶti iŶ ĐaŶtieƌe 

deve essere contenuto nel relativo POS. 

In caso di previsione di superamento dei limiti imposti dalla classificazione acustica comunale, tutte le lavorazioni di 

ĐaŶtieƌe doǀƌaŶŶo esseƌe pƌeǀeŶtiǀaŵeŶte autoƌizzate dall’EŶte stesso a supeƌaƌe iŶ deƌoga tali liŵiti. La ƌiĐhiesta di 

autoƌizzazioŶe ğ a ĐaƌiĐo dell’Iŵpƌesa ƌespoŶsaďile dell’attiǀità ƌuŵoƌosa, oǀǀeƌo l’Iŵpƌesa EseĐutƌiĐe dei laǀoƌi. DuƌaŶte le 

fasi di lavoro dovranno essere utilizzati tutti gli accorgimenti per non superare i limiti previsti, oltre alle eventuali 

prescrizioni rilasciate in fase autorizzativa; verranno intraprese tutte le misure necessarie a contenere la rumorosità delle 

operazioni mediante l'utilizzo di mezzi adeguati e di idonee procedure operative (rallentamento dei mezzi, silenziatori, 

ecc.). 

D.1.2.5. amianto 

Nel caso dovessero essere individuate tubazioni in amianto interferenti con la lavorazione in oggetto, non previste in 

fase di pƌogƌaŵŵazioŶe laǀoƌi, sulle Ƌuali sia ŶeĐessaƌio iŶteƌǀeŶiƌe, il pƌeposto di ĐaŶtieƌe dell’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe ğ teŶuto 

a interrompere le lavorazioni, mettere in sicurezza il cantiere e chiamare immediatamente il Responsabile di cantiere, il 

Ƌuale attiǀeƌà la sƋuadƌa  dell’iŵpƌesa autoƌizzata alla ďoŶifiĐa e al tƌaspoƌto di ŵateƌiali ĐoŶteŶeŶti aŵiaŶto. 

Per le prescrizioni operative si rimanda al paragrafo specifico delle lavorazioni interferenti. 

 

D.1.2.6. emissioni di polveri 

Per quanto riguarda la trasmissione di polvere all'esterno le operazioni di demolizione, raccolta dei materiali, 

movimentazione e trasporto devono essere effettuate adottando le necessarie modalità di contenimento della polvere, in 

particolare provvedendo alla bagnatura dei detriti durante lo scavo/demolizione  e la movimentazione, utilizzo di autocarri 

coperti con teloni e procedure di pulizia delle aree interessate e dei mezzi di movimentazione e trasporto dei detriti. 
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Per attività di piccole demolizioni, sabbiature ed altre che possano generare emissioni di polveri localizzate e 

significative, si dovrà provvedere ove non possibile limitarne la produzione mediante abbattimento per bagnatura con 

aĐƋua, all’apposizioŶe sulla ƌecinzione di cantiere di reti tessute in polimero HDPE. 

D.1.2.7. sversamenti biologici 

Nel caso si dovessero verificare o dovessero essere individuati durante le attività sversamenti consistenti di liquame 

biologico interferenti con la lavorazione in oggetto, il preposto di ĐaŶtieƌe dell’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe ğ teŶuto a Đhiaŵaƌe 

iŵŵediataŵeŶte il Diƌettoƌe Laǀoƌi e/o l’assisteŶte eseƌĐizio di zoŶa peƌ l’attiǀazioŶe delle ditte autoƌizzate alla ďoŶifiĐa e 

al trasporto di fanghi. 

D.1.2.8. Stoccaggio dei rifiuti 

I rifiuti prodotti in  cantiere possono essere di diverse tipologie: 

1. Terre e rocce da scavo. 

2. Amianto  

3. Imballaggi. Legno vetro plastiche e metalli diversi dagli imballaggi possono essere trattati con le modalità di cui 

sopra. 

4. Materiali misti.  

5. Apparecchiature elettriche ed elettromeccaniche.  

6. Rifiuti da demolizione. 

 

I rifiuti devono essere gestiti secondo le seguenti indicazioni di base: 

1. il pƌoduttoƌe del ƌifiuto ğ, iŶdipeŶdeŶteŵeŶte dal CoŵŵitteŶte, l’iŵpƌesa Đhe effettua il laǀoƌo e ƌesta 

responsabile insieme al detentore della corretta gestione del rifiuto; 

2. il produttore/detentore è tenuto a gestire i rifiuti prodotti in cantiere in conformità alle prescrizioni legislative 

ambientali e a dare le evidenze della corretta gestione alla direzione lavori che relaziona alla committenza 

;tƌasŵissioŶe delle Ƌuaƌte Đopie dei foƌŵulaƌi, tƌasŵissioŶe delle isĐƌizioŶi all’alďo gestoƌi ƌifiuti etĐ …; 

3. il luogo di produzione del rifiuto è il cantiere; anche in questo caso le evidenze della corretta gestione dei 

rifiuti devono essere messe a disposizione della committenza anche attraverso controlli periodici della contabilità 

ambientale. 

4. L’iŵpƌesa pƌoǀǀede ad effettuaƌe la ƌaĐĐolta selettiǀa dei ƌifiuti iŶ ĐaŶtieƌe, pƌedispoŶeŶdo ĐoŶteŶitoƌi 

separati e aree specifiche di deposito temporaneo facendo attenzione a mantenere separate le categorie di rifiuto 

ed a controllare i tempi e quantitativi di deposito temporaneo secondo quanto stabilito dal 152/2006. 

5. Gli imballaggi devono essere stoccati in modo separato a seconda della tipologia del contenuto del prodotto 

originario es. plastica – legno- carta-cartone. Cosa fondamentale, per agevolarne il recupero, è che tali rifiuti non 

siano stoccati alle intemperie. 

6. Terra, gesso, scorie di cemento, mattoni, ceramiche, miscele bituminose devono essere stoccate in cassoni 

scarrabili o in cumuli. In questo ultimo caso occorre accertarsi di non contaminare il suolo. 

7. La gestione dello smaltimento delle apparecchiature elettromeccaniche deve avvenire secondo le prescrizioni 

RAEE. 
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I mucchi di materiali depositati e la staďilità dei teƌƌeŶi deǀoŶo esseƌe peƌiodiĐaŵeŶte ĐoŶtƌollati dall’iŵpƌesa appaltatƌiĐe, 

in particolare dopo forti piogge, al fine di evitare crolli e franamenti. 

La gestioŶe doĐuŵeŶtale da paƌte dell’iŵpƌesa deǀe aǀǀeŶiƌe e seĐoŶdo istƌuzioŶi specifiche seguenti, ovvero: 

- classificazione dei rifiuti secondo codici CER (urbani, speciali, non pericolosi, pericolosi); 

- verifica dei limiti di stoccaggio possibile in cantiere; 

- compilazione registri carico/scarico, formulario di identificazione dei rifiuti; 

- identificazione dei rifiuti; 

- trasporto rifiuti pericolosi e non (verifica idoneità delle ditte trasportatrici/smaltitrici); 

- delle ditte trasportatrici/smaltitrici); 

- denuncia annuale al catasto rifiuti (MUD); 

- archiviazione della documentazione ambientale in cantiere. 

Per i rifiuti civili urbani si utilizzeranno idonei sacchetti che alla fine giornata lavorativa saranno depositati negli 

appositi cassonetti. Il materiale di risulta dovrà essere accumulato in opportuna area di cantiere (o caricato direttamente 

sul camion) e portato in una discarica autorizzata. Sarà tenuto idoneo registro di scarico dei rifiuti. 

Il pƌoduttoƌe, ossia l’iŵpƌesa Đhe effettua il laǀoƌo, ğ teŶuto a gestiƌe i ƌifiuti pƌodotti iŶ ĐaŶtieƌe iŶ ĐoŶfoƌŵità alle 

prescrizioni legislative ambientali e a dare le evidenze della corretta gestione (trasmissione delle quarte copie dei formulari, 

tƌasŵissioŶe delle isĐƌizioŶi all’alďo gestoƌi ƌifiuti etĐ.Ϳ. 

E’ fatto assoluto diǀieto all’iŵpƌesa di: 

 abbandonare, bruciare ed interrare i rifiuti prodotti in cantiere; 

 miscelare categorie diverse di rifiuti pericolosi, ovvero rifiuti pericolosi con rifiuti non pericolosi. 

 

D.1.2.9. traffico veicolare e pedonale 

RelatiǀaŵeŶte all’iŵpatto Đhe il ĐaŶtieƌe pƌoduĐe sul tƌaffiĐo ǀeiĐolaƌe e pedoŶale si ƌaĐĐoŵaŶdaŶo tutte le 

necessarie precauzioni in fase di avvicinamento al cantiere con i mezzi di lavoro, di movimentazione degli stessi e di 

appoƌƌe idoŶea deliŵitazioŶe e segŶaletiĐa tali da ƌeŶdeƌe l’aƌea di ĐaŶtieƌe ǀisiďile aŶĐhe Ŷelle oƌe ŶottuƌŶe e da ŶoŶ 

intralciare la viabilità carrabile e pedonale. Qualora in adiacenza alle aree di intervento siano presenti abitazioni deve 

esseƌe ĐoŵuŶƋue gaƌaŶtito l’aĐĐesso alle stesse iŶ ĐoŶdizioŶi di siĐuƌezza. IŶ paƌtiĐolaƌe: 

- le transenne/barriere devono essere saldamente vincolate le une alle altre; i piedi in cls della recinzione di cantiere 

dovranno essere posizionati in modo da impattare il meno possibile con la viabilità esterna, in particolare 

dovranno essere posizionati longitudinalmente o internamente alla recinzione ǀeƌso l’aƌea di ĐaŶtieƌe iŶ ŵodo da 

ŶoŶ spoƌgeƌe ǀeƌso l’esteƌŶo; 

- eventuali discontinuità superficiali del manto stradale connesse alla fase transitoria di ripristino in attesa del 

tappeto finale, devono essere opportunamente segnalate e, se del caso, interdette; 

- Deǀe esseƌe segŶalato l’iŶgƌesso/usĐita ŵezzi dal ĐaŶtieƌe: 

- Si ribadisce che la responsabilità di gestione e mantenimento del piano viabile e/o pedonale oggetto di intervento 

e oggetto di ŵaŶoŵissioŶe ğ iŶ Đapo all’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe dei laǀoƌi, particolare attenzione deve essere posta 
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relativamente alla riapertura della viabilità a fine giornata in considerazione delle condizioni del manto stradale, 

ƌifioƌituƌa supeƌfiĐiale, asfalto a fƌeddo etĐ….; 

- Discontinuità superficiali significative, scavi anche di piccola profondità, tombini in rifacimento e ogni altro 

elemento di disconnessione e di intralcio con il normale traffico veicolare e o/pedonale devono essere 

oppoƌtuŶaŵeŶte segŶalati e l’aĐĐesso iŶteƌdetto ĐoŶ ďaƌƌieƌe; 

- In caso di occupazione temporanea dei marciapiedi è necessario disporre idonea segnalazione in avvicinamento al 

ĐaŶtieƌe sui due lati segŶalaŶdo l’oďďligo peƌ i pedoŶi di passaƌe sull’altƌo lato iŶ posizioŶe idoŶea peƌ 

l’attƌaǀeƌsaŵeŶto; 

- Tombini aperti debbono essere protetti e recintati; 

- Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi lateralmente o sotto posti di lavoro sopraelevati, 

deǀoŶo esseƌe adottate ŵisuƌe peƌ iŵpediƌe la Đaduta di oggetti e ŵateƌiali ŶoŶĐhĠ pƌotezioŶi peƌ l’aƌƌesto degli 

stessi; 

- Quando per esigenze lavorative, si renda necessario rimuovere per brevi periodi di tempo la recinzione di cantiere, 

deve essere previsto un sistema alternativo di protezione quale la sorveglianza continua delle aperture che 

ĐoŶseŶtoŶo l’aĐĐesso di estƌaŶei ai luoghi di lavoro pericolosi. 

“i ƌiĐoƌda iŶoltƌe Đhe duƌaŶte la fase di ĐaƌiĐo/sĐaƌiĐo, deǀe esseƌe ǀietato l’aǀǀiĐiŶaŵeŶto di peƌsoŶale ŶoŶ 

autorizzato mediante avvisi e sbarramenti. 

All’esteƌŶo del ĐaŶtieƌe doǀe aǀǀeŶgoŶo gli aĐĐessi deǀe esseƌe apposta la ŶeĐessaƌia cartellonistica di cantiere 

contenente i dati relativi al cantiere.  

 

D.2. Organizzazione del cantiere  
In riferimento alla gestione, organizzazione del cantiere con particolare riferimento alle responsabilità dei datori di 

laǀoƌo dell’iŵpƌesa affidataƌia e delle imprese subappaltatrici sono richiamati i contenuti degli art. 95 (obblighi delle 

iŵpƌese eseĐutƌiĐiͿ, ϵϲ ;oďďlighi dell’iŵpƌesa affidataƌia ed eseĐutƌiĐe Ϳ e ϵϳ ;oďďlighi dell’iŵpƌesa affidataƌiaͿ del D.Lgs 

81/2008 e successive modificazioni. In partiĐolaƌe si ƌiďadisĐe Đhe ƌesta iŶ ĐaƌiĐo all’iŵpƌesa affidataƌia la ƌespoŶsaďilità e 

l’oďďligo di ƌispetto dell’aƌt. ϵϳ : ͞Il datoƌe di laǀoƌo dell’iŵpƌesa affidataƌia ǀeƌifiĐa le ĐoŶdizioŶi di siĐuƌezza dei lavori 

affidati e l’appliĐazioŶe delle disposizioŶi e delle pƌesĐƌizioŶi del piaŶo di siĐuƌezza e ĐooƌdiŶaŵeŶto͟ e deǀe ͞ĐooƌdiŶaƌe gli 

iŶteƌǀeŶti di Đui agli aƌtiĐoli ϵϱ e ϵϲ͟. 

Il layout di cantiere sarà contestualizzato con riunione di coordinamento in caso di cantieri fissi. 

In allegato è riportato la ƌappƌeseŶtazioŶe dell’aƌea di ĐaŶtieƌe stƌadale tipologiĐa e peƌ il Đaŵpo ďase.  

 

D.2.1.  modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 

 
Il ĐaŶtieƌe deǀe seŵpƌe esseƌe ƌeĐiŶtato, aŶĐhe Ŷei Đasi iŶ Đui l’iŶteƌǀeŶto ǀeŶga sǀolto all’iŶteƌŶo di iŵpiaŶti di 

Acque SpA.  

I sistemi di delimitazione del cantiere devono risultare continui, con particolare riferimento alla zona dello scavo. La 

recinzione deve essere tale da impedire l'accesso, anche involontario, agli estranei con particolare attenzione alla zona di 

scavo. Recinzioni, sbarramenti, segnali, protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente ben visibili e 
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ŵaŶteŶuti iŶ effiĐieŶza peƌ tutta la duƌata dei laǀoƌi. Oǀe ŶoŶ ƌisulti suffiĐieŶte l’illuŵiŶazioŶe Ŷaturale, gli stessi devono 

essere illuminati artificialmente. 

QuaŶdo peƌ la Ŷatuƌa dell’aŵďieŶte o peƌ l’esteŶsioŶe del ĐaŶtieƌe ŶoŶ sia pƌatiĐaŵeŶte ƌealizzaďile la ƌeĐiŶzioŶe 

completa, è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie di 

accesso alla zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che possono 

Đostituiƌe peƌiĐolo. IŶ ogŶi Đaso doǀƌà esseƌe fisiĐaŵeŶte deliŵitata l’aƌea di iŶteƌǀeŶto assimilabile ad un cantiere mobile 

con barriere, parapetti, nastro segnaletico, birilli ecc.  

Quando per esigenze lavorative, si renda necessario rimuovere per brevi periodi di tempo le recinzioni di cantiere, 

deve essere previsto un sistema alternativo di protezione quale la sorveglianza continua delle aperture che consentono 

l’aĐĐesso di estƌaŶei ai luoghi di laǀoƌo peƌiĐolosi. I sisteŵi di pƌotezioŶe deǀoŶo esseƌe ƌipƌistiŶati ŶoŶ appeŶa ǀeŶgoŶo a  

cessare i motivi della loro rimozione e comunque sempre prima di sospendere la sorveglianza alternativa, anche se 

conseguenza delle pause di lavoro. 

Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi lateralmente o sotto posti di lavoro sopraelevati, devono 

essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e ŵateƌiali ŶoŶĐhĠ pƌotezioŶi peƌ l’aƌƌesto degli stessi. FiŶo al 

completamento delle protezioni per il passaggio o lo stazionamento di terzi lateralmente o sotto posti di lavoro 

sopraelevati, la zona esposta a rischio di caduta accidentale di ŵateƌiale dall’alto deǀe esseƌe deliŵitata e/o soƌǀegliata al 

fine di evitare la presenza di persone. 

Durante la fase di allestimento del cantiere e di sistemazione delle delimitazioni deve essere garantita la presenza di 

personale che disciplini la moviŵeŶtazioŶe di ŵezzi e l’iŶteƌfeƌeŶza ĐoŶ il tƌaffiĐo ĐiƌĐostaŶte. 

QuaŶdo gli aĐĐessi Đaƌƌaďile e pedoŶale all’aƌea di ĐaŶtieƌe aǀǀeŶgoŶo peƌĐoƌƌeŶdo la ǀiaďilità iŶteƌŶa di iŵpiaŶti di 

acquedotto o di depurazione dove sono presenti mezzi e personale addetto agli iŵpiaŶti stessi, ğ ŶeĐessaƌio Đhe l’iŵpƌesa 

eseĐutƌiĐe pƌedispoŶga l’apposita segŶaletiĐa e i peƌĐoƌsi ŶeĐessaƌi peƌ eliŵiŶaƌe l’iŶteƌfeƌeŶza ĐoŶ le laǀoƌazioŶi iŶ sito,  

rispetti sempre la segnaletica stradale interna e che i mezzi utilizzati siano movimentati nei tratti strettamente necessari 

all’aĐĐesso Ŷelle aƌee di ĐaŶtieƌe. 

AŶĐhe all’iŶteƌŶo di iŵpiaŶti di AĐƋue “pA, si ƌaĐĐoŵaŶdaŶo tutte le ŶeĐessaƌie pƌeĐauzioŶi iŶ fase di aǀǀiĐiŶaŵeŶto 

al cantiere con i mezzi di lavoro, di movimentazione degli stessi e di apporre idonea delimitazione con transenne, recinzioni 

a rete, cartelli e quant'altro necessario affinché l'area di cantiere risulti visibile anche nelle ore notturne. 

Al fine di segnalare in modo chiaro ed evidente l'area di cantiere, è necessario recintare la stessa lungo tutto il 

peƌiŵetƌo, deliŵitaŶdo l’aƌea iŶ Đui soŶo i depositi, e le attƌezzatuƌe e ŵezzi ŵeĐĐaŶiĐi iŵpiegati. 

Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva (es. stradali) devono essere adottati 

provǀediŵeŶti Đhe seguoŶo l’aŶdaŵeŶto dei laǀoƌi e ĐoŵpƌeŶdeŶti, a seĐoŶda dei Đasi, ŵezzi ŵateƌiali di segƌegazioŶe e 

segnalazione, oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti. 

Peƌ ĐaŶtieƌi ĐoŶ pƌogetto a suppoƌto, all’iŶgƌesso del ĐaŶtieƌe, iŶ pƌossiŵità dell’aĐĐesso di tipo Đaƌƌaio, deǀe esseƌe 

posto il cartello di identificazione del cantiere. 

Il Đaƌtello posto Ŷella posizioŶe detta ğ ďeŶ ǀisiďile aŶĐhe dall’aĐĐesso pedoŶale. AĐĐaŶto a tale Đaƌtello Ŷe ǀa posto 

uno specifico con indicato il divieto di accesso al cantiere da parte del personale non autorizzato.  
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D.2.2. servizi igienico-assistenziali; 
I luoghi di lavoro al servizio di cantieri edili devono rispondere, tenuto conto delle caratteristiche del cantiere, alle 

Ŷoƌŵe speĐifiĐhe ĐoŶteŶute Ŷell’ Allegato XIII del D.Lgs. 81/2008. 

IŶ ƌelazioŶe al Ŷuŵeƌo degli addetti ĐoŶteŵpoƌaŶeaŵeŶte iŵpiegati e alla duƌata dei laǀoƌi, all’iŶteƌŶo del Đaŵpo 

base devono essere installati almeno i monoblocchi prefabbricati con i seguenti allestimenti: 

 Locale spogliatoio/ricovero.  

 WC a funzionamento chimico in cellula bagno di polietilene. 

Tali appƌestaŵeŶti soŶo eseguiti Ŷella fase ͞allestiŵeŶto ĐaŶtieƌe͟ a Đuƌa e sotto la ĐoŶduzioŶe dell’iŵpƌesa 

individuata nella tabella dedicata, saranno utilizzati a comune dagli addetti dell’iŵpƌesa appaltatƌiĐe e dalle eǀeŶtuali altƌe 

imprese esecutrici.  

Nel Đaso iŶ Đui il ĐaŶtieƌe ǀeŶga iŶstallato all’iŶteƌŶo dell’iŵpiaŶto di depuƌazioŶe, ğ ǀietato allestiƌe uŶ loĐale ŵeŶsa 

all’iŶteƌŶo dell’aƌea di ĐaŶtieƌe.  

Il cantiere può aǀeƌe diŵeŶsioŶi e duƌata iŶsuffiĐieŶti tali da ŶoŶ giustifiĐaƌe l’allestiŵeŶto di ǁĐ e loĐali, peƌtaŶto 

l’iŵpƌesa appaltatƌiĐe i laǀoƌi può sostituiƌe l’allestiŵeŶto dei suddetti appƌestaŵeŶti tƌaŵite l’attestazioŶe di speĐifiĐhe 

convenzioni con strutture idonee aperte al pubblico. IŶ ogŶi Đaso, iŶ asseŶza dell’appƌestaŵeŶto di ǁĐ e ďaƌaĐĐa di 

ĐaŶtieƌe, ğ fatto oďďligo al datoƌe di laǀoƌo dell’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe pƌeseŶte iŶ ĐaŶtieƌe oƌgaŶizzaƌe il ĐaŶtieƌe iŶ  ŵodo 

che sia sempre lasciato disponibile un mezzo di trasporto per gli operatori presenti; su tale mezzo devono essere 

disponibile inoltre cassetta di medicazione e estintore a norma. 

“i ƌiŵaŶda alle pƌoĐeduƌe speĐifiĐhe peƌ l’oƌgaŶizzazioŶe del ĐaŶtieƌe Đhe le iŵpƌese eseĐutƌiĐi deǀoŶo dettagliaƌe 

nel proprio POS. 

“i ƌiŵaŶda iŶoltƌe alla ƌappƌeseŶtazioŶe dell’aƌea di ĐaŶtieƌe tipologiĐa. 

 

D.2.3. viabilità principale di cantiere; 
 

“i ƌiďadisĐe Đhe ğ oŶeƌe del pƌeposto di ĐaŶtieƌe dell’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe ǀigilaƌe sul tƌaffiĐo dei ŵezzi utilizzati iŶ  

cantiere al fine di scongiurare incidenti con mezzi e persone esterne. 

Il cantiere deve rimanere recintato e segnalato fino alla fine della fase di ripristino. 

I materiali devono essere movimentati con idonei mezzi, certificati per il sollevamento dei carichi. 

La movimentazione degli stessi deve essere eseguita esclusivamente con mezzi e personale di una sola ditta, 

eǀitaŶdo l’iŶteƌfeƌeŶza tƌa due ditte. 

Movimentazione materiali, apparecchiature pesanti e tubazioni: 

- I carichi devono essere imbragati con funi certificate in almeno due punti e movimentate con idoneo mezzo di 

solleǀaŵeŶto e ĐaƌiĐati su autoĐaƌƌo peƌ il tƌaspoƌto sul ĐaŶtieƌe ŵoďile, pƌeǀia disposizioŶe sull’autoĐaƌƌo di 

idonei sistemi atti a impedire il rotolamento degli stessi;  

- I materiali/apparecchiature devono essere disposti in cantiere, mai in prossimità di eventuali tracce di scavo, 

disposti in modo idoneo per evitare rotolamenti e movimenti che possano provocare pericolo agli operatori 

presenti: da prevedere nel caso di terreno accidentale o inclinato, degli idonei contrasti e sostegni per impedirne il 

rotolamento; 
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- duƌaŶte il ĐaƌiĐo e sĐaƌiĐo effettuato ĐoŶ iŵďƌagatuƌa, ŶoŶ deǀoŶo sostaƌe peƌsoŶe Ŷel ƌaggio d’azioŶe delle 

macchine. 

E’ ŶeĐessaƌio diffeƌeŶziaƌe il più possiďile i peƌĐoƌsi peƌ uoŵiŶi e mezzi. La dislocazione degli accessi al cantiere è 

vincolata alla viabilità esterna ed alla percorribilità interna. Sovente comporta esigenze, oltre che di recinzione, di 

personale addetto al controllo ed alla vigilanza. Le vie di accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni 

devono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne. 

“i ƌiŵaŶda alla ƌappƌeseŶtazioŶe dell’aƌea di ĐaŶtieƌe tipologiĐa. 

Sarà compito del responsabile del cantiere della ditta esecutrice, provvedere a: 

 SegŶalaƌe l’aƌƌiǀo di eǀeŶtuali ŵezzi di tƌaspoƌto peƌ effettuazioŶi di ĐaƌiĐo e sĐaƌiĐo 

 Vigilaƌe l’eŶtƌata e l’usĐita dei ŵezzi dal ĐaŶtieƌe foƌŶeŶdo la ŶeĐessaƌia assisteŶza iŶ Đaso di ŵaŶoǀƌe 

complesse 

 Segnalare eventuali ostacoli presenti nel cantiere 

 Presidiaƌe ĐostaŶteŵeŶte gli aĐĐessi duƌaŶte la loƌo apeƌtuƌa, peƌ iŵpediƌe l’eŶtƌata di peƌsoŶe estƌaŶee 

 

D.2.4.  impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di 

qualsiasi tipo; 
Il cantiere ha in generale dimensioni e durata itali da ŶoŶ giustifiĐaƌe l’allestiŵeŶto di iŵpiaŶti di ĐaŶtieƌe.  

Nel Đaso sia ŶeĐessaƌio allestiƌe uŶ iŵpiaŶto di ĐaŶtieƌe l’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe Ŷe deǀe daƌe Ŷotizia al C“E; l’uďiĐazioŶe, 

le caratteristiche e tutta la documentazione di sicurezza a supporto dell’iŵpiaŶto deǀe esseƌe speĐifiĐata Ŷel ǀeƌďale di 

ĐooƌdiŶaŵeŶto, Ŷel Ƌuale ǀeƌƌà iŶseƌito l’eǀeŶtuale adeguaŵeŶto dei Đosti della siĐuƌezza e la disloĐazioŶe degli iŵpiaŶti, 

tale verbale costituirà aggiornamento del presente documento. 

L’allaĐĐio idƌiĐo si rende indispensabile in tutti i casi in cui si effettuano operazioni di scavo e/o di movimentazione 

terra e/o demolizioni per i quali è previsto bagnare i materiali al fine di ridurre le emissioni di polvere, per la lavorazione di 

leganti per murature e piĐĐoli getti iŶ opeƌa oltƌe ai Đasi iŶ Đui ğ pƌeǀista l’iŶstallazioŶe di laǀaŶdiŶo e eƌogatoƌi di aĐƋua.  

In fase preliminare si può ragionevolmente prevedere che non saranno predisposti impianti fissi di alimentazione 

elettrica o alimentazione a gas. Nel caso in cui si ricorra all'impiego di energia elettrica, in genere con l'impiego di moto 

generatori, è necessario verificare preliminarmente il funzionamento dei sistemi di protezione ed il corretto collegamento 

elettrico a terra in quanto necessario, da parte di personale qualificato. 

I cavi di alimentazione delle attrezzature devono essere privi di parti conduttrici accessibili e il rivestimento isolante 

deǀe esseƌe adeguato alle ĐoŶdizioŶi di teŵpeƌatuƌa ed uŵidità dell’aŵďieŶte ed all’usuƌa ŵeĐĐaŶiĐa. Tutti i cavi devono 

essere disposti in modo da non essere di intralcio al transito o alle attività di lavoro o soggetti a frequenti piegamenti, 

torsioni o sfregamenti contro spigoli vivi o parti abradenti. Tutte le apparecchiature ed i conduttori devono essere installati 

e protetti in modo che nessuna persona possa essere danneggiata per contatto involontario con le parti in tensione. 

Le lavorazioni potranno essere eseguite con attrezzature alimentate tramite sistemi oleodinamici, batteria, 

compressori nel rispetto della normativa in vigore. 

All’iŶteƌŶo degli iŵpiaŶti di AĐƋue “pa ğ fatto diǀieto all’iŵpƌesa di eseguiƌe ŵaŶoǀƌe sulle appaƌeĐĐhiatuƌe 

elettriche ed idrauliche, di introdurre interferenze non autorizzate. Eliminare il rischio di contatto con apparecchi in 
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teŶsioŶe. IŶ geŶeƌale ğ pƌefeƌiďile aliŵeŶtaƌe le appaƌeĐĐhiatuƌe elettƌiĐhe tƌaŵite gƌuppo elettƌogeŶo foƌŶito dall’iŵpƌesa, 

ğ aŵŵissiďile, pƌeǀia autoƌizzazioŶe del ƌespoŶsaďile di iŵpiaŶto, faƌe uso delle pƌese iŶteƌďloĐĐate pƌeseŶti sull’impianto 

solo ed esclusivamente attraverso idoneo quadro di cantiere derivato: non è permesso alimentare direttamente le 

attƌezzatuƌe dell’iŵpƌesa attƌaǀeƌso pƌese pƌeseŶti sugli iŵpiaŶti. 

 

D.2.5. impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 

 
Doǀe ŶeĐessaƌio, l’iŵpiaŶto di teƌƌa deǀe esseƌe ƌealizzato, seĐoŶdo le pƌesĐƌizioŶi teĐŶiĐhe ƌiĐhieste dall’iŶstallatoƌe 

ƋualifiĐato iŶ pƌossiŵità del Ƌuadƌo geŶeƌale ;QGͿ. L’iŵpiaŶto di dispeƌsioŶe, Đhe ĐoŵpƌeŶdeƌà alŵeŶo due piĐĐhetti da 

collocare ad uŶa distaŶza ŵiŶiŵa di ϲ,Ϭ ŵetƌi l’uŶo dall’altƌo, deǀe esseƌe ƌealizzato all’iŶteƌŶo dell’aƌea di ĐaŶtieƌe iŶ 

prossimità della recinzione. 

IŶ pƌossiŵità dei dispeƌsoƌi ğ ǀietato depositaƌe ŵateƌiali di ƌisulta o altƌo ŵateƌiale Đhe possa ostaĐolaƌe l’ispezione 

periodica dei dispersori stessi e dei relativi collegamenti. 

Il titolare della Ditta qualificata dovrà provvedere ad assolvere quanto previsto dalle leggi vigenti. 

L’Iŵpƌesa appaltatƌiĐe doǀƌà pƌiŵa dell’aǀǀio delle opeƌazioŶi di ĐaŶtieƌe effettuaƌe il calcolo della probabilità di 

fulminazione effettuata ai sensi della norma CEI 81.1 – CEI ϴϭ.ϰ. IŶ Đaso affeƌŵatiǀo l’Iŵpƌesa doǀƌà pƌedispoƌƌe uŶ 

pƌogetto peƌ l’iŵpiaŶto e ƌilasĐiaƌŶe la pƌeǀista diĐhiaƌazioŶe di ĐoŶfoƌŵità. La diĐhiaƌazioŶe saƌà iŶoltƌata all’ INAIL, 

tƌaŵite il ŵodello pƌedisposto ed all’A“L teƌƌitoƌialŵeŶte ĐoŵpeteŶte eŶtƌo ϯϬ gioƌŶi dalla ŵessa iŶ eseƌĐizio. 

La diĐhiaƌazioŶe di ĐoŶfoƌŵità degli iŵpiaŶti ;ĐoŶ gli allegatiͿ, la ƌiĐhiesta di oŵologazioŶe dell’iŵpiaŶto di teƌƌa e dei 

dispositivi contro le scariche atmosferiche devono essere conservate in cantiere. 

 

D.2.6. disposizioni per dare attuazione alla consultazione dei rappresentanti della 

sicurezza 

 (articolo 102D.Lgs.81/09) 

Pƌiŵa dell’aĐĐettazioŶe del P“C e delle ŵodifiĐhe sigŶifiĐatiǀe apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna 

impresa esecutrice consulta il rappresentate dei lavoratori per la sicurezza fornendogli tutti i chiarimenti sul contenuto del 

piano. 

Il PSC deve essere completo delle firme di approvazione di quanto esposto sullo stesso e dell’iŵpegŶo al suo ƌispetto 

da parte dei soggetti individuati nella normativa vigente e in particolare dai datori di lavoro delle imprese esecutrici e dal 

RLS aziendale o territoriale. 

 

D.2.7. disposizioni per dare attuazione alla cooperazione ed il coordinamento delle 

attività nonché alla loro reciproca informazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i 

lavoratori autonomi  

(articolo 92, comma 1, lettera c) 

La pƌiŵa ƌiuŶioŶe di ĐooƌdiŶaŵeŶto ğ iŶdetta pƌeliŵiŶaƌŵeŶte all’iŶizio dei laǀoƌi. 
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Le riunioni successive saranno convocate dal CSE periodicamente ogni qual volta lo ritenga necessario anche a 

seguito di ƋuaŶto eŵeƌso dalle ǀisite effettuate sul ĐaŶtieƌe e ĐoŵuŶƋue se e ƋuaŶdo l’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe iŶteŶdeƌà faƌ 

entrare in cantiere eventuali subappaltatori e/o lavoratori autonomi. 

I verbali delle riunioni di coordinamento costituiscono parte integrante del presente piano. 

 

D.2.8. macchine, attrezzature di cantiere e principali opere provvisionali di servizio 

Il datore di lavoro mette a disposizione dei suoi lavoratori solo macchine, attrezzature e opere provvisionali 

conformi a quanto previsto nel D. lgs 81/2008 e s.m.i. e sottoposte a verifiche e manutenzioni periodiche da parte di 

personale competente. 

Il datore di lavoro sottopone le attrezzature di lavoro a verifiche iniziali e periodiche secondo quanto previsto nel 

D.lgs. ϴϭ/ϮϬϬϴ e s.ŵ.i.; l’esito di tali ǀeƌifiĐhe deǀe esseƌe seŵpƌe pƌeseŶte tƌa la doĐuŵeŶtazioŶe di ĐaŶtieƌe.  NoŶ ğ 

aŵŵesso l’uso di attƌezzatuƌe pƌiǀe delle ǀeƌifiĐhe pƌeǀiste per legge (verifica iniziale mancante o verifiche periodiche 

scadute); sarà cura del datore di lavoro pianificare le verifiche periodiche conformemente alla normativa vigente e nei 

tempi da essa imposti. 

In cantiere dovranno essere utilizzate esclusivameŶte ŵaĐĐhiŶe ed attƌezzatuƌe ĐoŶfoƌŵi all’aƌt. ϳϬ del D.Lgs. 

81/2008 e s.m.i. idonee ai fini della salute e della sicurezza ed adeguate al lavoro da svolgere, adattate a tali scopi e 

utilizzate conformemente alle disposizioni legislative di recepimento delle direttive comunitarie di prodotto. Le attrezzature 

di lavoro costruite in assenza di disposizioni legislative e regolamentari e quelle messe a disposizione dei lavoratori 

aŶteĐedeŶteŵeŶte all’eŵaŶazioŶe di Ŷoƌŵe legislatiǀe e ƌegolaŵeŶtaƌi di ƌeĐepiŵeŶto delle direttive comunitarie di 

pƌodotto, saƌaŶŶo ĐoŶfoƌŵi ai ƌeƋuisiti geŶeƌali di siĐuƌezza di Đui all’allegato V al D.Lgs. ϴϭ/ϮϬϬϴ s.ŵ.i.. 

Le suddette attrezzature dovranno essere date in uso solo a personale specificamente formato e informato per il 

loro utilizzo, nonché dotato dei previsti attestati di formazione in base alla normativa vigente (DLGS 81/2008,  Accordo 

Stato Regioni 22-2-ϮϬϭϮ ͞attƌezzatuƌe ĐoŶ oďďligo di foƌŵazioŶe͟Ϳ. Tutto il peƌsoŶale pƌeseŶte iŶ ĐaŶtieƌe doǀƌà iŶoltƌe 

essere formato e iŶfoƌŵato, sotto la ƌespoŶsaďilità del datoƌe di laǀoƌo ĐoŵpeteŶte, iŶ ďase a ƋuaŶto pƌeǀisto dall’AĐĐoƌdo 

Stato Regioni 21-12-ϮϬϭϭ ͞foƌŵazioŶe di laǀoƌatoƌi͟. 

Il datoƌe di laǀoƌo pƌeŶde le ŵisuƌe ŶeĐessaƌie affiŶĐhĠ siaŶo Đuƌati la teŶuta e l’aggioƌŶaŵento del registro di 

controllo delle attrezzature di lavoro ove previsto. 

E’ oďďligo del datoƌe di laǀoƌo ƌispettaƌe ƋuaŶto ƌipoƌtato all’aƌt. ϳϭ del D.Lgs. Ŷ. ϴϭ/ϮϬϬϴ s. ŵ. i.. Di tutto Điò deǀe 

essere data evidenza sul POS della ditta esecutrice i lavori. 

CoŶsideƌata la Ŷatuƌa degli iŶteƌǀeŶti, si pƌesuŵe l’utilizzo delle segueŶti opeƌe pƌoǀǀisioŶali: 

- Scale a mano (scale semplici portatili, a elementi innestati, scale doppie) 

Tali attƌezzatuƌe si possoŶo utilizzaƌe Ŷell’eseĐuzioŶe dei laǀoƌi iŶ oggetto o per accedere a postazioni di lavoro. 

Esse devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, sufficientemente resistenti 

Ŷell’iŶsieŵe e Ŷei singoli elementi e risultare di dimensioni e lunghezza adeguata e sporgere di almeno un metro 

oltre il piano di sbarco. Il tutto iŶ ĐoŶfoƌŵità all’ Aƌt. ϭϭϯ e all’ all. XX del D.Lgs. Ŷ. ϴϭ/ϮϬϬϴ e s. ŵ. i. 

- Ponti su cavalletti 

Tali attƌezzatuƌe si possoŶo utilizzaƌe Ŷell’eseĐuzioŶe di alĐuŶi dei laǀoƌi iŶ oggetto.  

INGTOS Prot. 0002842/2016 del 22/07/2016 GENERICO



  

           Piano di Sicurezza e Coordinamento 

 
 

          
 

 

  47 di 78+allegati 
 

I ponti su cavalletti non devono aver altezza superiore a metri 2 e non devono essere montati sugli impalcati dei 

ponteggi. È vietato inoltre usare ponti su cavalletti sovrapposti e ponti con i montanti costituiti da scale a pioli. 

I ponti su cavalletti devono poggiare sempre su un piano staďile e ďeŶ liǀellato. La laƌghezza dell’iŵpalĐato ŶoŶ 

deve essere inferiore a 90 centimetri e le tavole che lo costituiscono devono risultare bene accostate fra loro e non 

presentare parti in sbalzo superiori a 20 centimetri. La distanza massima tra due cavalletti consecutivi può essere 

di m 3,60, quando si usino tavole con sezione trasversale di cm 30 x 5 e lunghe m 4. Quando si usino tavole di 

dimensioni trasversali minori, esse devono poggiare su tre cavalletti. Il tutto iŶ ĐoŶfoƌŵità all’ Aƌt. ϭϯϵ – Allegato 

XVIII , p.to 2.2.2 del D.lgs 81/2008 e s.m.i. 

- Ponti su ruote 

I ponti su ruote devono avere base ampia in modo da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle 

oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento e in modo che non possano 

essere ribaltati. Il piano di scorrimento delle ruote deve risultare livellato; il carico del ponte sul terreno deve 

essere opportunamente ripartito con tavoloni o altro mezzo equivalente. Le ruote del ponte in opera devono 

essere saldamente bloccate con cunei dalle due parti o sistemi equivalenti. I ponti su ruote devono essere ancorati 

alla costruzione almeno ogni due piani; è ammessa deroga a tale obbligo per i ponti su ruote a torre conformi 

all’Allegato XXIII ;es. Đostƌuito ĐoŶfoƌŵeŵeŶte alla Ŷoƌŵa teĐŶiĐa UNI EN ϭϬϬϰ; …Ϳ La ǀeƌtiĐalità dei poŶti su ƌuote 

deve essere controllata con livello o con pendolino. I ponti, esclusi quelli usati nei lavori per le linee elettriche di 

contatto, non devono essere spostati quando su di essi si trovano lavoratori o carichi. Il tutto iŶ ĐoŶfoƌŵità all’ 

Art. 140 del D.lgs 81/2008 e s.m.i. 

- Ponteggi 

In caso di utilizzo di ponteggi fissi per la realizzazione di lavori in quota e/o accesso a tali luoghi di  lavoro. Il 

ponteggio rappresenta un Dispositivo di Protezione Collettiva. 

I ponteggi possono essere di diversi tipi: 

 a tubi e giunti; 

 a telai prefabbricati; 

 a montanti e traversi prefabbricati (multidirezionale o multipiano) 

Tutti gli elementi componenti il ponteggio sono soggetti all’autoƌizzazioŶe da paƌte del MiŶisteƌo del Laǀoƌo e la 

loƌo ĐostƌuzioŶe ed il loƌo iŵpiego dopo aǀeƌ supeƌato i ĐoŶtƌolli e le pƌoǀe teĐŶiĐhe da paƌte dell’I“PE“L. – (art. 

ϭϯϭ del D. Lgs ϴϭ/ϬϴͿ. Le pƌesĐƌizioŶi d’uso dei poŶteggi ŵetalliĐi fissi e delle impalcature contenute 

Ŷell’autoƌizzazioŶe ŵiŶisteƌiale soŶo ƌipoƌtate iŶ uŶ liďƌetto, Đhe deǀe aĐĐoŵpagŶaƌe oďďligatoƌiaŵeŶte il 

ponteggio ed essere esibito agli Organi di Vigilanza. 

Il tutto iŶ ĐoŶfoƌŵità agli aƌtt. ϭϮϲ, ϭϯϭ, ϭϯϯ e puŶto Ϯ dell’Allegato XVIII - D. Lgs. 81/2008 e s. m. i.  

Si ricorda che i tra battelli o ponti su ruote non possono essere utilizzati come mezzi di sbarco alla copertura a meno 

Đhe ŶoŶ sia espƌessaŵeŶte pƌeǀisto dal liďƌetto del Đostƌuttoƌe  e Đhe l’uso delle sĐale ğ da liŵitaƌsi peƌ l’aĐĐesso e 

ispezioŶe, ŶoŶ peƌ l’eseĐuzioŶe di attiǀità ŵaŶuali e/o ĐoŶ attƌezzatuƌe. 

- Betoniera a bicchiere 
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La betoniera a bicchiere è utilizzata spesso per getti non consistenti di calcestruzzo per essa si possono definire 

alcune prescrizioni: 

 rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore; 

 utilizzaƌe solo puŶti di appoggio pƌeǀisti dal Đostƌuttoƌe ;ƌuote o staďilizzatoƌiͿ. L’utilizzatoƌe deǀe 

semplicemente sistemare la macchina in piano, su terreno compatto. 

 l'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 71 del D.lgs. 81/08); 

 utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art 75 – 77 del D.lgs. 81/08); 

 accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. 81/08 ); 

 l'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 

resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 70 - 71 del 

D.lgs. 81/08); 

 l’addetto alla ŵaĐĐhiŶa deǀe esseƌe adeguataŵeŶte istƌuito all’uso Đoƌƌetto della ŵaĐĐhiŶa, dei dispositiǀi di 

pƌotezioŶe, degli attƌezzi aĐĐessoƌi e alla ŵaŶuteŶzioŶe ;Aƌt. ϳϯ del D.lgs. ϴϭ/ϬϴͿ. L’uso e l’aĐĐesso alla 

macchina è interdetto e proibito a tutte le persone estranee non addette ai lavori o ai lavoratori non 

idoŶeaŵeŶte istƌuiti all’uso della ŵaĐĐhiŶa; 

 peƌ lo spostaŵeŶto all’iŶteƌŶo del ĐaŶtieƌe utilizzaƌe l’apposita ďaƌƌa iŶĐassati sulla pulsaŶtieƌa ;Allegato V del 

D.lgs. 81/08); 

 il pedale di sblocco del bicchiere della betoniera dovrà essere munito superiormente e lateralmente di una 

protezione atta ad evitare azionamenti accidentali dello stesso (Allegato V del D.lgs. 81/08); 

 gli organi in movimento dovranno essere protetti da carter fisso utile ad evitare il contatto con la cinghia e la 

relativa puleggia (Allegato V del D.lgs. 81/08); 

 ai lavoratori deve essere vietato effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la betoniera a bicchiere 

in moto (Allegato V del D.lgs. 81/08); 

 il cavo di alimentazione deve essere posizionato in modo da non essere danneggiato (calce e cemento, 

Đalpestio, eĐĐ...Ϳ, ŶoŶ staƌe Ŷell’aĐƋua, ŶĠ Đostituiƌe iŶtƌalĐio e peƌiĐolo peƌ i ŵoǀiŵeŶti delle peƌsoŶe o 

della gru. Usare cavi flessibili tipo H07 RN-F resistenti all’aĐƋua ed all’aďƌasioŶe. 

 Le prese e collegamenti a spina devono avere un grado di protezione adeguato (IP 67) in quanto il lavaggio 

della ŵaĐĐhiŶa ǀieŶe fatto ĐoŶ getti d’aĐƋua; 

 la macchina dovrà essere collegata all'impianto di terra (Art 80 del D.Lgs. 81/08 – Allegato VI del D.lgs. 

81/08); 

 non far transitare o stazionare la betoniera in prossimità del bordo degli scavi o altre zone instabili; 

 se la ďetoŶieƌa si tƌoǀa Ŷel ƌaggio d’azioŶe della gƌu o ǀiĐiŶo a poŶteggi o stƌuttuƌe da Đui possa Đadeƌe del 

materiale bisogna realizzare un impalcato superiore di protezione.  

- Macchine movimento terra 

Le macchine da costruzione, per poter essere legalmente immesse sul mercato comunitario, devono rispettare tutte le 

direttive europee applicabili particolarmente nei settori della sicurezza e della tutela ambientale. Le macchine che non 

soddisfano questi requisiti non sono conformi e non possono essere immesse sul mercato. 
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I requisiti minimi di conformità sono: 

 Identificazione marca e costruttore; 

  Tutte le macchine per costruzioni immesse sul mercato europeo devono essere marcate in modo chiaro e 

peƌŵaŶeŶte iŶ uŶa delle liŶgue uffiĐiali dell’UŶioŶe ĐoŶ le segueŶti iŶdiĐazioŶi; 

 Nome ed indirizzo del costruttore o del suo legale rappresentante nella Ue (se del caso) 

 Marchio CE 

 Classificazione della macchina 

 Dichiarazione CE di conformità. La dichiarazione CE di conformità per diverse direttive può essere combinata o 

divisa in più dichiarazioni separate.  

 IstƌuzioŶi peƌ l’uso ;o ŵaŶuale dell’opeƌatoƌeͿ soŶo uŶ ƌeƋuisito oďbligatorio della legislazione comunitaria e 

devono accompagnare la macchina. 

 Operazioni di movimentazione dei carichi: la movimentazione dei materiali con escavatori deve essere limitata a 

quanto previsto dal libretto di uso e manutenzione. La movimentazione di carichi può essere effettuata solo nel rispetto 

della normativa vigente e con escavatori omologati per il sollevamento carichi. 

Sistemi di accesso: i gradini e i corrimano per accedere alle macchine devono rispettare i criteri delle norme 

europee di siĐuƌezza. IŶ paƌtiĐolaƌe peƌ i ĐoƌƌiŵaŶo si ƌiĐhiede uŶ’altezza ŵiŶiŵa di ϴϱϬ ŵŵ sopƌa la supeƌfiĐie di Đalpestio. 

Qualunque sistema di accesso deve garantire almeno questo livello di sicurezza. 

 

D.2.9. Modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 

 
Tutto il personale che accede in cantiere deve essere debitamente dotato di apposito tesserino di riconoscimento. 

Per manutenzioni o servizi programmati effettuati presso impianti, occorre che gli accessi al cantiere siano 

rendicontati sul registro impianti.  

Sarà onere del preposto di cantiere esercitare la sorveglianza sulle operazioni svolte in cantiere dai fornitori sia nel 

caso in cui le imprese di fornitura svolgano attività e lavorazioni proprie del cantiere e quindi potenzialmente interferenti  

con le stesse, sia nel caso in cui venga svolta una mera attività di scarico di prodotti e materiali presso le aree destinate allo 

stoĐĐaggio. I ƌisĐhi ĐoŶŶessi all’iŵpiego dei ŵezzi peƌ la ĐoŶsegŶa dei ǀaƌi ŵateƌiali ;ŵateƌiali sĐiolti, tuďazioŶi, pezzi 

speciali, ecc.) possono sommariamente suddividersi in due tipologie: 

1. Circolazione e stazionamento dei mezzi in cantiere per le possibili interferenze con quanto presente: persone, 

strutture, cose; 

2. Utilizzo delle attrezzature. 

Il movimento e la circolazione dei ǀeiĐoli a seƌǀizio della foƌŶituƌa iŶ ĐaŶtieƌe deǀe esseƌe ƌegolaŵeŶtato dall’ 

impresa ed in particolare dal preposto di cantiere che deve prendersi carico del mezzo indirizzandolo, con i segnali 

manuali convenzionali, fino al termine delle manovre necessarie al posizionamento nel punto dello scarico o nella piazzola 

appositamente predisposta.  

“i ƌiĐoƌda iŶoltƌe Đhe duƌaŶte la fase di sĐaƌiĐo deǀe esseƌe ǀietato l’aǀǀiĐiŶaŵeŶto di peƌsoŶale ŶoŶ autoƌizzato 

mediante avvisi e sbarramenti. 
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Nel caso di IMPRESE IN “UBFORNITURA CON ATTIVITA’ CONNE““E ALLA CON“EGNA O LAVORA)IONI PROPRIE DEL 

CANTIERE E QUINDI POTENZIALMENTE INTERFERENTI CON LE STESSE si prescrive quanto segue. Nel caso in cui tali 

forniture comportino rischi di interferenze ovvero per le forniture che comportino una qualunque attività connessa alla 

ĐoŶsegŶa ğ ŶeĐessaƌio pƌoǀǀedeƌe alla ƌiĐhiesta di tutta la doĐuŵeŶtazioŶe appliĐaďile. L’aĐĐesso al ĐaŶtieƌe di tale 

fornitore sarà autorizzato solo previa attestazione positiva della verifica dei documenti suddetti da parte del CSE. 

La doĐuŵeŶtazioŶe da ǀeƌifiĐaƌe pƌiŵa del ƌilasĐio delle autoƌizzazioŶi all’aĐĐesso ğ la stessa ƌiĐhiesta peƌ l’iŵpƌesa 

appaltatrice e per i subappaltatori. 

Nel Đaso di IMPRE“E IN “UBFORNITURA CON ATTIVITA’ DI MERA CON“EGNA DI MATERIALE si prescrive quanto 

segue. Il personale di imprese in subfornitura con trasporto in conto proprio o in conto terzi, che svolge una mera attività di 

scarico di materiale presso le aree destinate allo stoccaggio, e quindi non interferente con le attività proprie del cantiere, 

può accedere al cantiere solo dopo essere stato informato dei rischi presenti e delle misure di prevenzione e protezione 

ŵesse e da ŵetteƌe iŶ Đaŵpo a Đuƌa e sotto la ƌespoŶsaďilità del pƌeposto dell’iŵpƌesa ƌiĐhiedeŶte la fornitura. Il soggetto 

che accede dovrà attenersi scrupolosamente a quanto previsto nei documenti della sicurezza di volta in volta applicabili e 

delle laǀoƌazioŶi iŶ Đoƌso ed iŶ ƌelazioŶe alle eǀeŶtuali iŶteƌfeƌeŶze. Il pƌeposto dell’iŵpƌesa ƌiĐhiedeŶte la fornitura ha il 

Đoŵpito di ŵetteƌe a ĐoŶosĐeŶza di tutti gli iŶteƌessati dell’aĐĐesso speĐifiĐo e degli eǀeŶtuali ƌisĐhi iŶteƌfeƌeŶti.  

Le iŵpƌese soŶo ƌiĐhiaŵate all’appliĐazioŶe della CiƌĐolaƌe del MiŶisteƌo del Laǀoƌo del ϭϬ/ϬϮ/ϮϬϭϭ͟PƌoĐeduƌa peƌ la 

forŶituƌa di ĐalĐestƌuzzo iŶ ĐaŶtieƌe͟ Đhe, peƌ aŶalogia, ğ da iŶteŶdeƌsi appliĐaďile iŶ tutti i Đasi di foƌŶituƌa di ŵateƌiali in 

cantiere e nel caso di allontanamento di materiali dal cantiere stesso, intendendo per tali sia i residui di lavorazione che lo 

spurgo di liquidi tramite autobotte. 

D.2.10. dislocazione degli impianti di cantiere; 

 
Il ĐaŶtieƌe ha iŶ geŶeƌale diŵeŶsioŶi e duƌata tali da ŶoŶ giustifiĐaƌe l’allestiŵeŶto di iŵpiaŶti di ĐaŶtieƌe.  

Nel Đaso sia ŶeĐessaƌio allestiƌe uŶ iŵpiaŶto di ĐaŶtieƌe l’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe Ŷe deǀe daƌe Ŷotizia al C“E; l’uďiĐazioŶe, 

le ĐaƌatteƌistiĐhe e tutta la doĐuŵeŶtazioŶe di siĐuƌezza a suppoƌto dell’iŵpiaŶto deǀe esseƌe speĐifiĐata Ŷel ǀeƌďale di 

ĐooƌdiŶaŵeŶto, Ŷel Ƌuale ǀeƌƌà iŶseƌito l’eǀeŶtuale adeguaŵeŶto dei Đosti della sicurezza e la dislocazione degli impianti 

stessi, tale verbale costituirà aggiornamento del presente documento. 

D.2.11. dislocazione delle zone di carico e scarico; 

 
Per la movimentazione dei carichi devono essere usati in quanto più possibile mezzi ausiliari atti a diminuire le 

sollecitazioni sulle persone. 

I percorsi per la movimentazione dei carichi devono essere scelti in modo da evitare quanto più possibile che essi 

interferiscano con zone in cui si trovano persone. Quando ciò non sia possibile i trasporti e la movimentazione anche aerea, 

dei carichi dovranno essere opportunamente segnalati onde consentire lo spostamento delle persone. Al manovratore del 

mezzo di sollevamento e trasporto deve essere garantito il controllo delle condizioni di tutto il percorso, anche ricorrendo a 

personale ausiliario. 
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L’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe i laǀoƌi doǀƌà assiĐuƌaƌe la ǀiaďilità di ĐaŶtieƌe, iŶtesa Đoŵe adeguatezza delle ǀie di tƌaŶsito e 

delle aree di manovra a sostenere senza cedimenti il peso dei mezzi; particolare attenzioŶe deǀe esseƌe posta all’eǀeŶtuale 

presenza di terreni di riporto che possono inficiare la stabilità del terreno, e alla eventuale non transitabilità sopra a 

tubazioni sotterranee e a linee elettriche interrate. 

Il terreno deve garantire la portata del peso Đoŵplessiǀo dei ŵezzi seŶza ĐediŵeŶti, iŶ paƌtiĐolaƌe Ŷell’aƌea adiďita al 

piazzaŵeŶto del ŵezzo peƌ l’effettuazioŶe dello sĐaƌiĐo del ŵateƌiale; iŶ detta aƌea iŶoltƌe ŶoŶ doǀƌà esseƌĐi la pƌeseŶza, 

ovvero la stessa dovrà essere adeguatamente segnalata, di pozzetti o tubazioni sotterranee che potrebbero cedere sotto il 

peso del mezzo provocandone il ribaltamento. 

L’aƌea di sĐaƌiĐo doǀƌà esseƌe ĐoŶsolidata, liǀellata e ŵaŶteŶuta sgoŵďƌa da ŵateƌiali Đhe possaŶo Đostituiƌe 

ostacolo o disturbo alla manovra di posizionamento del mezzo; particolare attenzione dovrà essere posta alle interferenze 

dovute alla vicinanza di altri edifici, manufatti, o impalcature e di altri mezzi di sollevamento.  

Prima di accedere al cantiere i fornitori devono in ogni caso avere il ĐoŶseŶso del ƌefeƌeŶte dell’iŵpƌesa iŶteƌessata 

alla fornitura, che eserciterà anche la sorveglianza. Il preposto di cantiere dirigerà le operazioni. 

Le attività di carico e scarico dei materiali si svolgeranno secondo le seguenti procedure: 

a. vietato avvicinarsi al mezzo in movimento; il preposto di cantiere della ditta appaltatrice dirigerà le operazioni 

relative alla fornitura dei materiali al fine di ridurre al minimo le interferenze nel cantiere; 

b. i mezzi devono mantenere una distanza di sicurezza di almeno 1,50 m dagli scavi armati e almeno 2,00 m dagli 

scavi non protetti dalle casseforme metalliche;  

c. l’aĐĐesso alla ďase dello sĐaǀo da paƌte del peƌsoŶale deǀe aǀǀeŶiƌe tƌaŵite apposita ƌaŵpa pedoŶale 

oppoƌtuŶaŵeŶte staďilizzata e paƌapettata; l’uso di scale verticali è da prendere in considerazione solo in caso sia 

impossibile realizzare la rampa pedonale ed in questo caso si prescrive di avvertire il CSE e indicare esplicitamente 

nel POS le modalità di accesso/uscita. 

d. Il POS di ciascuna impresa esecutrice deve contenere indicazioni in merito alle modalità di esecuzione dello scavo e 

delle misure di protezione e prevenzione attuate per la tutwela degli operatori interessati alla fase stessa, in base 

alle norme vigenti; 

 

D.2.12. zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 
 

L’aƌea di stoĐĐaggio dei ŵateƌiali, ĐhiaƌaŵeŶte ideŶtifiĐata e ďeŶ deliŵitata, deǀe ƌisultaƌe ƌaggiuŶgiďile dai ŵezzi di 

trasporto. Il materiale ivi depositato deve essere mantenuto ordinato in relazione alla sua tipologia ed alla sua 

movimentazione. In particolare, è auspicabile che il materiale movimentato con maggior frequenza venga collocato in una 

posizione di agevole raggiungimento. 

È vietato comunque costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per 

le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete 

di scavo. 

I depositi in cataste, pile, mucchi devono essere effettuati in modo da evitare crolli e cedimenti e che i materiali 

possano essere prelevati senza dover ricorrere a manovre pericolose. Ove necessario depositi vanno protetti dalle 

intemperie ricorrendo, a seconda dei casi, a baracche chiuse, a tettoie fisse o anche a teli per la copertura provvisoria. 
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Tutte le imprese che operano in cantiere sono tenute al rispetto delle prescrizioni dettate dalla legislazione 

ambientale in vigore. Dovrà essere disponibile inoltre, tutta la documentazione di evidenza che attesti tale conformità 

(esempio corretta compilazione dei formulari rifiuti con trasmissione delle quarte copie degli stessi al DL, possesso delle 

autorizzazioni ambientali, autorizzazione in deroga al rumore esterno emissioni inquinanti, corretta preparazione alla 

gestione delle emergenze ambientali). 

 

D.2.13. zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 

 
Tutti i carburanti e combustibili liquidi presentano in varia misura pericolo di incendio ed anche di esplosione a causa 

dei vapori infiammabili da essi emessi, lo stesso vale per molti solventi e vernici. 

Tutte queste sostanze vanno conservate lontano dai locali di servizio e di lavoro e dai materiali combustibili.  

Nell’aƌea del ĐaŶtieƌe si pƌeǀede la pƌeseŶza di ƋuaŶtità liŵitate di ŵateƌiali iŶfiaŵŵaďili da ƌiĐoŶdurre 

essenzialmente agli imballaggi dei materiali, al legno, oltre alle vernici ed ai diluenti eventualmente utilizzati. 

UŶ peƌiĐolo di iŶĐeŶdio potƌeďďe esseƌe Đostituito dalla pƌeseŶza di ǀegetazioŶe Ŷell’aƌea liŵitƌofa al ĐaŶtieƌe. Si 

ricorda che è tassatiǀaŵeŶte ǀietato ďƌuĐiaƌe iŶ ĐaŶtieƌe iŵďallaggi, taǀole o ƋuaŶt’altƌo deƌiǀi dalle laǀoƌazioŶi. 

D.3. Lavorazioni di cantiere e rischi relativi 
Le singole lavorazioni sono state suddivide in fasi di lavoro ed è stata effettua l'analisi dei rischi, aggiuntivi rispetto a 

Ƌuelli speĐifiĐi pƌopƌi dell’attiǀità delle iŵpƌese eseĐutƌiĐi o dei laǀoƌatoƌi autoŶoŵi, iŶ ƌifeƌiŵeŶto all’aƌea, alle 

laǀoƌazioŶi, all’oƌgaŶizzazioŶe del ĐaŶtieƌe. Le pƌesĐƌizioŶi ƌelatiǀe soŶo ƌipoƌtate Ŷei paƌagƌafi suĐĐessiǀi. 

 

D.3.1. rischio di investimento da veicoli circolanti nell'area di cantiere, organi in 

movimento o da carichi sospesi; 

 
Tale ƌisĐhio ğ ƌelatiǀo ai ŵezzi d’opeƌa delle ditte eseĐutƌiĐi e dei foƌŶitoƌi. Esiste iŶoltƌe il ƌisĐhio ƌelatiǀo agli oƌgani 

iŶ ŵoǀiŵeŶto dei ŵezzi d’opera e il rischio relativo alla movimentazione dei carichi sospesi.  

Peƌ iŶteƌǀeŶti all’iŶteƌŶo di iŵpiaŶti, poiĐhĠ l’aĐĐesso all’aƌea di ĐaŶtieƌe aǀǀieŶe peƌĐoƌƌeŶdo la ǀiaďilità iŶteƌŶa 

doǀe soŶo pƌeseŶti ŵezzi e peƌsoŶale addetto all’iŵpiaŶto stesso, ğ ŶeĐessaƌio Đhe i ŵezzi utilizzati peƌ l’eseĐuzioŶe 

dell’opeƌa ƌispettiŶo seŵpƌe la segŶaletiĐa stƌadale iŶteƌŶa, ŵaŶteŶgaŶo uŶa ǀeloĐità ŵassiŵa di ϭϬkŵ/h, e Đhe siaŶo 

ŵoǀiŵeŶtati Ŷei tƌatti stƌettaŵeŶte ŶeĐessaƌi all’aĐĐesso Ŷelle aƌee di ĐaŶtieƌe. 

Sarà onere del preposto di cantiere esercitare la sorveglianza sulle operazioni svolte in cantiere dai fornitori. I 

materiali e mezzi debbono essere posizionati nelle aree dedicate, segnalati. I materiali disposti in mucchi, pile e cataste 

debbono essere protetti in modo da impedirne il rotolamento o il franamento. 

“e ğ ŶeĐessaƌio lo stazioŶaŵeŶto del ŵezzo al di fuoƌi dell’aƌea di ĐaŶtieƌe, tale zoŶa doǀƌà esseƌe oppoƌtuŶaŵeŶte 

pƌesegŶalata e ƌeĐiŶtata iŶ ŵodo da iŶteƌdiƌe l’aĐĐesso al peƌsoŶale ŶoŶ autoƌizzato. La recinzione non dovrà mai 

ostacolare la viabilità carrabile e pedonale. 

L’aƌea iŶteƌessata dalla ŵoǀiŵeŶtazioŶe dei ĐaƌiĐhi, doǀƌà esseƌe idoŶeaŵeŶte segŶalata, deliŵitata e l’aĐĐesso 

interdetto a terzi. Durante le attività che prevedono organi in movimento o carichi sospesi tutti gli operatori dovranno 

indossare il casco di protezione. 
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Relativamente alla movimentazione di materiali da o verso luoghi confinati si prescrive che il passaggio avvenga 

seŵpƌe tƌaŵite passo d’uoŵo sgoŵďƌo da attƌezzatuƌe di ƌeĐupeƌo di opeƌatoƌi posizioŶati all’iŶteƌŶo; Ŷel Đaso di luoghi 

ĐoŶfiŶati iŶ Đui sia pƌeseŶte uŶa sola ǀia di tƌaŶsito, la ŵoǀiŵeŶtazioŶe dei ŵateƌiali potƌà aǀǀeŶiƌe solo ƋuaŶdo all’iŶteƌŶo 

non sia presente alcun operatore. 

D.3.2. rischio di seppellimento negli scavi;  
Nel caso la profondità di scavo dovesse raggiungere e superare i 1.5 m devono essere attuate le misure previste dalla 

normativa vigente ed in particolare art. da 118 a 121 del D.Lgs. 81/2008, si rimanda inoltre a quanto indicato nel ͞Misure 

preventive e protettive per i rischi interferenti dovuti alle lavorazioni ͞standard͟ del cantiere͟. 

Gli sĐaǀi di ƋualuŶƋue pƌofoŶdità doǀƌaŶŶo esseƌe eseguiti peƌ ƋuaŶto possiďile ĐoŶ paƌeti aŶgolate seĐoŶdo l’aŶgolo 

di naturale declivio del terreno, onde evitare la instabilità delle pareti. Gli  scavi a sezione ristretta di profondità superiore a 

1.5 mt e comunque in situazioni in cui sia dubbia la stabilità delle pareti debbono essere armati con idonei sistemi di 

protezione a i sensi degli art. 119-120 del D.Lgs. 81/2008. 

Quando la consistenza del terreno non dia sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle 

paƌeti, si deǀe pƌoǀǀedeƌe, ŵaŶ ŵaŶo Đhe pƌoĐede lo sĐaǀo, all’ appliĐazioŶe delle ŶeĐessaƌie aƌŵatuƌe di sostegŶo. Le 

armature delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno 30 centimetri. Gli scavi devono essere realizzati e 

armati in relazione alla natura del terreno ed alle altre circostanze influenti sulla stabilità e comunque in modo da impedire 

slittamenti, frane, crolli e da resistere a spinte pericolose, causate anche da piogge, infiltrazioni, cicli di gelo e disgelo. 

Inoltre, laddove la stabilità dello scavo è incerta, si procederà comunque al blindaggio anche per profondità inferiori ad 

1,5m. Onde prevenire pericoli di caduta entro scavi a fine giornata lavorativa i margini dello stesso devono essere protetti 

con lastre o griglie posizionate al di sopra degli scavi stessi. 

I lavori negli scavi devono essere sospesi durante eventi meteorologici che possano influire sulla stabilità dei 

terreni; la stabilità delle pareti e delle protezioni dello scavo devono essere verificate prima della ripresa delle 

lavorazioni. Si deve interdire al personale di circolare nel raggio di azione delle macchine operatrici. Avvicinarsi solo a 

macchina spenta ed utensile a terra. Le aree dove eventualmente vengono lasciati i mezzi e le attrezzature durante le ore 

notturne devono essere segnalati, delimitati e illuminati. 

L’aƌea iŶteƌessata dallo sĐaǀo deǀe esseƌe segŶalata e deliŵitata Đon parapetto alto 1m dal piano di calpestio, 

corredato di tavola fermapiede alta non meno di 20cm poggiante sul piano di calpestio, e distante circa 1,5m dal ciglio. Sul 

ciglio degli scavi devono essere vietati i depositi di materiali, il posizionamento di macchine pesanti o fonti di vibrazioni e 

urti, il passaggio e la sosta di veicoli. Per motivi di sicurezza lo scavo, la posa delle tubazioni ed il riempimento si 

effettueranno per una certa distanza in modo che la trincea a fine giornata lavorativa sia completa. L'elenco dei dispositivi 

di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere deve essere presente nel POS della ditta esecutrice i lavori 

di scavo. 

 

D.3.3.  rischio di caduta dall'alto;  

 
Il ƌisĐhio di Đaduta dall’alto si ĐoŶfiguƌa Ŷei Đasi in cui gli scavi abbiano profondità superiore a 2 mt e quando sono 

pƌeǀiste laǀoƌazioŶi iŶ Ƌuota Ŷell’aŵďito delle attiǀità di ŵaŶuteŶzioŶe edile degli iŵpiaŶti. Peƌ laǀoƌazioŶi iŶ Ƌuota soŶo da 
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intendersi lavorazioni con piano di calpestio posto a quota 2 mt o più dal piano stabile, sia esso posto a piano campagna o 

iŶ loĐali seŵiŶteƌƌati o iŶteƌƌati. E’ ŶeĐessaƌio Đhe tutte le apeƌtuƌe o gli sĐaǀi Đhe espoŶgoŶo i laǀoƌatoƌi al ƌisĐhio di caduta 

dall’alto siaŶo pƌotetti ĐoŶ idoŶei paƌapetti o ďaƌƌieƌe di delimitazione poste ad una distanza non inferiore ad 1 mt dal ciglio 

dello sĐaǀo o dell’apeƌtuƌa. 

Vi è inoltre rischio di caduta verso il vuoto per interventi di sostituzione di botole su pozzetti e vasche. 

IŶ geŶeƌale l’aĐĐesso a tali luoghi di laǀoƌo può avvenire attraverso ponteggi, trabattelli, mezzi con cestello, 

dispositivi treppiede o scale, in ogni caso devono essere fornite le certificazioni di legge per la manutenzione e 

l’iŶstallazioŶe di tali opeƌe pƌoǀǀisioŶali e/o attƌezzatuƌe e deǀoŶo esseƌe utilizzati idonei DPI così come previsto dalla 

normativa vigente. 

In caso di utilizzo di ponteggi fissi per la realizzazione di lavori in quota si rimanda al Titolo IV - Sezione V del D.Lgs. 

ϴϭ/Ϭϴ e s.ŵ.i. L’iŵpƌesa deǀe tƌasŵetteƌe al C“E, pƌeliŵiŶaƌŵeŶte l’iŶstallazioŶe del poŶteggio, le idoŶee foƌŵazioŶi 

specifiche relative al personale addetto al montaggio/uso/smontaggio oltre al piano di montaggio, uso e smontaggio 

;Pi.M.U.“.Ϳ e all’eleŶĐo dei DPI utilizzati ĐoŶtƌo il ƌisĐhio Đaduta dall’alto. “i ƌaĐcomanda in particolare: 

- la segnalazione del ponteggio anche in fase di montaggio; 

- il rispetto degli spazi liberi a terra in prossimità del ponteggio; 

- la segŶalazioŶe del ƌisĐhio di Đaduta di ŵateƌiale dall’alto; 

- la messa a terra del ponteggio; 

- l’iŶteƌdizione del ponteggio durante le pause lavorative (rimozione delle scale); 

- segnalazione notturna ove necessaria. 

In scavi con profondità superiore al 1.50 mt si prescrive la realizzazione di rampa pedonale per la discesa degli 

opeƌatoƌi all’iŶteƌŶo dello sĐaǀo. 

È fatto divieto assoluto accedere a luoghi in quota senza che questi siano protetti da idonei parapetti e senza gli 

oppoƌtuŶi dispositiǀi aŶtiĐaduta ǀiŶĐolati a idoŶei puŶti di aŶĐoƌaggio Ŷel Đaso iŶ Đui i paƌapetti siaŶo asseŶti. E’ ƌiĐhiaŵato 

l’aƌt. ϭϭϭ-112-113-115 del D.lgs. 81/2008. 

La sostituzione di botole su pozzetti o vasche deve avvenire solo in presenza di personale munito di imbracatura e  

cordino di trattenuta vincolato a punto di ancoraggio. 

 

D.3.4. rischio di insalubrità dell'aria nei lavori in galleria;  

 
Valutato e non presente. 

Peƌ aŶalogia si ğ iŶǀeĐe ǀalutato il ƌisĐhio di iŶsaluďƌità dell’aƌia Ŷegli aŵďieŶti di laǀoƌo ĐoŶŶessi ĐoŶ pƌodotti 

impiegati durante le lavorazioni. Per interventi in luoghi confinati è richiesto permesso di lavoro. 

Quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne, cunicoli, camini e fosse in genere, devono essere adottate idonee 

misure contro i pericoli derivanti dalla presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o esplosivi, specie in 

rapporto alla natura geologica del terreno o alla vicinanza di fabbriche, raffinerie, stazioni di compressione e di 

decompressione, metanodotti e condutture di gas, che possono dar luogo ad infiltrazione di sostanze pericolose. 
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Quando sia accertata o sia da temere la presenza di gas tossici, asfissianti o la irrespirabilità dell'aria ambiente e non 

sia possibile assicurare una efficiente aerazione ed una completa bonifica, i lavoratori devono essere provvisti di idonei 

dispositivi di protezione individuale delle vie respiratore, ed essere muniti di idonei dispositivi di protezione individuale 

collegati ad un idoneo sistema di salvataggio, che deve essere tenuto all'esterno dal personale addetto alla sorveglianza. 

Questo deve mantenersi in continuo collegamento con gli operai all'interno ed essere in grado di sollevare prontamente 

all'esterno il lavoratore colpito dai gas. 

Possono essere adoperate le maschere respiratorie, in luogo di autorespiratori, solo quando, accertate la natura e la 

concentrazione dei gas o vapori nocivi o asfissianti, esse offrano garanzia di sicurezza e sempreché sia assicurata una 

efficace e continua aerazione. 

Nel Đaso di iŶteƌǀeŶti all’iŶteƌŶo di luoghi ĐoŶfiŶati le altƌe iŵpƌese eseĐutƌiĐi deǀoŶo pƌeŶdeƌe ǀisioŶe 

dell’iŶfoƌŵatiǀa ƌisĐhi speĐifiĐi, feƌŵo ƌestaŶdo Đhe all’iŶteƌŶo dei luoghi ĐoŶfiŶati ğ possiďile ƌiŶtƌaĐĐiaƌe le segueŶti 

sostanze inquinanti pericolose: acido solfidrico (H2S); gas infiammabili, anidride carbonica, tracce di cloro o derivati di cloro 

oltre alla mancanza di ossigeno. 

 

D.3.5.  rischio di instabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria;  
Valutato e non presente. 

 

D.3.6. rischi derivanti da estese demolizioni o manutenzioni, ove le modalità tecniche di 

attuazione siano definite in fase di progetto;  
 

Valutato e non presente.  

Tuttavia, per analogia, durante la fase di scavo possono essere previste demolizioni di piccole opere in muratura 

interrate o seminterrate, tipo pozzetti in muratura e/o prefabbricati in cemento. Tali operazioni devono essere svolte in 

asseŶza dell’opeƌatoƌe Ŷello scavo. Le eventuali attività di demolizione di murature quali traversi, pavimentazioni, 

piastrellature, devono essere preventivamente concordate con la D.L. e con il CSE, in ogni caso le modalità di individuazione 

delle aree di attacco debbono essere tali da garantire la stabilità della struttura rimanente. 

DuƌaŶte la fƌesatuƌa/deŵolizioŶe della paǀiŵeŶtazioŶe al fiŶe di eǀitaƌe la pƌopagazioŶe di polǀeƌe Ŷell’aƌea 

circostante, è necessario tenere bagnata la pavimentazione da scarificare e il materiale scarificato nelle operazioni di 

rimozione. 

D.3.7. rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi 

utilizzati in cantiere;  
 

Tale rischio si configura: 

- alloƌĐhĠ Ŷell’aƌea del ĐaŶtieƌe si pƌeǀeda la pƌeseŶza di ƋuaŶtità di ŵateƌiali iŶfiammabili, da ricondurre 

essenzialmente agli imballaggi dei materiali da costruzione, al legno delle tavole per casseri e alle tavole da 

ponteggio, oltre a prodotti chimici eventualmente utilizzati quali solventi e vernici; 

- nelle fasi di scavo/demolizione stradale, in cui potrebbero essere presenti sottoservizi interrati. 
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UŶ peƌiĐolo di iŶĐeŶdio potƌeďďe esseƌe Đostituito dalla pƌeseŶza di ǀegetazioŶe Ŷell’aƌea liŵitƌofa al ĐaŶtieƌe. A tale 

proposito, si ricorda che è tassativamente vietato bruciare in cantieƌe iŵďallaggi, taǀole o ƋuaŶt’altƌo deƌiǀi dalle 

lavorazioni. 

 

Si configura tale rischio anche nei casi di utilizzo di eventuali bombole per saldatura nelle fasi lavorative specifiche 

peƌ l’attiǀità di ĐaƌpeŶteƌia e faďďƌo, Ŷegli iŶteƌǀeŶti su Đopeƌtuƌe legati alla giunzione di guaine con fiaccola. Per la gestione 

di tale ƌisĐhio si ƌiŵaŶda al PO“ dell’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe. 

 

Il ƌisĐhio esplosioŶe si ĐoŶfiguƌa all’iŶteƌŶo di luoghi ĐoŶfiŶati iŶ Đui ǀi sia il sospetto di pƌeseŶza di ŵisĐele di gas 

combustibili generalmente risultato della decomposizione di materiale organico quali si possono trovare in pozzetti fognari 

e o vasche fognarie, camerette di manovra fognarie, oppure per la presenza di gas prodotti di combustione quali attività di 

saldatura o taglio ĐoŶ fiaŵŵa. Nello stesso ŵodo il ƌisĐhio ğ ĐoŶŶesso ĐoŶ l’uso di sostaŶze iŶfiaŵŵaďili Ƌuali Ƌuelle peƌ le 

finiture edili. 

 

Per sospetta presenza di miscele di gas combustibili in luoghi confinati verificare preventivamente e durante tutte le 

lavorazioni con idoneo strumento rilevatore. 

Quando si sia accertata la presenza di gas infiammabili o esplosivi, deve provvedersi alla bonifica dell'ambiente 

mediante idonea ventilazione; deve inoltre vietarsi, anche dopo la bonifica, se siano da temere emanazioni di gas 

pericolosi, l'uso di apparecchi a fiamma, di corpi incandescenti e di apparecchi comunque suscettibili di provocare fiamme 

o surriscaldamenti atti ad incendiare il gas. Si devono adottare cautele atte ad evitare il pericolo di incendio o di esplosione, 

quali la esclusione di fiamme libere, di corpi incandescenti, di attrezzi di materiale ferroso e di calzature con chiodi. Qualora 

sia necessario l'impiego di lampade, queste devono essere di sicurezza. 

Durante le operazioni con fiamma o cannello, e comunque con le attrezzature che costituiscono potenziale fonte di 

iŶŶesĐo, ğ ŶeĐessaƌio alloŶtaŶaƌe dall’aƌea di laǀoƌo tutto il ŵateƌiale faĐilŵeŶte iŶfiaŵŵaďile. 

Ciascuna squadra operativa dovrà essere dotata di estintore portatile a bordo mezzo.  

Nel caso di laǀoƌazioŶi sǀolte all’iŶteƌŶo di iŵpiaŶti gestiti da aĐƋue “pA, si ƌipoƌta di seguita la ǀalutazioŶe di tale 

rischio effettuata dal Committente. 
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Area omogenea Suddivisione per sotto – area Rischio 

Sedi tecnico amministrative Uffici MEDIO 

Sedi commerciali Uffici BASSO 

Impianti Acquedotto 

Uffici BASSO 

Zona trattamento acque BASSO 

Officina/magazzino BASSO 

Cabina elettrica BASSO 

Zona biossido di cloro MEDIO 

Impianti Depurazione con digestore 

Uffici e spogliatoi BASSO 

Zona trattamento acque BASSO 

Officina/magazzino BASSO 

Zona digestore (torcia, linea biogas) MEDIO 

Cabina elettrica BASSO 

Nastropressa BASSO 

Impianti Depurazione con digestore 

Uffici e spogliatoi BASSO 

Zona trattamento acque BASSO 

Officina/magazzino BASSO 

Cabina elettrica BASSO 

Nastropressa BASSO 

Laboratori 
Uffici BASSO 

Laboratori MEDIO 

Magazzini 
Uffici BASSO 

Magazzini BASSO 

 

Nel Đaso di laǀoƌazioŶi sǀolte all’iŶteƌŶo di iŵpiaŶti del ĐoŵŵitteŶte le ŵisuƌe geŶeƌali di pƌeǀeŶzioŶe soŶo: 

- divieto assoluto di fumare all’iŶteƌŶo dei luoghi di laǀoƌo; 

- obbligo di mantenere i luoghi di lavoro in ordine e puliti; 

- è vietata la manomissione, lo spostamento e la modifica dei mezzi di protezione predisposti dalla ditta appaltante 

(estintori, segnaletica, ecc.); 

- particolare attenzione deve essere prestata quando si effettuano lavori a caldo (saldatura elettrica o con il 

cannello ossigeno/acetilene, taglio con cannello ossigeno/acetilene, taglio di metalli ferrosi con il flessibile, 

saldature di guaine bituminose a caldo o uso di fiamme libere). Tutte le lavorazioni a caldo devono essere 

espressamente previste nei POS delle ditte esecutrici. Le bombole di gas, quando non sono utilizzate, non devono 

esseƌe depositate all’iŶteƌŶo del luogo di laǀoƌo. MaŶteŶeƌe le ďoŵďole loŶtaŶo da apparecchiature elettriche o 

componenti di impianti elettrici (min 1,5 m), sostanze infiammabili o materiale combustibile e fonti di calore. 

Gli esiti della classificazione delle aree a rischio formazione atmosfere esplosive (ATEX) effettuata dal Committente è  

la seguente: 

INGTOS Prot. 0002842/2016 del 22/07/2016 GENERICO



  

           Piano di Sicurezza e Coordinamento 

 
 

          
 

 

  58 di 78+allegati 
 

Area omogenea 
Aree in cui possono formarsi atmosfere 
esplosive (classificazione) 

Uffici NON APPLICABILE 

Magazzini ZONA 2 (zone di ricarica batterie dei carrelli) 

Laboratori 

Laboratorio Empoli ZONA 2 

Laboratorio Pontedera ZONA 2 

Laboratorio Pagnana ZONA 2 

Laboratorio Pisa ZONA 2 

Acquedotto 

Centrali NON APPLICABILE 

Centrali con disinfezione a biossido di cloro ZONA 2 

Reti Acquedotto NON APPLICABILE 

Camerette manovra  NON APPLICABILE 

Depurazione 

Impianti di depurazione con digestori 

Sono presenti aree a rischio esplosione, 
classificate ZONE 2, ossia aree in cui la presenza 
dell’atŵosfeƌa esplosiǀa duƌaŶte le Ŷoƌŵali 
attività non è probabile o sia unicamente di breve 
durata (ad eccezione di ZONE 1 limitatamente 
all’iŶtoƌŶo degli sfiati delle valvole di sicurezza) 

Impianti di depurazione  ZONA 2 

Stazioni sollevamento  ZONA 2 

Reti Fognarie ZONA 2 

Officine  NON APPLICABILE 

 
Le misure da adottare per evitare la presenza di sorgenti attive sono: 

- divieto di fumo; 

- divieto di utilizzo di fiamme libere; 

- divieto di utilizzo del cellulare; 

- divieto di utilizzo di attrezzature ed utensili non antiscintilla; 

- non effettuare attività durante periodi di perturbazioni elettriche atmosferiche o grandinate. 

 

Interventi su apparecchi o impianti in pressione devono essere effettuati esclusivamente da personale  specializzato. 

E’ ǀietato ŵaŶoŵetteƌe o ŵodifiĐaƌe dispositiǀi di siĐuƌezza, utilizzaƌe le appaƌeĐĐhiatuƌe o gli iŵpiaŶti iŶ ŵodo iŵpƌopƌio.  

Divieto di introdurre nella zona pericolosa sorgenti di innesco. 

Rischio da bombole portatili di gas: la presenza di bombole di gas costituisce rischio di infortunio con possibilità di 

esplosione, se la bombola viene urtata e cade al suolo. Le misure di prevenzione da adottare sono: 

- Non toccare le bombole di gas; 

- Qualora la presenza di bombole ostacoli il lavoro, richiedere al Responsabile di reparto/Servizio lo spostamento 

delle bombole; 

- Le bombole devono rimanere fissate con catenelle lontano dalla zona di transito o in carrelli e/o contenitori 

dedicati; 

- Mantenere le bombole lontano da apparecchiature elettriche o componenti di impianti elettrici (min 1,5 m), 

sostanze infiammabili o materiale combustibile e fonti di calore; 

- Proteggere riduttori e flussimetri da azioni meccaniche. 

D.3.8. rischi derivanti da sbalzi eccessivi di temperatura.  
Valutato e non presente. 

D.3.9.  rischio di elettrocuzione; 
Tale rischio si configura: 
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- nelle fasi di scavo/demolizioni stradali, in cui potrebbero esservi sottoservizi interrati; 

- in presenza di linee aeree interferenti con le lavorazioni; 

- Ŷelle fasi di deŵolizioŶe di ŵuƌatuƌe e paǀiŵeŶtazioŶi all’iŶteƌŶo dei faďďƌiĐati, iŶ Đui potƌeďďeƌo esseƌǀi Đaǀi 

ƌelatiǀi all’iŵpiaŶto elettƌiĐo; 

- nelle eventuali fasi di lavoro su apparecchiature elettromeccaniche quali pompe, misuratori di portata e simili 

liŵitataŵeŶte all’attiǀità di tipo ŵeĐĐaŶiĐo.  

Pƌiŵa di aǀǀiaƌe le attiǀità deǀoŶo esseƌe segŶalati a Đuƌa dell’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe degli sĐaǀi, la pƌeseŶza dei 

sottoservizi interrati con particolare riferimento alla linea elettrica MT e BT; allo stesso ŵodo pƌiŵa dell’eseĐuzioŶe di 

laǀoƌazioŶi all’iŶteƌŶo di faďďƌiĐati deǀoŶo esseƌe pƌesi aĐĐoƌdi ĐoŶ il ƌespoŶsaďile di iŵpiaŶto affiŶĐhĠ ǀeŶgaŶo segŶalati i 

Đaǀi elettƌiĐi pƌeseŶti e affiŶĐhĠ ǀeŶgaŶo disattiǀate le liŶee iŶteƌfeƌeŶti ĐoŶ l’aƌea oggetto dell’iŶteƌǀeŶto. 

Nelle eventuali fasi di lavoro su apparecchiature elettromeccaniche quali pompe, misuratori di portata e simili 

liŵitataŵeŶte all’attiǀità di tipo ŵeĐĐaŶiĐo: ƋualuŶƋue attiǀità su appaƌeĐĐhiatuƌe ŵeĐĐaŶiĐhe aliŵeŶtate elettƌiĐaŵeŶte 

può avvenire solo previa avvenuta disalimentazione e distacco elettrico delle stesse da eseguirsi a cura e sotto la 

responsabilità del committente nella persona del responsabile di impianto, il quale allerterà idonea impresa qualificata. 

Nessuna attività di tipo elettrico o su impianti e apparecchiature elettriche e elettromeccaniche di proprietà di Acque SpA 

aliŵeŶtate ğ autoƌizzata Ŷell’aŵďito del pƌeseŶte ĐoŶtƌatto. 

Solo il personale autorizzato può intervenire su macchine, impianti e apparecchi elettrici; il rimanente personale 

deǀe assolutaŵeŶte asteŶeƌsi dal Đoŵpieƌe Ƌualsiasi tipo di iŶteƌǀeŶto sugli iŵpiaŶti elettƌiĐi. E’ ǀietato l'aĐĐesso alle 

cabine elettriche al personale non autorizzato. I locali e gli accessi ai quadri, cabine e apparecchiature elettriche devono 

essere tenuti sgombri da materiale di qualsiasi tipo, in particolar modo se si tratta di materiali o oggetti infiammabili. Si 

deve sempre fare attenzione a non danneggiare apparecchi o condutture elettriche, e se ciò succede si deve 

immediataŵeŶte aǀǀeƌtiƌe il ƌespoŶsaďile dell’iŵpiaŶto. 

Nel caso di utilizzo di attrezzature alimentate elettricamente, al fine di prevenire il rischio elettrocuzione, ci si deve 

attenere alle seguenti prescrizioni: 

- All’apeƌto e iŶ ĐoŶdizioŶi Ŷoƌŵali di teŵpo è possibile utilizzare come tensione di alimentazione la 220 Volt verso 

terra; 

- Nei luoghi bagnati o comunque molto umidi, e a contatto con grandi masse metalliche la tensione di 

alimentazione degli utensili non può superare i 50 Volt verso terra mentre per le lampade non può superare i 25 

Volt ǀeƌso teƌƌa; la liŵitazioŶe di teŶsioŶe deǀe aǀǀeŶiƌe ĐoŶ l’uso di tƌasfoƌŵatoƌi di siĐuƌezza, geŶeƌatoƌi 

autonomi, gruppi elettrogeni etc.  

Si debbono effettuare giornalieri controlli a viste dei cavi, ove presenti e interferenti con le lavorazioni, e non 

manomettere i dispositivi di sicurezza degli impianti elettrici ove presenti. È vietato operare su apparecchiature 

elettromeccaniche non disalimentate e distaccate e comunque senza il via libera del responsabile di impianto. 

 

D.3.10. rischio rumore; 

 
Il ƌisĐhio ƌuŵoƌe si ĐoŶfiguƌa iŶ tutte Ƌuelle attiǀità peƌ le Ƌuali ğ pƌeǀediďile l’uso di attƌezzatuƌe ƌuŵoƌose. 

INGTOS Prot. 0002842/2016 del 22/07/2016 GENERICO



  

           Piano di Sicurezza e Coordinamento 

 
 

          
 

 

  60 di 78+allegati 
 

L’esito del ƌappoƌto di ǀalutazioŶe del ƌuŵoƌe Đui soŶo sottoposti i laǀoƌatoƌi di ĐiasĐuŶa iŵpƌesa pƌeseŶti iŶ Đantiere 

deve essere contenuto nel relativo POS. 

In caso di previsione di superamento dei limiti imposti dalla classificazione acustica comunale, tutte le lavorazioni di 

ĐaŶtieƌe doǀƌaŶŶo esseƌe pƌeǀeŶtiǀaŵeŶte autoƌizzate dall’EŶte stesso a supeƌaƌe iŶ deƌoga tali limiti. La richiesta di 

autoƌizzazioŶe ğ a ĐaƌiĐo dell’Iŵpƌesa ƌespoŶsaďile dell’attiǀità ƌuŵoƌosa, oǀǀeƌo l’Iŵpƌesa EseĐutƌiĐe dei laǀoƌi. DuƌaŶte le 

fasi di lavoro dovranno essere utilizzati tutti gli accorgimenti per non superare i limiti previsti, oltre alle eventuali 

prescrizioni rilasciate in fase autorizzativa.  

All’iŶteƌŶo degli iŵpiaŶti gestiti da AĐƋue “pA, tutte le postazioŶi di laǀoƌo ĐoŶ liǀello eƋuiǀaleŶte uguale o supeƌioƌe 

a 85 dB(A) e livello di picco uguale o superiore a 137 dB(C) sono segnalate. In tal caso devono essere adottate le seguenti 

misure di prevenzione: 

- Non avvicinarsi alle fonti di emissione del rumore se non necessario.  

- Se necessario per lo svolgimento delle attività si dovranno utilizzare otoprotettori (tappi o cuffie). 

In caso di presenza contemporanea di più imprese sul cantiere o in caso di attività da svolgersi in impianti presidiati 

per cui sia mappato tale rischio specifico dalla committenza, il CSE provvederà a dare le relative prescrizioni, ove 

necessarie.  

 

 

D.3.11. rischio dall'uso di sostanze chimiche. 
 

Il rischio chimico è legato alla fase di esecuzione dei riempimenti e dei ripristini (binder e tappeto) e nelle fasi in cui è 

pƌeǀista la ǀeƌŶiĐiatuƌa, la iŵpeƌŵeaďilizzazioŶe, l’uso di ĐollaŶti peƌ guaiŶe, i ŵateƌiali per muratura, la realizzazione di 

piĐĐole opeƌe edili Ƌuali pozzetti e ďloĐĐhi di aŶĐoƌaggio ĐoŶ utilizzo di ŵateƌiali peƌ ŵuƌatuƌa ;Đls, eĐĐͿ.  Peƌ l’uso delle 

sostanze chimiche ci si deve attenere alle disposizioni contenute nelle schede tecniche richieste al fornitore e che devono 

essere sempre presenti sul cantiere. 

In base al Regolamento Europeo 453/2010 si ricorda che le SDS (schede di sicurezza) devono essere redatte dal 1 

DiĐeŵďƌe ϮϬϭϬ iŶ ďase alle pƌesĐƌizioŶi ƌipoƌtate Ŷell’Allegato I del suddetto Regolamento, e che è dovere del Datore di 

Laǀoƌo dell’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe otteŶeƌe da paƌte del  produttore della sostanza chimica la scheda di sicurezza relativa 

aggiornata rispetto alla normativa in vigore (regolamento REACH 1907/2006). 

Nel caso vi siano sostanze chimiche che impattano non solo sulla lavorazione e sugli addetti alla lavorazione specifica 

ğ pƌesĐƌitto all’iŵpƌesa di foƌŶiƌe tali sĐhede teĐŶiĐhe di siĐuƌezza al C“E peƌ teŵpo affiŶĐhĠ possaŶo esseƌe ŵesse iŶ 

campo le adeguate azioni di coordinamento e di tutela della sicurezza ed eventualmente salute delle persone in altro modo 

interessate. 

Al ǀeƌifiĐaƌsi di situazioŶi di alleƌgie, iŶtossiĐazioŶi e affezioŶi ƌiĐoŶduĐiďili all’utilizzo di ageŶti ĐhiŵiĐi ğ ŶeĐessaƌio 

ĐoŶduƌƌe l’iŶteƌessato al più vicino Pronto Soccorso. 

La valutazione del rischio chimico risulta essere irrilevante per le operazioni ordinarie svolte dal personale di Acque 

SpA, restano escluse e quindi da valutare come rischio specifico i lavori che comportino attività presso stoccaggi di prodotti 

ĐhiŵiĐi o sezioŶi di iŵpiaŶto doǀe sia pƌeseŶte uŶ tƌattaŵeŶto ĐhiŵiĐo o ƋualuŶƋue altƌa opeƌazioŶe Đhe Đoŵpoƌti l’utilizzo 

di un prodotto chimico. 
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L’esposizioŶe ad ageŶti ĐaŶĐeƌogeŶi e ŵutageŶi ğ ƌisĐoŶtƌate esĐlusiǀaŵeŶte pƌesso il LABORATORIO di PONTEDERA 

e di PAGNANA. Il livello di esposizione nelle condizioni di lavoro normali può essere considerato comunque IRRILEVATE. 

Nelle zone di lavoro predeterminate dove vengono utilizzati agenti cancerogeni e mutageni, è vietato assumere cibi e 

bevande, fumare, conservare cibi destinati al consumo umano. 

 

 

E. Prescrizioni operative, misure preventive e protettive e dispositivi 
di protezione individuale in riferimento alle interferenze tra le 
lavorazioni 

 
Le prescrizioni operative e le misure preventive e protettive in riferimento alle lavorazioni di seguito indicate si 

riferiscono non ai rischi specifici propri delle singole attività, ma ai rischi interferenti che possono verificarsi tra lavorazioni 

differenti che si svolgono contemporaneamente e non, nella stessa zona. 

E.1. Prescrizioni operative  
(In riferimento alle interferenze tra le lavorazioni per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti e le modalità di verifica del rispetto 
di tali prescrizioni; nel caso in cui permangono rischi di interferenza, indica le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, atti a 
ridurre al minimo tali rischi.). 

 
I rischi connessi alle singole lavorazioni sono descritti nei relativi POS delle imprese esecutrici. 

DuƌaŶte le fasi ŶoŶ iŶteƌfeƌeŶti la ƌespoŶsaďilità della gestioŶe delle eŵeƌgeŶze ğ iŶ Đapo all’addetto eŵeƌgeŶza 

nominato da ciascuna impresa e indicato nel POS. 

L’aŶalisi delle pƌesĐƌizioŶi opeƌatiǀe di gestioŶe delle eǀeŶtuali iŶteƌfeƌeŶze saƌà gestita ad hoc nel momento in cui il 

CSE sarà informato circa la necessità di far accedere al cantiere specifico eventuali subappaltatori e noleggiatori a caldo che 

svolgeranno attivamente parte delle lavorazioni previste di cantiere e che comporteranno interferenze nelle lavorazioni 

stesse.  

Sono comunque, da considerarsi prescrizioni operative per la riduzione del rischio interferenza le seguenti: 

- Non è ammessa la presenza di più imprese sullo stesso cantiere se non preventivamente autorizzata dal CSE; 

- In linea generale non sono ammesse lavorazioni interferenti non preventivamente concordate con il CSE;  

- La gestione delle eventuali interferenze sarà oggetto di una riunione di coordinamento convocata ad hoc per il 

cantiere specifico e genererà se necessario un adeguamento dei costi della sicurezza e del POS specifico. Il 

verbale di tale riunione costituirà aggiornamento del presente documento. 

Durante le eventuali lavorazioni interferenti vale in generale quanto segue: 

- l’eǀeŶtuale iŶteƌfeƌeŶza doǀuta alla pƌeseŶza di più imprese è gestita prescrivendo lo sfasamento temporale 

delle laǀoƌazioŶi; la pƌeseŶza dell’uŶa iŵpƌesa all’iŶteƌŶo del ĐaŶtieƌe speĐifiĐo ŶoŶ ğ aŵŵessa se soŶo 

attiǀe laǀoƌazioŶi dell’altƌa;  

- durante le lavorazioni interferenti per le quali è impossibile prescrivere lo sfasamento spaziale e/o temporale, 

gli opeƌatoƌi ĐoopeƌaŶo e ƌestaŶo iŶ ĐoŶtatto ǀisiǀo e/o ǀoĐale al fiŶe di adeŵpieƌe all’aƌt. ϭϵ del D.lgs. 

81/08, ciascuno rispondendo al suo datore di lavoro e insieme al responsabile di cantiere. 
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Nei casi in cui è previsto il collegamento alla rete esistente/riparazione della tubazione in amianto-cemento 

esistente con taglio della stessa si prescrive quanto segue: 

1. L’iŵpƌesa Đhe ƌitƌoǀa paƌte di tuďazioŶe iŶ ĐeŵeŶto-amianto da rimuovere o comunque da ricollegare, allerta 

il DL e l’assisteŶte eseƌĐizio AĐƋue “pA di zoŶa, deliŵita ĐoŶ tƌaŶseŶŶe, Đaƌtelli di segŶalazioŶe ed eǀeŶtuale 

illuminazione, segnalando il pericolo amianto con apposito cartello; 

2. L’iŵpƌesa sospeŶde tutte le laǀoƌazioŶi iŶ Đoƌso e si alloŶtaŶa dall’aƌea di ĐaŶtieƌe; 

3. Dal momento in cui l’iŵpƌesa speĐializzata o AĐƋue “eƌǀizi giuŶge sul luogo di iŶteƌǀeŶto, Ƌuesta diǀieŶe 

totalmente responsabile del cantiere di loro competenza, recinzione e segnalazione comprese, durante tutta 

la durata della sua fase lavorativa e provvederà ad integrare le recinzioni e la cartellonistica in base alle 

necessità; 

4. TeƌŵiŶato l’iŶteƌǀeŶto da paƌte dell’iŵpƌesa speĐializzata o AĐƋue “eƌǀizi, l’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe lo sĐaǀo 

provvede al reinterro dello scavo ed al ripristino della pavimentazione; 

5. Durante ciascuna fase lavorativa gli apprestamenti di cantiere, in qualità e quantità installati, sono gestiti,  in 

teƌŵiŶi di Đuƌa e posizioŶaŵeŶto, sotto la ƌespoŶsaďilità dell’iŵpƌesa al ŵoŵeŶto pƌeseŶte iŶ ĐaŶtieƌe; in 

Đaso di alloŶtaŶaŵeŶto dallo stesso tale ƌespoŶsaďilità ğ iŶ ĐaƌiĐo all’iŵpƌesa Đhe peƌ ultiŵa ha lasĐiato il 

cantiere salvo diverse indicazioni. 

 

Di seguito la tabella con le prescrizioni operative per la gestione delle interferenze in caso di intervento su tubazione 

iŶ aŵiaŶto Ŷell’aŵďito di attiǀità appaltate ad altƌa iŵpƌesa: 

n
. 

fa
se

 

ATTIVITA' 

    

im
p

re
sa

 

e
se

cu
tr

ic
e

 

p
re

se
n

za
 

in
te

rf
e

re
n

ze
 

prescrizioni operative 

1 

Allestimento cantiere su strada per attività di 
scavo 

Im
p

re
sa

 

 

no non ammessa compresenza in cantiere delle due imprese. 

1.1 

Allestimento cantiere su strada per attività su 
amianto. Integrazioni allestimento cantiere su 

strada. 

 

sp
ec

ia
liz

za
ta

 

am
ia

n
to

 

si 

non ammessa compresenza in cantiere delle due imprese. Durante 
la presenza in cantieƌe dell’iŵpƌesa speĐializzata aŵiaŶto le 
recinzioni di cantiere disposte dall'impresa appaltatrice sono 
movimentate e/o integrate a cura dell'impresa specializzata. 

2 

Demolizioni stradali 

Im
p

re
sa

 

 

no non ammessa compresenza in cantiere delle due imprese. 

3 

Scavi 

Im
p

re
sa

 

 

no non ammessa compresenza in cantiere delle due imprese. 

4 

Trasporto del materiale di risulta a discarica o il 
suo accatastamento in cantiere per il suo 

riutilizzo come riempimento Im
p

re
sa

 

 

no non ammessa compresenza in cantiere delle due imprese. 

5 

Taglio e asportazione del tratto di tubazione 
esistente da risanare amianto 

 
 

 

sp
ec

ia
liz

za
t

a 
am

ia
n

to
 

si non ammessa compresenza in cantiere delle due imprese 
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6 Allettamento in sabbia Im
p

re
sa

 

 

no non ammessa compresenza in cantiere delle due imprese. 

7 

Posa in opera di condotte idriche e pezzi speciali 
su tubazioni amianto 

 
 

 

sp
ec

ia
liz

za
t

a 
am

ia
n

to
 

si non ammessa compresenza in cantiere delle due imprese 

8 

Realizzazione allacciamenti di utenza su 
tubazioni amianto 

 

 
sp

ec
ia

liz

za
ta

 
am

ia
n

to
 

si non ammessa compresenza in cantiere delle due imprese 

9 Eventuali lavori edili Im
p

re
sa

 

 

no non ammessa compresenza in cantiere delle due imprese. 

10 Riempimenti Im
p

re
sa

 

 

no non ammessa compresenza in cantiere delle due imprese. 

11 Ripristini Im
p

re
sa

 

 

no non ammessa compresenza in cantiere delle due imprese. 

12 

Esecuzione delle opere per i collegamenti 
idraulici delle nuove condotte e scambio vecchio 

/Ŷuoǀo degli allaĐĐiaŵeŶti d’uteŶza peƌ 
interventi su amianto 

 

sp
ec

ia
liz

za
t

a 
am

ia
n

to
 

si non ammessa compresenza in cantiere delle due imprese 

13 
Trasporto e movimentazione materiali dai 
magazzini di Acque al cantiere e viceversa Im

p
re

sa
 

 

no non ammessa compresenza in cantiere delle due imprese. 

14 
Assistenza al personale di Acque Spa 

 Im
p

re
sa

 

 

no non ammessa compresenza in cantiere delle due imprese. 

15 

Smantellamento cantiere su strada attrezzature 
amianto 

 

 

sp
ec

ia
liz

za
ta

 

am
ia

n
to

 

si 

non ammessa compresenza in cantiere delle due imprese. Durante 
la pƌeseŶza iŶ ĐaŶtieƌe dell’iŵpƌesa speĐializzata aŵiaŶto le 

recinzioni e segnalazioni di cantiere disposte dall'impresa 
appaltatrice sono movimentate  a cura dell'impresa specializzata 

che smantellerà solo eventuali apprestamenti da lei installati 

15.1 Smantellamento cantiere stradale Im
p

re
sa

 

 

no non ammessa compresenza in cantiere delle due imprese. 

 

Di seguito la procedura di gestione delle interferenze per intervento idraulico ad elevata specializzazione affidato 

ad Acque Servizi in cantieri gestiti da altra ditta;  in dettaglio le singole fasi di lavoro con le prescrizioni operative per 

l’eseĐuzioŶe iŶ siĐuƌezza dell’iŶteƌǀeŶto e la Đoƌƌetta gestioŶe delle iŶteƌfeƌeŶze: 

“Đheŵa tipologiĐo dell’attiǀità: 

Iŵpƌesa A = iŵpƌesa affidataƌia dell’iŶteƌǀeŶto su ƌete ad eĐĐezioŶe del laǀoƌo idƌauliĐo 

Acque Servizi = iŵpƌesa affidataƌia peƌ la paƌte idƌauliĐa dell’iŶteƌǀeŶto 

n
. 

fa
se

 

Attività 

im
p

re
sa

 

e
se

cu
tr

ic
e

 

p
re

se
n

za
 

in
te

rf
e

re
n

ze
 

Note attività prescrizioni operative per la gestione delle interferenze 

1 Allestimento cantiere 

Im
p

re
sa

 A
  

 no 

 

Non ammessa compresenza in cantiere delle due imprese. 

2 Demolizioni stradali 

Im
p

re
sa

 A
 

 no 

 

Non ammessa compresenza in cantiere delle due imprese. 

INGTOS Prot. 0002842/2016 del 22/07/2016 GENERICO



  

           Piano di Sicurezza e Coordinamento 

 
 

          
 

 

  64 di 78+allegati 
 

3 Scavi 

Im
p

re
sa

 A
 

 no 

 

Non ammessa compresenza in cantiere delle due imprese. 

4 

Trasporto del materiale 
di risulta a discarica o il 
suo accatastamento in 

cantiere per il suo 
riutilizzo come 
riempimento 

Im
p

re
sa

 A
 

 no 

 

Non ammessa compresenza in cantiere delle due imprese. 

5 
Imbracatura del tratto di 
tubazione da tagliare ed 

asportare  Im
p

re
sa

 A
 

A
cq

u
e 

Se
rv

iz
i 

si 

L’iŵpƌesa A posizioŶa il mezzo 
con il gancio in prossimità del 

tratto di tubazione da 
iŵďƌaĐaƌe. L’addetto AĐƋue 

Servizi provvede 
all’iŵďƌaĐatuƌa della 

tuďazioŶe ĐoŶ l’attƌezzatuƌa 
dell’iŵpƌesa A. 

Il preposto Acque Servizi dirige le operazioni di 
movimentazione mezzi utilizzando segnaletica verbale e 
gestuale pƌeǀeŶtiǀaŵeŶte ĐoŶĐoƌdata ĐoŶ l’opeƌatoƌe  

dell’iŵpƌesa A. Durante il posizionamento dei mezzi e del 
gaŶĐio ŶoŶ deǀoŶo esseƌe pƌeseŶti opeƌatoƌi all’iŶteƌŶo 
dello sĐaǀo ŶĠ Ŷell’aƌea di ŵoǀiŵeŶtazioŶe dei ŵezzi. 
Tutti gli operatori devono indossare elmetto protettivo. 

L’addetto AĐƋue “eƌǀizi aĐĐede allo sĐaǀo peƌ 
l’iŵďƌaĐatuƌa del tƌoŶĐo solo dopo ǀia liďeƌa del pƌeposto 

AĐƋue “eƌǀizi Đhe ǀeƌifiĐa l’aƌƌesto del ŵezzo. 
L’addetto AĐƋue “eƌǀizi segue le iŶdiĐazioŶi dell’opeƌatoƌe 
dell’iŵpƌesa A peƌ il Đoƌƌetto aggaŶĐio dell’iŵďƌaĐatuƌa al 
gancio del mezzo operativo. L’opeƌatoƌe dell’iŵpƌesa A, 
prima di qualsiasi movimentazione del carico, verifica la 

corretta operazione di aggancio. 

6 

Taglio del tratto di 
tubazione esistente da 

risanare 
 Im

p
re

sa
 A

 

A
cq

u
e 

Se
rv

iz
i 

si 

L’opeƌatoƌe dell’iŵpƌesa A 
mantiene il mezzo e il gancio 

feƌŵo. L’opeƌatoƌe AĐƋue 
Servizi procede con le 
operazioni di taglio. 

Il preposto Acque Servizi esercita la sorveglianza delle 
attività. L’opeƌatoƌe dell’iŵpƌesa A mantiene la 

posizione del mezzo e il gancio senza movimentazione 
degli stessi. 

Tutti gli operatori devono indossare elmetto protettivo. 
L’opeƌatoƌe AĐƋue “eƌǀizi pƌoĐede ĐoŶ le opeƌazioŶi di 

taglio. 

7 

Asportazione e 
movimentazione del 
tratto di tubazione 

esistente da risanare 
 

Im
p

re
sa

 A
 

A
cq

u
e 

Se
rv

iz
i 

si 

L’iŵpƌesa A esegue la 
movimentazione del tratto di 
tuďazioŶe. L’addetto AĐƋue 
Servizi dirige e sorveglia la 

fase di movimentazione dei 
carichi. 

Il preposto Acque Servizi dirige le operazioni di 
movimentazione dei carichi utilizzando segnaletica 

verbale e gestuale preventivamente concordata con 
l’opeƌatoƌe  dell’iŵpƌesa A. L’addetto dell’iŵpƌesa A iŶizia 

la fase di movimentazione dei carichi solo dopo 
l’autoƌizzazioŶe del pƌeposto AĐƋue “eƌǀizi Đhe ǀeƌifiĐa 
l’asseŶza di opeƌatoƌi all’iŶteƌŶo dello sĐaǀo. Durante la 

movimentazione dei carichi non devono essere presenti 
opeƌatoƌi all’iŶteƌŶo dello sĐaǀo ŶĠ Ŷell’aƌea di 
movimentazione dei mezzi e dei carichi. Tutti gli 
operatori devono indossare elmetto protettivo. 

8 Allettamento in sabbia 

Im
p

re
sa

 A
 

 no  Non ammessa compresenza in cantiere delle due imprese. 

9 
Imbracatura del nuovo 
tratto di tubazione da 

posare Im
p

re
sa

 A
 

A
cq

u
e 

Se
rv

iz
i 

si 

L’iŵpƌesa A posizioŶa il ŵezzo 
con il gancio in prossimità 

della tubazione da imbracare. 
L’addetto AĐƋue “eƌǀizi 

pƌoǀǀede all’iŵďƌaĐatuƌa della 
tuďazioŶe ĐoŶ l’attƌezzatuƌa 

dell’iŵpƌesa A. 

Il preposto Acque Servizi dirige le operazioni di 
movimentazione mezzi utilizzando segnaletica verbale e 
gestuale preventivamente concordata ĐoŶ l’opeƌatoƌe  

dell’iŵpƌesa A. Durante il posizionamento dei mezzi e del 
gaŶĐio ŶoŶ deǀoŶo esseƌe pƌeseŶti opeƌatoƌi Ŷell’aƌea di 

movimentazione dei mezzi. Tutti gli operatori devono 
iŶdossaƌe elŵetto pƌotettiǀo. L’addetto AĐƋue “eƌǀizi 

pƌoĐede ĐoŶ l’iŵďracatura del pezzo solo dopo via libera 
del pƌeposto AĐƋue “eƌǀizi Đhe ǀeƌifiĐa l’aƌƌesto del 

mezzo. 
L’addetto AĐƋue “eƌǀizi segue le iŶdiĐazioŶi dell’opeƌatoƌe 
dell’iŵpƌesa A peƌ il Đoƌƌetto aggaŶĐio dell’iŵďƌaĐatuƌa al 
gancio del mezzo operativo. L’opeƌatoƌe dell’iŵpƌesa A, 
prima di qualsiasi movimentazione del carico, verifica la 

corretta operazione di aggancio. 

10 

 
 
 

Movimentazione del 
nuovo tratto di 

tubazione da posare 
 

Im
p

re
sa

 A
 

A
cq

u
e 

Se
rv

iz
i 

si 

L’iŵpƌesa A esegue la 
movimentazione del tronco di 

tubazioŶe. L’addetto AĐƋue 
Servizi dirige e sorveglia la 

fase di movimentazione dei 
carichi. 

Il preposto Acque Servizi dirige le operazioni di 
movimentazione dei carichi utilizzando segnaletica 

verbale e gestuale preventivamente concordata con 
l’opeƌatoƌe  dell’iŵpƌesa A. L’addetto dell’iŵpƌesa A iŶizia 

la fase di movimentazione dei carichi solo dopo 
l’autoƌizzazioŶe del pƌeposto AĐƋue “eƌǀizi Đhe ǀeƌifiĐa 
l’asseŶza di opeƌatoƌi all’iŶteƌŶo dello sĐaǀo. Durante la 

movimentazione dei carichi non devono essere presenti 

INGTOS Prot. 0002842/2016 del 22/07/2016 GENERICO



  

           Piano di Sicurezza e Coordinamento 

 
 

          
 

 

  65 di 78+allegati 
 

opeƌatoƌi all’iŶteƌŶo dello sĐaǀo ŶĠ Ŷell’aƌea di 
movimentazione dei mezzi e dei carichi. Tutti gli 
operatori devono indossare elmetto protettivo.  

11 

Posa in opera del nuovo 
tratto di tubazione e 

pezzi speciali 
 
 

Im
p

re
sa

 A
 

A
cq

u
e 

Se
rv

iz
i 

si 

L’opeƌatoƌe dell’iŵpƌesa A 
mantiene il mezzo e il gancio 

feƌŵi. L’opeƌatoƌe AĐƋue 
Servizi procede con la 

operazioni di collegamento. 
L’addetto AĐƋue “eƌǀizi a 

termine provvede alla 
ƌiŵozioŶe dell’iŵďƌaĐatuƌa. 

L’iŵpƌesa A alloŶtaŶa i ŵezzi 
dall’aƌea di laǀoƌo. 

Durante la posa il preposto Acque Servizi esercita la 
sorveglianza delle attività. L’opeƌatoƌe dell’iŵpƌesa A 

mantiene la posizione del mezzo e il gancio senza 
movimentazione degli stessi. 

Tutti gli operatori devono indossare elmetto protettivo. 
Al termine della posa il preposto Acque Servizi dirige le 

operazioni di movimentazione del gancio utilizzando 
segnaletica verbale e gestuale preventivamente 

ĐoŶĐoƌdata ĐoŶ l’opeƌatoƌe  dell’iŵpƌesa A. L’addetto 
dell’iŵpƌesa A iŶizia la fase di ŵoǀiŵeŶtazioŶe del gaŶĐio 
solo dopo l’autoƌizzazioŶe del pƌeposto AĐƋue “eƌǀizi Đhe 

ǀeƌifiĐa l’asseŶza di opeƌatoƌi all’iŶteƌŶo dello sĐaǀo. 
Durante la movimentazione del gancio non devono 
esseƌe pƌeseŶti opeƌatoƌi all’iŶteƌŶo dello sĐaǀo ŶĠ 

Ŷell’aƌea di ŵoǀiŵeŶtazioŶe dei ŵezzi. Tutti gli operatori 
devono indossare elmetto protettivo. 

12 
Realizzazione 
allacciamenti 

 

 
A

cq
u

e 

Se
rv

iz
i 

si 
 

Non ammessa compresenza in cantiere delle due imprese. 

13 Eventuali lavori edili 

Im
p

re
sa

 A
 

 no 

 

Non ammessa compresenza in cantiere delle due imprese. 

14 Riempimenti 

Im
p

re
sa

 A
 

 no 

 

Non ammessa compresenza in cantiere delle due imprese. 

15 Ripristini 

Im
p

re
sa

 A
 

 no 

 

Non ammessa compresenza in cantiere delle due imprese. 

16 

Esecuzione delle opere 
per i collegamenti 

idraulici delle nuove 
condotte e scambio 
vecchio /nuovo degli 

allaĐĐiaŵeŶti d’uteŶza 
per interventi su amianto 

 

A
cq

u
e 

Se
rv

iz
i 

si 

 

Non ammessa compresenza in cantiere delle due imprese. 

17 

Trasporto e 
movimentazione 

materiali dai magazzini di 
Acque al cantiere e 

viceversa 

Im
p

re
sa

 A
 

 no 

 

Non ammessa compresenza in cantiere delle due imprese. 

18 
Assistenza al personale 

di Acque Spa 
 Im

p
re

sa
 A

 

 no 

 

Non ammessa compresenza in cantiere delle due imprese. 

19 
Smantellamento cantiere 

stradale 

Im
p

re
sa

 A
 

 no 

 

Non ammessa compresenza in cantiere delle due imprese. 

 
Procedura trasporto conto terzi (nolo a caldo/fornitori) per attività di: trasporto inerti e/o materiali in cantiere, 

trasporto ŵezzi d’opera e attrezzature da e iŶ caŶtiere, alloŶtaŶaŵeŶto ŵaterie escavate e/o residui di lavorazioŶe; 
aspirazione liquidi con autobotte.  

 

Nei Đasi iŶ Đui ğ pƌeǀisto l’iŶteƌǀeŶto iŶ ĐaŶtieƌe del mezzo di trasporto in regime di nolo a caldo o di fornitura per le 

attività di cui sopra si fa riferimento, per analogia, alla Circolare del Ministero del Lavoro del ϭϬ/ϬϮ/ϮϬϭϭ͟PƌoĐeduƌa peƌ la 

foƌŶituƌa di ĐalĐestƌuzzo iŶ ĐaŶtieƌe͟ iŶ paƌtiĐolaƌe: 

 L’iŵpƌesa FoƌŶitƌiĐe foƌŶisĐe all’iŵpƌesa ClieŶte e al C“E l’IŶfoƌŵatiǀa RisĐhi, l’eleŶĐo del peƌsoŶale, le sĐhede dei 

ŵezzi d’opeƌa Đhe iŶteƌǀeƌƌaŶŶo iŶ ĐaŶtieƌe 
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 L’iŵpƌesa ClieŶte foƌŶisĐe all’iŵpƌesa FoƌŶitƌiĐe il suo PO“, il P“C. 

 Il pƌeposto dell’iŵpƌesa ClieŶte: 

 Cuƌa l’adeguaŵeŶto degli appƌestaŵeŶti di ĐaŶtieƌe e delle ƌelatiǀe segŶalazioŶi ƌelatiǀaŵeŶte alla ŶeĐessità di faƌ 

accede  in cantiere il mezzo del fornitore, anche facendo uso di movieri.  

 Đuƌa l’aĐĐesso del foƌŶitoƌe iŶ ĐaŶtieƌe ǀeƌifiĐaŶdo pƌeliŵiŶaƌŵeŶte la pƌeseŶza di liŶee aeƌee iŶteƌfeƌeŶti, la 

percorribilità, la stabilità e la pendenza dei percorsi di accesso al sito di conferimento, 

  interrompe tutte le altre lavorazioni durante le manovre di accesso e uscita dal cantiere del mezzo del fornitore. 

 IŶdossa e fa iŶdossaƌe i dpi pƌeǀisti agli opeƌatoƌi della sƋuadƌa dell’iŵpƌesa ClieŶte. 

 Il peƌsoŶale del FoƌŶitoƌe, aŶĐhe Ƌual’oƌa Ƌuesto faĐesse uso di uŶ Tƌasportatore: 

 Indossa i DPI previsti dal presente PSC in base alle lavorazioni di cantiere 

 “i attieŶe alle iŶdiĐazioŶi del pƌeposto dell’iŵpƌesa ClieŶte iŶ ŵeƌito alla ǀiaďilità di ĐaŶtieƌe 

 Guida e utilizza il mezzo nel rispetto del libretto e della scheda tecnica dello stesso, non sosta a meno di 2,00 mt dal 

ciglio degli scavi non armati (1.50 mt dagli scavi armati) 

 Si limita alle attività previste dal contratto di fornitura 

LiŵitataŵeŶte all’attiǀità di spuƌgo di liƋuidi/liƋuaŵi dal foŶdo sĐaǀo o da ǀasĐhe e pozzetti in genere si prescrive 

l’iŶteƌƌuzioŶe di tutte le altƌe attiǀità di ĐaŶtieƌe aŶĐhe duƌaŶte la fase di aspiƌazioŶe. 

 

Procedura per la fornitura di calcestruzzo in cantiere 

 

Si fa riferimento alla CiƌĐolaƌe del MiŶisteƌo del Laǀoƌo del ϭϬ/ϬϮ/ϮϬϭϭ͟Procedura per la fornitura di calcestruzzo in 

ĐaŶtieƌe͟  

Inoltre si prescrive che durante la fase accesso/uscita del mezzo di fornitura del calcestruzzo e durante la fase di 

conferimento del CLS nel sito di destinazione siano interrotte tutte le altre lavorazioni di cantiere con prescrizione di 

sfasamento temporale. 

 

Nel Đaso iŶsoƌgaŶo duƌaŶte le laǀoƌazioŶi i ƌisĐhi di seguito ƌipoƌtati e ŶoŶ pƌeǀediďili pƌeliŵiŶaƌŵeŶte all’iŶizio 

dei laǀoƌi, ğ fatto oďďligo all’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe iŶteƌƌoŵpeƌe le laǀoƌazioni e darne comunicazione al CSE affinché possa 

aggiornare il PSC, attuare le misure di coordinamento necessario e rilasciare eventuali permessi di lavoro specifici: 

- luoghi confinati; 

- laǀoƌi iŶ Ƌuota fuoƌi dall’oƌdiŶaƌio ;ad es: seƌďatoi peŶsili, Đopeƌtuƌe…); 

- interventi con rischio seppellimento nei casi in cui sia difficoltosa la messa in sicurezza dello scavo; 

- lavori elettrici eseguiti sotto tensione nei casi in cui non sia possibile disattivare la linea e/o in luoghi con rischio di 

esplosione o rischio incendio alto; 

- interventi che espongono i lavoratori a sostanze chimiche o biologiche che presentano rischi particolari per la 

sicurezza e la salute dei lavoratori oppure comportano un esigenza legale di sorveglianza sanitaria; 

- lavori con radiazioni ionizzanti che esigono la designazione di zone controllate o sorvegliate come definite dalla 

vigente normativa in materia di protezione dei lavoratori dalle radiazioni zonizzanti; 
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- lavori che espongono ad un rischio annegamento; 

- lavori in pozzi, sterri sotterranei o gallerie; 

- lavori di montaggio/smontaggio di elementi prefabbricati pesanti; 

- interventi particolarmente critici per motivi di sicurezza. 

- nolo a caldo di macchine operatrici (escavatori, cestelli, autogru) 

- ŶeĐessita’ di iŶteƌǀeŶto di iŵpƌesa di aspiƌazioŶe liquidi/liquami da luoghi confinati 

- nolo a freddo di apparecchi di sollevamento maeriali 

- nolo a freddo di apparecchi di sollevamento persone 

- getto di cls con atb (autobetonpompa)  

 

 

E.1.1. sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti 
 

Non si ravvedono prescrizioni di sfasamento temporale o spaziale delle lavorazioni ulteriori rispetto a quanto 

riportato nei paragrafi precedenti. 

L’iŶteƌfeƌeŶza spaziale pƌeǀista peƌ iŶteƌǀeŶti su tuďazioŶi iŶ ĐeŵeŶto aŵiaŶto ğ gestita ĐoŶ lo sfasaŵeŶto 

temporale delle laǀoƌazioŶi, oǀǀeƌo ŶoŶ ğ aŵŵessa la ĐoŵpƌeseŶza iŶ ĐaŶtieƌe dell’iŵpƌesa appaltatƌiĐe e dell’iŵpƌesa 

addetta alla rimozione amianto, se diverse, come dettagliato nel paragrafo precedente. 

L’iŶteƌfeƌeŶza pƌeǀista peƌ iŶteƌǀeŶti speĐializzati ƌiĐhiesti all’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe del pƌeseŶte appalto iŶ ĐaŶtieƌi di 

altra impresa richiesti esplicitamente da Acque è gestita con lo sfasamento temporale e/o spaziale come dettagliato nel 

paragrafo precedente. 

L’iŶteƌfeƌeŶza ĐoŶ il trasportatore conto terzi è gestita con: 

 prescrizione di sfasamento spaziale in quanto il fornitore sosta con il suo mezzo in luogo indicato dal 

pƌeposto di ĐaŶtieƌe dell’iŵpƌesa Đhe Ŷe ha ƌiĐhiesto il seƌǀizio e ĐoŵuŶƋue Đoŵe dettagliato Ŷel paƌagƌafo 

precedente. 

 prescrizione di sfasamento temporale con interruzione di tutte le altre attività di cantiere durante 

l’aĐĐesso/usĐita del ŵezzo dal ĐaŶtieƌe. 

 

L’iŶteƌfeƌeŶza peƌ la fornitura di calcestruzzo è gestita con: 

 prescrizione di sfasamento spaziale in quanto il fornitore sosta con il suo mezzo in luogo indicato dal 

pƌeposto di ĐaŶtieƌe dell’iŵpƌesa Đhe Ŷe ha ƌiĐhiesto il seƌǀizio e ĐoŵuŶƋue Đoŵe dettagliato Ŷel paƌagƌafo 

precedente. 

 prescrizione di sfasamento temporale con interruzione di tutte le altre attività di cantiere durante 

l’accesso/uscita del mezzo dal cantiere e durante la fase di conferimento del CLS nel sito di destinazione. 

 

L’iŶteƌfeƌeŶza peƌ servizio con autobotte/atuospurgo per aspirazione liquami/liquidi è gestita con: 
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 prescrizione di sfasamento spaziale in quanto il fornitore sosta con il suo mezzo in luogo indicato dal 

pƌeposto di ĐaŶtieƌe dell’iŵpƌesa Đhe Ŷe ha ƌiĐhiesto il seƌǀizio e ĐoŵuŶƋue Đoŵe dettagliato Ŷel paƌagƌafo 

precedente. 

 prescrizione di sfasamento temporale con interruzione di tutte le altre attività di cantiere durante 

l’aĐĐesso/usĐita del ŵezzo dal ĐaŶtieƌe e duƌaŶte la fase di aspiƌazioŶe e ďoŶifiĐa. 

 

Se risultasse necessaria la presenza contemporanea di più iŵpƌese all’iŶteƌŶo del ĐaŶtieƌe, oltre a quanto previsto 

nel presente documento, è fatto obbligo all’iŵpƌesa affidataƌia di ĐoŵuŶiĐaƌe pƌeǀeŶtiǀaŵeŶte tale ŶeĐessità iŶ ŵodo Đhe 

il CSE incaricato possa progettare ed attuare tutte le misure di coordinamento. 

 

E.1.2. PrescrizioŶi relative alle iŶterfereŶze tra lavori eseguiti dall’iŵpresa esecutrice e 
attività di Acque SpA o delle società del gruppo  

 
Le attiǀità degli opeƌatoƌi di AĐƋue “pA all’iŶteƌŶo del ĐaŶtieƌe soŶo fiŶalizzate esĐlusiǀaŵeŶte a: 

1. ǀeƌifiĐaƌe/pƌopoƌƌe soluzioŶi gestioŶali duƌaŶte l’aŶdaŵeŶto dei laǀoƌi e di ĐoŶĐeƌto ĐoŶ la DiƌezioŶe Laǀori, al fine 

di prevenire condizioni di difficoltà per le attività di conduzione del servizio idrico integrato una volta prese in 

consegna le opere al termine dei lavori; 

2. svolgere attività tecnico/amministrative di supporto, quali la gestione dei permessi per interventi nel sottosuolo, i 

rilievi misure, la redazione di documenti di contabilità lavori. 

3. eseguire, se necessario, manovre di apertura/chiusura organi di manovra acquedotto funzionali SOLO alla corretta 

conduzione del servizio idrico integrato su cui le attività di cantiere potrebbero incidere. Tali manovre vengono 

eseguite dal personale di Acque SpA sugli organi di manovra presenti negli impianti o sulle reti in gestione ad 

AĐƋue “pA e ĐoŵuŶƋue seŵpƌe all’esteƌŶo del ĐaŶtieƌe. 

Nel caso in cui si preseŶti la ŶeĐessità da paƌte degli opeƌatoƌi di AĐƋue “pA di aĐĐedeƌe all’iŶteƌŶo dello sĐaǀo peƌ le attiǀità 

di Đui ai puŶti ϭ e Ϯ, l’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe doǀƌà sospeŶdeƌe tutte le laǀoƌazioŶi iŶ Đoƌso, ŵetteƌe iŶ siĐuƌezza lo sĐaǀo iŶ 

ŵodo da gaƌaŶtiƌŶe l’aĐĐesso iŶ siĐuƌezza, iŶfoƌŵaƌe gli opeƌatoƌi di AĐƋue “pA sui ƌisĐhi pƌeseŶti all’iŶteƌŶo del ĐaŶtieƌe e 

alloŶtaŶaƌsi dall’aƌea di ĐaŶtieƌe. L’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe ƌipƌeŶdeƌà le laǀoƌazioŶi solo dopo Đhe l’attiǀità da paƌte degli 

operatori di Acque SpA sarà terminata. 

Nelle eǀeŶtuali fasi laǀoƌatiǀe Đhe pƌeseŶtiŶo la ŶeĐessità della ĐopƌeseŶza all’iŶteƌŶo dello sĐaǀo degli opeƌatoƌi di AĐƋue 

“pA e dei laǀoƌatoƌi dell’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe, l’iŵpƌesa e/o gli opeƌatoƌi di AĐƋue “pA doǀƌaŶŶo ĐoŶtattaƌe lo sĐƌiǀeŶte CSE 

Đhe iŵpaƌtiƌà adeguate pƌesĐƌizioŶi ǀolte a ĐooƌdiŶaƌe l’iŶteƌfeƌeŶza.  

 

E.1.3. Prescrizioni relative alla riduzione del rischio interferenze per interventi su impianti 

Acque spa. 
 

Peƌ iŶteƌǀeŶti da eseguiƌsi all’iŶteƌŶo di iŵpiaŶti AĐƋue “pa si deǀoŶo ƌispettare le seguenti indicazioni: 

- pƌesegŶalaƌe al C“E la ŶeĐessità di sǀolgeƌe l’iŶteƌǀeŶto, paƌteĐipaƌe a ƌiĐhiesta del C“E ad uŶa ƌiuŶioŶe di 

coordinamento sul posto, accedere accompagnati dal responsabile di impianto o da suo incaricato  

- firmare sempre il registro impianti 
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Le pƌeĐedeŶti iŶdiĐazioŶi si iŶteŶdoŶo ǀalide se sǀolge l’iŶteƌǀeŶto uŶa sola iŵpƌesa, la ĐoŵpƌeseŶza di più iŵpƌese 

anche non contemporanea deve essere presegnalata e specificatamente autorizzata dal CSE. 

 

E.1.4. modalità di verifica del rispetto delle prescrizioni 

 
Il rispetto delle prescrizioni sarà verificato in cantiere attraverso sopralluoghi da parte del CSE. Tali sopralluoghi 

saranno documentati sui verbali di verifica che saranno poi condivisi e trasmessi a tutte le figure coinvolte.  

RiŵaŶe iŶteso Đhe seĐoŶdo ƋuaŶto pƌeǀisto dall’aƌt. ϭϵ Đoŵŵa ϭ del D.Lgs. Ŷ.ϴϭ/Ϭϴ, il pƌeposto di ĐaŶtieƌe ha 

l’oďďligo di soǀƌiŶteŶdeƌe e ǀigilaƌe sulla osseƌǀaŶza da paƌte dei siŶgoli laǀoƌatoƌi dei loƌo oďďlighi di legge, ŶoŶĐhĠ del le 

disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di 

protezione individuale.  

Il C“E esegue i sopƌalluoghi assieŵe al ƌespoŶsaďile dell’iŵpƌesa ;pƌepostoͿ o ad uŶ suo sostituto peƌ ǀeƌifiĐaƌe 

l’attuazione delle misure previste nel piano di sicurezza ed il rispetto della legislazione in materia di prevenzione infortuni 

ed igiene del lavoro da parte delle imprese presenti in cantiere.  

Il CSE segnala al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori 

autonomi interessati, le inosservanze alle prescrizioni del piano e propone eventualmente la sospensione dei lavori, 

l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere. In caso di pericolo grave e imminente, direttamente 

riscontrato, il CSE sospende le singole lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti di sicurezza. 

 

E.1.5. misure preventive e protettive e dispositivi di protezione individuale, atti a ridurre 

al minimo i rischi 
 

Tutti gli operatori presenti in cantiere dovranno essere dotati dei DPI previsti dalla normativa vigente e dal 

POS/Informativa rischi di ciascuna impresa di volta in volta applicabili in base alla lavorazione. 

Nel caso di lavorazioni interferenti potranno essere necessari ulteriori DPI rispetto a quelli previsti per le singole 

lavorazioni, in questo caso i DPI devono  essere indicati nel verbale di coordinamento specifico del caso concreto con 

conseguente aggiornamento dei costi della sicurezza. 

Nei costi della sicurezza sono stati inseriti i DPI derivanti dalla presenza del rischio interferente residuo per le 

laǀoƌazioŶi da sǀolgeƌsi all’iŶteƌŶo degli iŵpiaŶti di AĐƋue “pA ;iŶ paƌtiĐolaƌe uso di ĐiŶtuƌe di siĐuƌezza, ĐoƌdiŶi, dispositivi 

retrattili, ventilatoƌi, aspiƌatoƌi, ƌileǀatoƌi peƌ aĐĐesso iŶ luoghi ĐoŶfiŶati o ĐoŶ ƌisĐhio di Đaduta ǀeƌso il ǀuoto o dall’alto, uso 

di tƌa ďattelli, ŵasĐheƌiŶe, otopƌotettoƌi, DPI ĐoŶtƌo il ƌisĐhio ďiologiĐo peƌ iŵpiaŶti di depuƌazioŶe, eĐĐ…Ϳ. L’iŵpƌesa doǀrà 

attenersi alle prescrizioni indicate sulla cartellonistica presente in impianto. 

Relativamente a tutte le attività di cantiere su strada, si prescrive che gli operatori indossino indumenti ad alta 

visibilità. 

Relativamente alle lavorazioni interferenti mappate nei paragrafi precedenti si prescrive quanto segue: 

 In caso di intervento ditta specializzata amianto e interventi idraulici altamente specialistici è prescritto lo 

sfasamento temporale, pertanto non si prescrivono DPI per lavorazioni interferenti; è prescritto invece che 

l’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe Đuƌi la staďilizzazioŶe delle paƌeti dello sĐaǀo, la ƌealizzazioŶe della ƌaŵpa pedoŶale di aĐĐesso 
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al ŵedesiŵo, la pƌedisposizioŶe di peƌĐoƌsi pedoŶali all’iŶteƌŶo del ĐaŶtieƌe e la pƌotezioŶe degli opeƌatoƌi ĐoŶtƌo 

il rischio di caduta nello scavo. 

 In caso di presenza di impresa di aspirazione liquidi/autospurgo dal fondo scavo o da vasche per attività di 

bonifica, si prescrive: 

o Peƌ l’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe: deǀe Đuƌaƌe la staďilizzazioŶe delle paƌeti dello sĐaǀo, la pƌedisposizione di percorsi 

pedoŶali all’iŶteƌŶo del ĐaŶtieƌe e la pƌotezioŶe degli opeƌatoƌi ĐoŶtƌo il ƌisĐhio di Đaduta Ŷello sĐaǀo; il 

personale in cantiere deve indossare casco, indumenti alta visibilità, otoprotettori. 

o Peƌ l’iŵpƌesa di autospuƌgo: il peƌsoŶale in cantiere deve indossare indumenti alta visibilità; in caso di bonifica 

di ǀasĐhe, pozzetti ĐoŶ ƌisĐhio di Đaduta ǀeƌso il ǀuoto e iŶ asseŶza di paƌapetti, l’iŵpƌesa deputata alla 

bonifica dovrà predisporre per i propri operatori un dispositivo di ancoraggio provvisorio ai sensi della UNI EN 

795 da utilizzare in abbinamento a imbracature di sicurezza, cordini di trattenuta o anticaduta, ancoraggi 

pƌoǀǀisoƌi Ƌuali fettuĐĐe o piŶze; iŶ Ƌuest’ultiŵo Đaso si pƌesĐƌiǀe la ŶeĐessità di alleƌtaƌe il C“E peƌ la 

redazioŶe di uŶ peƌŵesso di laǀoƌo speĐifiĐo pƌeliŵiŶaƌe all’iŶizio dell’attiǀità. 

 

E.2. Verifiche periodiche 
 

Il CSE verifica periodicamente, previa consultazione della direzione dei lavori, delle imprese esecutrici e dei lavoratori 

autonomi interessati, la compatibilità della relativa parte di PSC con l'andamento dei lavori, aggiornando il piano ed in 

paƌtiĐolaƌe il ĐƌoŶopƌogƌaŵŵa dei laǀoƌi, se ŶeĐessaƌio. IŶ sede di ƌiuŶioŶe di ĐooƌdiŶaŵeŶto pƌeliŵiŶaƌe all’iŶizio delle 

laǀoƌazioŶi l’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe fornisce l’aggioƌŶaŵeŶto al ĐƌoŶoprogramma. 

Le imprese sono tenute a comunicare quotidianamente attraverso un modello predisposto (entro le ore 8:00 di ogni 

giorno ) la presenza o meno sul cantiere specifico indicando: 

 oggetto del lavoro  

 ubicazione  

 nome e recapito del referente di cantiere 

 impresa esecutrice in caso di subappalto 

 

Tale modello sarà consegnato in fase di riunione preliminare di coordinamento. La mancata comunicazione è 

interpretata come assenza di lavorazioni. 

Il programma deve essere trasmesso via mail al CSE (l.cerri@ingegnerietoscane.net  e 

81emve@ingegnerietoscane.net ) ed eventuali variazioni a tale programma devono essere comunicate tempestivamente 

a mezzo sms al CSE incaricato. 

 

 

F. Misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più 
imprese e lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione lavori 
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finalizzata alla sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, 
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva 

 
F.1.misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, 

infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva 
 

All’atto della ƌedazioŶe del pƌeseŶte doĐuŵeŶto ŶoŶ ğ stata aŶĐoƌa defiŶita la ditta appaltatƌiĐe e di ĐoŶsegueŶza 

non si hanno comunicazioni in merito alla volontà da parte della stessa di voler subappaltare parte delle lavorazioni di 

ĐaŶtieƌe, peƌtaŶto ŶoŶ ğ possiďile iŶdiǀiduaƌe ŵisuƌe di ĐooƌdiŶaŵeŶto ƌelatiǀe all’uso ĐoŵuŶe di appƌestaŵeŶti, 

attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. Nel caso in cui la ditta appaltatrice esprimesse la 

volontà di voler subappaltare parte delle lavorazioni, il CSE provvederà a redigere apposito documento integrativo al PSC in 

vigore riportante le misure di coordinamento necessarie. 

In questa fase si configurano le misure di coordinamento relative al caso di interventi misti ditta appaltatrice impresa 

specializzata rimozione amianto: durante ciascuna fase lavorativa gli apprestamenti di cantiere, in qualità e quantità 

installati, sono gestiti,  iŶ teƌŵiŶi di Đuƌa e posizioŶaŵeŶto, sotto la ƌespoŶsaďilità dell’iŵpƌesa al ŵoŵeŶto pƌeseŶte iŶ 

ĐaŶtieƌe; iŶ Đaso di alloŶtaŶaŵeŶto dallo stesso tale ƌespoŶsaďilità ğ iŶ ĐaƌiĐo all’iŵpƌesa Đhe peƌ ultiŵa ha lasĐiato il 

cantiere salvo diverse indicazioni. 

 

RelatiǀaŵeŶte al Đaso iŶ Đui AĐƋue “eƌǀizi iŶteƌǀieŶe Ŷel ĐaŶtieƌe dell’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe iŶ pƌeseŶza della stessa peƌ 

interventi idraulici altamente specialistici, si eǀideŶzia Đhe l’allestiŵeŶto di ĐaŶtieƌe ğ a ĐaƌiĐo dell’iŵpƌesa esecutrice e 

Đhe i ĐaŶtieƌi oggetto di Ƌuesto tipo di iŶteƌǀeŶti possoŶo aǀeƌe duƌata tale da ŶoŶ pƌeǀedeƌe l’iŶstallazioŶe di ďaƌaĐĐhe, ǁc 

chimici pertanto: 

- Dal momento in cui Acque Servizi giunge sul luogo di intervento, questa diviene totalmente responsabile del 

cantiere di loro competenza, recinzione e segnalazione comprese, durante tutta la durata della sua fase lavorativa 

e provvederà ad integrare le recinzioni e la cartellonistica in base alle necessità. Durante ciascuna fase lavorativa 

gli apprestamenti di cantiere, in qualità e quantità installati, sono gestiti,  in termini di cura e posizionamento, 

sotto la ƌespoŶsaďilità dell’iŵpƌesa al ŵoŵeŶto pƌeseŶte iŶ ĐaŶtieƌe; iŶ Đaso di alloŶtaŶaŵeŶto dallo stesso tale 

ƌespoŶsaďilità ğ iŶ ĐaƌiĐo all’iŵpƌesa che per ultima ha lasciato il cantiere salvo diverse indicazioni. 

- IŶ Đaso di diŵeŶsioŶi e duƌata del ĐaŶtieƌe iŶsuffiĐieŶti, tali da ŶoŶ giustifiĐaƌe l’allestiŵeŶto di ǁĐ e loĐali, ğ fatto 

obbligo al datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice presente in cantiere, organizzare il cantiere in  modo che 

sia sempre lasciato disponibile un mezzo di trasporto per i propri operatori presenti. 

- Limitatamente alle attrezzature si prescrive il divieto di uso comune di attrezzature. 

- Limitatamente alle infrastruttuƌe iŶteŶdeŶdo peƌ esse ǀiaďilità, spazzi di sosta e deposito ŵateƌiali, ğ pƌeǀisto l’uso 

ĐoŵuŶe atteŶeŶdosi alle iŶdiĐazioŶi del pƌeposto dell’iŵpƌesa appaltatƌiĐe peƌ la fƌuizioŶe degli stessi. 

- Limitatamente ai mezzi e servizi di protezione collettiva, ciascuna impresa deve mettere a disposizione dei propri 

operatori estintore e cassetta di medicazione a bordo del mezzo sempre presente in cantiere; recinzioni, 

segŶalazioŶi, paƌapetti sul ďoƌdo sĐaǀo deǀoŶo esseƌe iŶstallati a Đuƌa dell’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe nel rispetto della 
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Ŷoƌŵa, del P“C e del PO“ dell’iŵpƌesa stessa, di tali ŵezzi di pƌotezioŶe Đollettiǀa gode aŶĐhe l’iŵpƌesa AĐƋue 

Servizi. 

Valutazioni aggiuntive saranno oggetto di riunioni di coordinamento convocate ad hoc dal CSE, i verbali delle riunioni 

costituiranno parte integrante del PSC in vigore. 

 

Resta salǀo l’oďďligo del datoƌe di laǀoƌo dell’iŵpƌesa appaltatƌiĐe-affidataƌia di Đui all’aƌt. ϵϳ del D.Lgs ϴϭ/ϮϬϬϴ e 

successive integrazioni. 

 

F.2.eventuali integrazioni di nominativi delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi 
tenuti ad attivare le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure 
preventive e protettive richieste per eliminare o ridurre al minimo i rischi di lavoro e 
quanto previsto al precedente comma 1)  

 

Per le eventuali integrazioni in fase di esecuzione di nominativi delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi che 

l’iŵpƌesa appaltatƌiĐe ğ oďďligata a ĐoŵuŶiĐaƌe al C“E pƌiŵa del loƌo iŶgƌesso iŶ ĐaŶtieƌe, il C“E pƌoǀǀedeƌà 

all’adeguaŵeŶto del piaŶo ĐoŶ le opportune integrazioni e sarà convocata una riunione di coordinamento ad hoc; si 

rimanda alla tabella anagrafica di cantiere.  

 

G. Modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento 
 

Nell’eǀeŶtualità Đhe Ŷel Đoƌso dell’opeƌa ǀeŶgaŶo selezioŶate altƌe iŵpƌese eseĐutƌiĐi, l’iŵpƌesa appaltatƌiĐe deǀe 

pƌoǀǀedeƌe al ĐooƌdiŶaŵeŶto delle stesse seĐoŶdo ƋuaŶto pƌeǀisto dall’Art. 97 comma 1 D.Lgs. n.81/2008 ͞Il datore di 

laǀoƌo dell’iŵpƌesa affidataƌia ǀigila sulla siĐuƌezza dei laǀoƌi affidati e sull’appliĐazione delle disposizioni e delle prescrizioni 

del piaŶo di siĐuƌezza e ĐooƌdiŶaŵeŶto͟ e del TU“. Nell’aŵďito di Ƌuesto ĐooƌdiŶaŵeŶto, ğ Đoŵpito dell’iŵpƌesa pƌiŶĐipale 

trasmettere alle imprese fornitrici e subappaltatrici, la documentazione della sicurezza, comprese tutte le decisioni prese 

duƌaŶte le ƌiuŶioŶi peƌ la siĐuƌezza e i sopƌalluoghi sǀolti dal ƌespoŶsaďile dell’iŵpƌesa assieŵe al C“E. Le iŵpƌese 

appaltatƌiĐi deǀoŶo doĐuŵeŶtaƌe al C“E l’adeŵpiŵeŶto a Ƌueste pƌesĐƌizioŶi ŵediaŶte l’apposizioŶe delle firme di tutte le 

iŵpƌese eseĐutƌiĐi sul P“C e sul PO“ delle iŵpƌese pƌiŶĐipali attestaŶti l’appƌoǀazioŶe dei doĐuŵeŶti suddetti. 

L’aĐĐettazioŶe da paƌte dell’iŵpƌesa del pƌeseŶte P“C, tƌaŵite apposizioŶe di tiŵďƌo e fiƌŵa del datoƌe di laǀoƌo e 

del RLS sulla pƌiŵa pagiŶa, attesta l’iŶtegƌale aĐĐettazioŶe del doĐuŵeŶto e dei suoi allegati. 

Nel caso di cantieri strutturati non in pronto intervento ma programmati e con durata significativa, e comunque ove 

ritenuto necessario dal CSE, il CSE redigerà il PSC specifico e terrà delle riunioni di coordinamento ad hoc. 

In tali riunioni, si programmeranno le azioni finalizzate alla cooperazione ed al coordinamento delle eventuali attività 

contemporanee con altre imprese, la reciproca informazione tra i responsabili di ciascuna impresa, nonché gli interventi di 

prevenzione e protezione in relazione alle specifiche attività ed ai rischi connessi alla eventuale presenza simultanea o 

suĐĐessiǀa delle diǀeƌse iŵpƌese, Điò aŶĐhe al fiŶe di pƌeǀedeƌe l’eǀeŶtuale utilizzo Đomune delle infrastrutture di cantiere e 

dei mezzi di protezione collettiva. Alle suddette riunioni parteciperanno contemporaneamente tutte le imprese. 

Di queste riunioni deve essere redatto verbale che sarà trasmesso dal CSE a tutte le figure coinvolte. 
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In oĐĐasioŶe della sua pƌeseŶza iŶ ĐaŶtieƌe, il C“E eseguiƌà dei sopƌalluoghi assieŵe al ƌespoŶsaďile dell’iŵpƌesa 

eseĐutƌiĐe ;pƌepostoͿ o ad uŶ suo sostituto peƌ ǀeƌifiĐaƌe l’attuazioŶe delle ŵisuƌe pƌeǀiste Ŷel pƌeseŶte doĐuŵeŶto ed il 

rispetto della legislazione in materia di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro da parte delle imprese presenti in 

cantiere. 

Il CSE segnala al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori 

autonomi interessati, le inosservanze alle prescrizioni del piano e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento 

delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. In caso di evidente non rispetto delle 

norme, il CSE farà presente la non confoƌŵità al ƌespoŶsaďile di ĐaŶtieƌe dell’iŵpƌesa iŶadeŵpieŶte e se l’iŶfƌazioŶe ŶoŶ 

sarà grave rilascerà un verbale su cui si evidenzieranno le non conformità ed il richiamo al rispetto della norma. Se il 

mancato rispetto dei documenti e delle norme di sicurezza può causare un pericolo grave ed imminente il CSE richiederà 

l’iŵŵediata ŵessa iŶ siĐuƌezza della situazioŶe e, se Điò ŶoŶ fosse possiďile, pƌoĐedeƌà all’iŵŵediata sospeŶsioŶe della 

lavorazione dandone comunicazione al committente. 

Il CSE provvederà, ƋuaŶdo ŶeĐessaƌio, all’adeguaŵeŶto del pƌeseŶte piaŶo ŵediaŶte la ƌedazioŶe di P“C iŶtegƌatiǀi o 

mediante riunioni di coordinamento, il cui verbale costituirà parte integrazione del piano. Ciascun aggiornamento del PSC 

deve essere accettato dalle imprese esecutrici, autonomi e fornitori abituali/noli a caldo. 

H. Gestione emergenze, pronto soccorso, antincendio ed evacuazione 
 

Ai sensi del D.Lgs. n.81 del 9/04/2008 art. 18 comma 1 lettera b, dovranno essere designati preventivamente, a cura 

dei rispettivi Datori di Lavoro, i lavoratori incaricati di attuare le "misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di 

evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di pronto soccorso e comunque, di 

gestione dell'emergenza". 

In otteŵpeƌaŶza all’aƌt. ϰϱ Đoŵŵa ϭ del D.Lgs. ϴϭ/ϮϬϬϴ e al DeĐƌeto Ŷ.ϯϴϴ/ϮϬϬϯ, il datoƌe di laǀoƌo di ĐiasĐuŶa 

iŵpƌesa, teŶeŶdo ĐoŶto della Ŷatuƌa della attiǀità e delle diŵeŶsioŶi dell’azieŶda o della uŶità pƌoduttiǀa, pƌeŶde i 

provvedimenti necessari in materia di primo soccorso e di assistenza medica di emergenza. 

La ƌespoŶsaďilità della gestioŶe delle eŵeƌgeŶze ğ iŶ Đapo all’addetto eŵeƌgeŶza ŶoŵiŶato da ĐiasĐuŶa iŵpƌesa e 

indicato nel POS. 

Nel Đaso di iŶfoƌtuŶio l’addetto al pƌiŵo soĐĐoƌso deǀe  attiǀaƌe le procedure di soccorso specifiche per quanto 

occorso ed attivare i mezzi di soccorso pubblici. Successivamente occorre che il preposto di cantiere rediga una relazione 

speĐifiĐa sull’iŶfoƌtuŶio da tƌasŵetteƌsi al C“E. Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda le pƌoĐeduƌe opeƌative specifiche da attuare in caso di 

emergenza si rimanda alla gestione delle emergenze di ciascun POS. 

Nel Đaso l’eŵeƌgeŶza di Đui sopƌa ĐoiŶǀolga l’iŵpiaŶto e il peƌsoŶale dell’iŵpiaŶto oĐĐoƌƌe Đhe l’addetto della 

squadra del cantiere avverta il personale dell’iŵpiaŶto e gestisĐa l’eŵeƌgeŶza ĐoŶgiuŶtaŵeŶte. Nel Đaso l’eŵeƌgeŶza si 

ǀeƌifiĐhi a Đausa dei pƌoĐessi sǀolti pƌesso l’iŵpiaŶto il ƌefeƌeŶte di iŵpiaŶto o pƌeposto pƌeseŶte segŶaleƌà aŶĐhe al 

personale di cantiere quanto avvenuto coinvolgendo il personale del cantiere SOLO nel caso di pericolo per mezzi e persone 

del cantiere stesso. 

IŶ ƌelazioŶe alla gestioŶe delle eŵeƌgeŶze, Ŷel Đaso di ĐaŶtieƌe teŵpoƌaŶeo uďiĐato all’iŶteƌŶo di uŶ iŵpiaŶto 

pƌesidiato, il ͞PiaŶo di gestioŶe ĐoŶgiuŶto di eŵeƌgeŶza e di eǀaĐuazioŶe͟ speĐifiĐo dell’iŵpiaŶto deǀe esseƌe ĐoŶosĐiuto 
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da tutto il peƌsoŶale pƌeseŶte iŶ ĐaŶtieƌe. A tale sĐopo il Pƌeposto di ĐaŶtieƌe ğ Đolui Đhe ƌiĐhiede l’osseƌǀaŶza delle ŵisure 

per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dà istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, 

immediato e inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa. Sarà quindi il preposto di cantiere a garantire 

che tutti i lavoratori presenti in cantiere seguano le indicazioni prescritte dal Piano delle Emergenze suddetto. 

Nel caso si sviluppi un incendio in cantiere sarà onere del responsabile della gestione delle emergenze avvertire 

iŵŵediataŵeŶte il ƌespoŶsaďile di IŵpiaŶto peƌ ĐoŶĐoƌdaƌe l’attuazioŶe delle ŵisuƌe pƌeǀiste nel Piano di gestione delle 

Emergenze.  

Per quanto riguarda le procedure operative da attuare in caso di emergenza, in caso di allarme per evacuazione tutto 

il personale presente in cantiere dovrà eseguire quanto previsto nel suddetto Piano, abbandonare il cantiere e portarsi nel 

punto di raccolta. 

Ciascuna Impresa dovrà garantire il primo soccorso con la propria cassetta di medicazione e con i propri lavoratori 

incaricati (All. IV 5. Primo Soccorso del D.Lgs. 81/2008). 

In caso di allergia, intossicazione, infezione da agenti biologici o ƌiĐoŶduĐiďili all’utilizzo di agenti chimici,  è necessario 

attiǀaƌe il ϭϭϴ peƌ il tƌasfeƌiŵeŶto dell’iŶteƌessato al più ǀiĐiŶo ĐeŶtƌo di PƌoŶto “oĐĐoƌso. 

Nel Đaso iŶ Đui l’iŶfoƌtuŶato ƌesti iŶ ĐoŶtatto ĐoŶ uŶ conduttore a bassa tensione non disattivabile, è necessario che 

Ƌuest’ultiŵo ǀeŶga alloŶtaŶato ĐoŶ uŶ suppoƌto iŶ ŵateƌiale isolaŶte ;es. ĐoŶ uŶa taǀola di legŶo ďeŶ asĐiuttaͿ, esegueŶdo 

un movimento rapido e preciso. Se il suolo è bagnato occorre che il soccorritore si isoli anche da terra ad es. mettendo 

sotto i piedi uŶa taǀola di legŶo asĐiutta. “e ŶoŶ ğ possiďile ƌiŵuoǀeƌe il ĐoŶduttoƌe ğ ŶeĐessaƌio spostaƌe l’iŶfoƌtuŶato. In 

questo caso il soccorritore deve: 

1. controllare che il suo corpo (piedi compresi) siano isolati da terra (suolo o parti di costruzioni o di impalcature o di 

macchinari bagnati o metallici); 

2. isolare bene le mani anche con mezzi di fortuna (es.: maniche della giacca); 

3. pƌeŶdeƌe l’iŶfoƌtuŶato peƌ gli aďiti eǀitaŶdo il ĐoŶtatto ĐoŶ paƌti uŵide ;es.: sotto le ascelle), possibilmente con 

una mano sola; 

4. alloŶtaŶaƌe l’iŶfoƌtuŶato ĐoŶ uŶa ŵaŶoǀƌa ƌapida e pƌeĐisa; 

5. dopo aǀeƌ pƌoǀǀeduto ad isolaƌe l’iŶfoƌtuŶato ğ iŶdispeŶsaďile attiǀaƌe il ϭϭϴ peƌ il tƌasfeƌiŵeŶto al pƌoŶto 

soccorso più vicino. 

Per i cantieri mobili dove gli interventi sono effettuati da piccole squadre di lavoratori, (2 o 3 dipendenti) occorre che 

ogŶi sƋuadƌa sia iŶ possesso di uŶ estiŶtoƌe poƌtatile e il Đapo sƋuadƌa sia iŶĐaƌiĐato dell’eŵeƌgeŶza ĐoŶ le pƌesĐƌizioŶe 

suindicate. 

Sorveglianza sanitaria, visite mediche e formazione del personale: 

Peƌ il ƌilasĐio dell’autoƌizzazioŶe all’aǀǀio dei laǀoƌi da paƌte del C“E, il peƌsoŶale pƌeseŶte iŶ ĐaŶtieƌe deǀe esseƌe iŶ 

possesso del ĐeƌtifiĐato ŵediĐo di idoŶeità ĐoŶ l’iŶdiĐazioŶe delle eǀeŶtuali prescrizioni restrittive, rilasciato dal medico 

competente dopo la visita medica preventiva o periodica. 

Il peƌsoŶale pƌeseŶte iŶ ĐaŶtieƌe deǀe iŶoltƌe possedeƌe l’attestazioŶe di ǀaĐĐiŶazioŶe aŶtitetaŶiĐa. 

I lavoratori devono aver ricevuto idonea formazione e informazione specifica riguardante i rischi relativi alla 

ŵaŶsioŶe sǀolta Ŷel siŶgolo ĐaŶtieƌe a Đuƌa di ĐiasĐuŶ datoƌe di laǀoƌo e pƌiŵa dell’ aĐĐesso iŶ ĐaŶtieƌe. 
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Di seguito si riporta la pƌoĐeduƌa di eŵeƌgeŶza ĐoŶteŶuta Ŷell’iŶfoƌŵatiǀa ƌisĐhi ƌedatta dal Committente, per 

iŶteƌǀeŶti all’iŶteƌŶo di iŵpiaŶti AĐƋue “pa: 

Chiunque individui una situazione di emergenza deve rivolgersi immediatamente, indicano la tipologia di evento, al 

Referente del luogo di lavoro o comunque al personale dipendente che attiverà la squadra di emergenza. Coloro che al 

momento dell'emergenza si trovano alla guida di mezzi di trasporto, avvisati del pericolo, devono sospendere ogni attività 

ed attenersi strettamente alle indicazioni del Referente del luogo di lavoro di emergenza. I mezzi, in situazione di 

emergenza, non devono essere parcheggiati in prossimità di uscite o in posizioni di intralcio alla gestione dell'emergenza in 

atto, non deve essere lasciato il motore acceso, non devono essere chiusi a chiave gli sportelli del mezzo e le chiavi devono 

essere lasciate nel quadro di accensione per consentire l'eventuale spostamento.  

PROCEDURA DI EMERGENZA 
ALLA SEGNALAZIONE DI UNA EMERGENZA SI DEVE: 
 

CHI RILEVA UNA SITUAZIONE DI EMERGENZA DEVE: 
 

 Sospendere immediatamente ogni attività; 

 Per quanto possibile mettere in sicurezza le apparecchiature ed 
attrezzature in uso ed evitare di lasciare materiali che possano 
intralciare lo sfollamento; 

 AlloŶtaŶaƌsi ƌapidaŵeŶte dalla zoŶa iŶteƌessata dall’eŵeƌgeŶza 
segueŶdo l’apposita segnaletica e le indicazioni del personale 
pƌeposto alla gestioŶe dell’eŵeƌgeŶza o di eǀeŶtuali soĐĐoƌsi esteƌŶi. 

 Avvertire immediatamente il personale interno mantenendo la 
calma e cercando di fornire tutte le informazioni relative 
all’eŵeƌgeŶza iŶ Đoƌso; 

 Seguire le indicazioni del personale interno o dei soccorsi esterni, 
evitare azioni individuali avventate; 

 Se non è possibile contattare il personale interno contattare 
direttamente i Vigili del Fuoco al n° 115. 

PROCEDURA IN CASO DI INFORTUNIO 
In caso di iŶfoƌtuŶio ğ ŶeĐessaƌio aǀǀeƌtiƌe il peƌsoŶale pƌeseŶte Ŷell’iŵpiaŶto Đhe pƌoǀǀedeƌà ad attiǀaƌe l’apposita pƌoĐeduƌa iŶteƌŶa oppure chiamare il 
n° 118 per attivare i soccorsi esterni. 

 

I servizi di Pronto soccorso degli ospedali di riferimento sono: 

Area Empolese: 

- Ospedale San Giuseppe, via Boccaccio - Empoli; 

Area Valdelsa: 

- Stabilimento Ospedaliero Campostaggia, località Campostaggia - Poggibonsi. 

 

I. Cronologia delle lavorazioni (GANTT), fascicolo tecnico, entità 
presunta del cantiere  

 

I.1. GANTT 
Il cronoprogramma dei lavori è costituito dalle comunicazioni giornaliere che tutte le imprese esecutrici i lavori 

devono inviare alle figure indicate precedentemente. La mancanza di comunicazione è intesa come assenza di lavorazione. 

E’ pƌeǀisto da Đapitolato il seƌǀizio di ƌepeƌiďilità sulla zoŶa oltƌe il Ŷoƌŵale tuƌŶo di laǀoƌo gioƌŶalieƌo. Il PO“ dell’iŵpƌesa 

appaltatrice dovrà contenere chiare indicazioni in merito alla gestione dei turni di reperibilità con particolare riferimento 

alle modalità organizzative dei turni di riposo compensativo a norma di legge. 

Sono prevedibili lavorazioni nei giorni festivi e in notturna in relazione al servizio di reperibilità suddetto.  

IŶ Đaso di iŶteƌǀeŶti stƌuttuƌati pƌogƌaŵŵati e pƌogƌaŵŵaďili, l’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe doǀƌà tƌasŵettere il 

cronoprogramma settimanale. 
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I.2. fascicolo tecnico 
Il fascicolo tecnico non sarà redatto in quanto manutenzione ordinaria (art. 91 comma 1 lettera b del D.lgs. 81/08) 

ossia interventi su reti e impianti. Nel caso in cui i lavori eseguiti non rientrino nelle casistiche sopra descritte, sarà redatto 

un fascicolo tecnico specifico. 

 

I.3. entità presunta del cantiere  
 

Il numero massimo di operatori presenti in cantiere è 5. Il numero minimo di operatori presenti in cantiere è 2. Il 

numero degli uomini giorno è stimato in 3385 come risulta dalla tabella seguente, per un totale di circa 282 giornate 

lavorative considerando un organico operativo di 12 addetti (4 squadre di 3 operatori cadauna). 

 

VALUTAZIONE DEGLI UOMINI GIORNO PER REALIZZARE LE OPERE 

  

    
  

Totale lavori a base d'asta  euro € Ϯ.ϱ00.000,00 

Stima Incidenza media della mano d'opera 

 
30% 

SQUADRA TIPO 

 
n.  Prezzo euro  

 
  

Operaio Specializzato 1 € ϯϰ,ϴϮ 
 

  

Operaio qualificato 2 € ϯϮ,ϰϯ 
 

  

Operaio comune 

 
0 € Ϯϵ,ϯϬ 

 
  

Prezzo medio della mano d'opera € ϯϯ,Ϯϯ 

 
  

Importo della mano d'opera 

 
euro € ϳϱϬ.000,00 

Ore di lavoro 

    
22570 

n° giornate di lavoro con orario di ore 8,00/UOMINI GIORNO 2821 
 

 

J. Stima dei costi della sicurezza ai sensi D.Lgs. 81/2008 
 

I costi della sicurezza ammontano a € 97.660,20 così come risultante dal computo allegato e saranno contabilizzati a 

misura. 

Il computo in allegato è elaborato sulla base di quanto previsto all'Allegato XV ai sensi del punto 4.1. sui contenuti 

minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei e mobili (D.Lgs. 81/2008). 

L’eleŶĐo pƌezzi della siĐuƌezza ğ ƌipoƌtato iŶ allegato. 

 

K. Procedure complementari e di dettaglio al PSC connesse alle scelte 
autoŶoŵe dell’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe da espliĐaƌe Ŷel PO“ 

 

Le imprese esecutrici devono dettagliare nel proprio POS le procedure operative da attuare per lavorare nelle 

vicinanze di linee aeree e/o di sottoservizi o altre linee interrate, con particolare attenzione alla distanza dovuta alla 

ŵaggioƌazioŶe eƌgoŶoŵiĐa ed all’osĐillazioŶe possiďile dei Đaǀi. 
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Il cantieƌe può aǀeƌe diŵeŶsioŶi e duƌata iŶsuffiĐieŶti tali da ŶoŶ giustifiĐaƌe l’allestiŵeŶto di ǁĐ e loĐali, peƌtaŶto 

l’iŵpƌesa appaltatƌiĐe i laǀoƌi può sostituiƌe l’allestiŵeŶto dei suddetti appƌestaŵeŶti tƌaŵite l’attestazioŶe di speĐifiĐhe 

convenzioni con strutture idonee aperte al pubblico. Le imprese esecutrici devono dettagliare nel proprio POS le procedure 

speĐifiĐhe da attuaƌe peƌ l’oƌgaŶizzazioŶe del ĐaŶtieƌe. 

 

Nel POS della ditta esecutrice deve essere data evidenza del rispetto degli obblighi del datore con particolare 

riferimento alle attrezzature di lavoro (art. 71 del D.Lgs. n. 81/2008 s. m. i). 

 

Le imprese esecutrici devono dettagliare nel proprio POS la gestione del rischio incendio connesso con le lavorazioni 

Đhe pƌeǀedoŶo l’utilizzo di ďoŵďole peƌ saldatuƌa peƌ l’attiǀità di ĐaƌpeŶteƌia e faďďƌo e Ŷegli iŶteƌǀeŶti su Đopeƌtuƌe legati 

alla giunzione di guaine con fiaccola. 

 

Le imprese esecutrici devono dettagliare nel proprio POS le procedure operative specifiche da attuare in caso di 

emergenza. 

 

Le imprese esecutrici devono dettagliare nel proprio POS le procedure operative specifiche da attuare per interventi 

in luoghi confinati. 

 

Non si ravvedono ulteriori particolarità delle lavorazioni tali da richiedere procedure complementari di dettaglio al 

P“C ĐoŶŶesse alle sĐelte autoŶoŵe dell’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe da espliĐaƌe Ŷel PO“; iŶ Đaso di ŶeĐessità saƌaŶŶo effettuate le 

opportune integrazioni al PSC. 

 

L. Allegati 
 

 L1 : Cartello di cantiere 

 L2 : Costi della sicurezza 

 L3 : Layout tipo campo base 

 L4 : Layout tipo cantiere stradale scavo 

 L5: Verbale di rilevazione dei sottoservizi 
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COMUNI DI: EMPOLI, MONTELUPO FIORENTINO, VINCI, MONTESPERTOLI, 
CERRETO GUIDI, FUCECCHIO, SAN MINIATO, CAPRAIA E LIMITE, 
CASTELFIORENTINO, GAMBASSI TERME, MONTAIONE, CERTALDO, 
POGGIBONSI, SAN GIMIGNANO, BARBERINO VALDELSA 

PROVINCIA DI: FIRENZE - SIENA - PISA 

COMMITTENTE: ING. ROBERTO CECCHINI - ACQUE S.p.A. 

LAVORI DI FORNITURA E POSA PER MANUTENZIONE ORDINARIA E 
STRAORDINARIA SU RETI E IMPIANTI ACQUEDOTTO FOGNATURA E 
DEPURAZIONE ZONA EMPOLESE VALDELSA 

IMPRESA AFFIDATARIA:  

REFERENTE DELL’IMPRE“A AFFIDATARIA:  

IMPRESE SUBAPPALTATRICI: 
 

DIRETTORE DEI LAVORI: ARCH. GIORGIO CITI 

COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE:  
ING. LUCA CERRI 

COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE:  
ING. LUCA CERRI 

DATA DI CONSEGNA LAVORI:  

DATA DEL TERMINE DEI LAVORI:  

IMPORTO LAVORI, COMPREN“IVI DELLA “ICURE))A: €. Ϯ.ϱ00.000,00 

ONERI DI SICUREZZA: € 97.660,20 
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LAVORI DI FORNITURA E POSA PER MANUTENZIONE ORDINARIA E 
STRAORDINARIA SU RETI E IMPIANTI ACQUEDOTTO FOGNATURA E 
DEPURAZIONE
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 LUOGO CONFINATO IN IMPIANTO/CAMPAGNA ENTRO 3
SSIC_.CP1.0 ORE. Oneri per la sicurezza dei lavoratori per installazione,
1 sorveglianza e gestione del cantiere nel rispetto del D.lgs. 81/08 e del
31/01/2014 Codice della Strada per INTERVENTO IN LUOGO CONFINATO

ALL'INTERNO DI IMPIANTO/IN CAMPAGNA, eseguito da
squadra tipo composta da n.1 o più operatori all'interno del luogo
confinato, n.1 operatore d'emergenza all'esterno e n.1 operatore di
sorveglianza all'esterno. E' compreso l'utilizzo di: traverse di
delimitazione, transenna modulare di testata, nastro segnaletico,
cartelli segnaletici (cartello di cantiere, divieto accesso estranei,
divieto di eseguire manovre), quadrilatero di delimitazione
temporanea di chiusini, tuta in tyvek per n.2 operatori, guanti di
protezione per n.2 operatori, elmetto di sicurezza per n.2 operatori,
semimaschera per n.1 operatore, imbracatura e fune di sicurezza con
moschettoni e dissipatore di energia a due punti di attacco per n.3
operatori, treppiede, rilevatore di stato, autorespiratore monobombola,
estintore portatile in polvere da 6 kg, estrattore/ventilatore e scala
metallica portatile a sfilo o a pioli UNI EN 131 ove necessario. Il
materiale è e resta di proprietà dell'impresa. E' compreso inoltre:
messa in posizione di andatoie pedonabili per la limitazione della luce
libera a max 0.50 m per l'attività di bonifica dall'esterno, prestazione
d'opera dell'operatore di sorveglianza, prestazione d'opera
dell'operatore di emergenza, attività di pianificazione dell'intervento
mediante valutazioni preliminari e compilazione della Check-list sul
posto. A corpo per ogni intervento di durata inferiore o uguale a 3
ore.

2,00

SOMMANO a corpo 2,00 344,21 688,42

2 LUOGO CONFINATO SU STRADA ENTRO 3 ORE. Oneri per la
SSIC_.CP1.0 sicurezza dei lavoratori per installazione, sorveglianza e gestione del
2 cantiere nel rispetto del D.lgs. 81/08 e del Codice della Strada per
31/01/2014 INTERVENTO IN LUOGO CONFINATO SU STRADA, eseguito

da squadra tipo composta da n.1 o più operatori all'interno del luogo
confinato, n.1 operatore d'emergenza all'esterno e n.1 operatore di
sorveglianza all'esterno. E' compreso l'utilizzo di: traverse di
delimitazione, transenna modulare di testata, nastro segnaletico,
cartelli segnaletici (cartello di cantiere, divieto accesso estranei,
divieto di eseguire manovre, pedoni lato opposto, segnali stradali,
utilizzo DPI), coni di delimitazione, quadrilatero di delimitazione
temporanea di chiusini, tuta in tyvek per n.2 operatori, guanti di
protezione per n.2 operatori, elmetto di sicurezza per n.2 operatori,
semimaschera per n.1 operatore, imbracatura e fune di sicurezza con
moschettoni e dissipatore di energia a due punti di attacco per n.3
operatori, treppiede, rilevatore di stato, autorespiratore monobombola,
estintore portatile in polvere da 6 kg, estrattore/ventilatore e scala
metallica portatile a sfilo o a pioli UNI EN 131 ove necessario. Il
materiale è e resta di proprietà dell'impresa. E' compreso inoltre:
attività di moviere per la fase di allestimento e smobilizzo cantiere,
messa in posizione di andatoie pedonabili per la limitazione della luce
libera a max 0.50 m per l'attività di bonifica dall'esterno, prestazione
d'opera dell'operatore di sorveglianza, prestazione d'opera
dell'operatore di emergenza, attività di pianificazione dell'intervento
mediante valutazioni preliminari e compilazione della Check-list sul
posto. A corpo per ogni intervento di durata inferiore o uguale a 3
ore.

3,00

SOMMANO a corpo 3,00 353,78 1´061,34

3 LUOGO CONFINATO IN IMPIANTO/CAMPAGNA OLTRE 3
SSIC_.CP2.0 ORE. Oneri per la sicurezza dei lavoratori per installazione,
1 sorveglianza e gestione del cantiere nel rispetto del D.lgs. 81/08 e del
31/01/2014 Codice della Strada per INTERVENTO IN LUOGO CONFINATO

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 1´749,76
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 1´749,76

ALL'INTERNO DI IMPIANTO/IN CAMPAGNA, eseguito da
squadra tipo composta da n.1 o più operatori all'interno del luogo
confinato, n.1 operatore d'emergenza all'esterno e n.1 operatore di
sorveglianza all'esterno. E' compreso l'utilizzo di: traverse di
delimitazione, transenna modulare di testata, nastro segnaletico,
cartelli segnaletici (cartello di cantiere, divieto accesso estranei,
divieto di eseguire manovre), quadrilatero di delimitazione
temporanea di chiusini, tuta in tyvek per n.2 operatori, guanti di
protezione per n.2 operatori, elmetto di sicurezza per n.2 operatori,
semimaschera per n.1 operatore, imbracatura e fune di sicurezza con
moschettoni e dissipatore di energia a due punti di attacco per n.3
operatori, treppiede, rilevatore di stato, autorespiratore monobombola,
estintore portatile in polvere da 6 kg, estrattore/ventilatore e scala
metallica portatile a sfilo o a pioli UNI EN 131 ove necessario. Il
materiale è e resta di proprietà dell'impresa. E' compreso inoltre:
messa in posizione di andatoie pedonabili per la limitazione della luce
libera a max 0.50 m per l'attività di bonifica dall'esterno, prestazione
d'opera dell'operatore di sorveglianza, prestazione d'opera
dell'operatore di emergenza, attività di pianificazione dell'intervento
mediante valutazioni preliminari e compilazione della Check-list sul
posto. Costo orario per ogni intervento di durata superiore a 3 ore.

3,00

SOMMANO h 3,00 114,74 344,22

4 INTERVENTO SU IMPIANTO CON MEZZO ALL'INTERNO.
SSIC_.CP3 Oneri per la sicurezza dei lavoratori per installazione, sorveglianza e
31/01/2014 gestione del cantiere nel rispetto del D.lgs. 81/08 e del Codice della

Strada per INTERVENTO DI MANUTENZIONE ESEGUITO SU
IMPIANTI ACQUE SPA. E' compreso l'utilizzo di: nastro
segnaletico, cartelli segnaletici (cartello di cantiere, divieto accesso
estranei, utilizzo DPI, divieto di eseguire manovre), cuffia antirumore
per n.2 operatori. Il materiale è e resta di proprietà dell'impresa.
A corpo per ogni intervento di durata inferiore o uguale a 3 giorni.
Per cantieri di durata superiore a 3 giorni, per cause non imputabili
all'impresa, si applica per ogni giorno in più lo stesso prezzo con una
riduzione del 40%.
IMP ACQ 25,00
GG AGGIUNTIVE SU IMP ACQ 8,00 0,600 4,80
IMP DEP 25,00
GG AGGIUNTIVE IMP DEP 7,00 0,600 4,20

SOMMANO a corpo 59,00 4,52 266,68

5 INTERVENTO SU IMPIANTO CON MEZZO ALL'ESTERNO.
SSIC_.CP4 Oneri per la sicurezza dei lavoratori per installazione, sorveglianza e
31/01/2014 gestione del cantiere nel rispetto del D.lgs. 81/08 e del Codice della

Strada per INTERVENTO DI MANUTENZIONE ESEGUITO SU
IMPIANTI ACQUE SPA CON POSIZIONAMENTO DEL MEZZO
ALL'ESTERNO DELL'IMPIANTO SU SEDE STRADALE. E'
compreso l'utilizzo di: nastro segnaletico, cartelli segnaletici (cartello
di cantiere, divieto accesso estranei, utilizzo DPI, divieto di eseguire
manovre, segnali stradali), coni di delimitazione. Il materiale è e resta
di proprietà dell'impresa. A corpo per ogni intervento di durata
inferiore o uguale a 3 giorni. Per cantieri di durata superiore a 3
giorni, per cause non imputabili all'impresa, si applica per ogni giorno
in più lo stesso prezzo con una riduzione del 40%.
IMP ACQ 10,00
GG AGGIUNTIVE IMP ACQ 6,00 0,600 3,60
IMP DEP 10,00
GG AGGIUNTIVE IMP DEP 6,00 0,600 3,60

SOMMANO a corpo 27,20 6,94 188,77

6 CANTIERE SU RETE. Oneri per la sicurezza dei lavoratori per
SSIC_.CP5 installazione, sorveglianza e gestione del cantiere nel rispetto del
31/01/2014 D.lgs. 81/08 e del Codice della Strada per INTERVENTO SU RETE.

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 2´549,43
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R I P O R T O 2´549,43

E' compreso l'utilizzo di: traverse di delimitazione, nastro segnaletico,
cartelli segnaletici (cartello di cantiere, pedoni lato opposto, segnali
stradali, divieto accesso estranei, utilizzo DPI), coni di delimitazione.
Il materiale è e resta di proprietà dell'impresa. E' compreso inoltre la
predisposizione di accesso pedonabile sicuro allo scavo e l'attività di
moviere per la fase di allestimento e smobilizzo cantiere. A corpo per
ogni intervento di durata inferiore o uguale a 3 giorni. Per cantieri di
durata superiore a 3 giorni, per cause non imputabili all'impresa, si
applica per ogni giorno in più lo stesso prezzo con una riduzione del
40%.
ACQ 1´350,00
GG AGGIUNTIVE 135,00 0,600 81,00
FOGN 550,00
GG AGGINTIVE 55,00 0,600 33,00

SOMMANO a corpo 2´014,00 23,13 46´583,82

7 INTERVENTO RIFACIMENTO PIANO STRADALE. Oneri per la
SSIC_.CP8 sicurezza dei lavoratori per installazione, sorveglianza e gestione del
31/01/2014 cantiere nel rispetto del D.lgs. 81/08 e del Codice della Strada per

INTERVENTO PUNTUALE DI RIFACIMENTO PIANO
STRADALE CON CONGLOMERATO BITUMINOSO. E'
compreso l'utilizzo di: traverse di delimitazione, nastro segnaletico,
cartelli segnaletici (cartello di cantiere, pedoni lato opposto, segnali
stradali, divieto accesso estranei, utilizzo DPI), coni di delimitazione.
Il materiale è e resta di proprietà dell'impresa. E' compresa inoltre
l'attività di moviere per la fase di allestimento e smobilizzo cantiere.
A corpo per ogni intervento.
ACQ 240,00
FOGN 80,00

SOMMANO a corpo 320,00 14,17 4´534,40

8 Recinzione prefabbricata da cantiere costituita da pannelli metallici di
SSIC_01 rete elettrosaldata (dimensioni indicative 3.5mx2m) e basi in
31/01/2014 cemento; compreso il trasporto, il montaggio e lo smontaggio; uso

mensile per durate superiore a mesi uno  (Rif. prezziario Roma)
7 CANTIERI FISSI 6,00 20,00 120,00

SOMMANO m 120,00 13,10 1´572,00

9 Costo di utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di
SSIC_03 LAMPEGGIANTE da cantiere a led di colore giallo o rosso con
31/01/2014 alimentazione a batterie, emissione luminosa a 360°, fornito e posto

in opera. Sono compresi: l'uso per la durata della fase che prevede il
lampeggiante al fine di assicurare un'ordinata gestione del cantiere
garantendo meglio la sicurezza dei lavoratori; la manutenzione per
tutto il periodo della fase di lavoro al fine di garantirne la funzionalità
e l'efficienza; l'allontanamento a fine fase di lavoro. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo del
lampeggiante. Misurate per ogni giorno di uso, per la durata della fase
di lavoro, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori.
SIC_S4.10.0060
ACQ 4,00 100,00 400,00
FOGN 4,00 60,00 240,00

SOMMANO giorno 640,00 0,87 556,80

10 Costo per l'esecuzione di riunioni di coordinamento CON IL
SSIC_04 DATORE DI LAVORO , convocate dal Coordinatore della
31/01/2014 Sicurezza, per particolari esigenze quali, ad esempio: illustrazione del

P.S.C. con verifica congiunta del P.O.S.; illustrazione di particolari
procedure o fasi di lavoro; verifica del cronoprogramma; consegna di
materiale informativo ai lavoratori; criticità connesse ai rapporti tra
impresa titolale ed altri soggetti (subappaltatori, sub fornitori,
lavoratori autonomi, fornitori); approfondimenti di particolari e

COMMITTENTE: 

A   R I P O R T A R E 55´796,45
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R I P O R T O 55´796,45

delicate lavorazioni, che non rientrano nell'ordinarietà. Sono
compresi: l'uso del prefabbricato o del locale individuato all'interno
del cantiere idoneamente attrezzato per la riunione. Riunioni di
coordinamento con il datore di lavoro. SIC_S7.02.0020.001

2,000 2,00

SOMMANO ora 2,00 57,00 114,00

11 Costo per l'esecuzione di riunioni di coordinamento, Riunioni di
SSIC_05 coordinamento con il DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE
31/01/2014 convocate dal Coordinatore della Sicurezza, per particolari esigenze

quali, ad esempio: illustrazione del P.S.C. con verifica congiunta del
P.O.S.; illustrazione di particolari procedure o fasi di lavoro; verifica
del cronoprogramma; consegna di materiale informativo ai lavoratori;
criticità connesse ai rapporti tra impresa titolale ed altri soggetti
(subappaltatori, sub fornitori, lavoratori autonomi, fornitori);
approfondimenti di particolari e delicate lavorazioni, che non
rientrano nell'ordinarietà. Sono compresi: l'uso del prefabbricato o del
locale individuato all'interno del cantiere idoneamente attrezzato per
la riunione. Riunioni di coordinamento con il direttore tecnico di
cantiere (dirigenti).SIC_S7.02.0020.002

4,000 4,00

SOMMANO ora 4,00 50,00 200,00

12 Fornitura e posa in opera di POSTAZIONE SEMAFORICA completa
SSIC_06 di n2 colonne con sovrastante semaforo a tre luci e della centralina
31/01/2014 automatica per il regolare funzionamento, compreso il collegamento

alla rete dell'ENEL o l'impiego di un adeguato gruppo elettrogeno o
apposita batteria di pile, il montaggio, lo smontaggio ed il relativo
trasporto, la sorveglianza per il regolare funzionamento diurno e
notturno e quant'altro occorra per dare l'apparecchiatura perfettamente
funzionante da posizionarsi su lavori eseguiti direttamente
dall'appaltatore o no (per la prima giornata o frazione)
ACQ 35,00
FOGN 15,00

SOMMANO a corpo 50,00 79,67 3´983,50

13 Postazione semaforica come alla voce SSIC_06 già installata, per
SSIC_07 ogni giornata o frazione aggiuntiva alla prima.
31/01/2014 ACQ 20,00

FOGN 20,00

SOMMANO a corpo 40,00 21,25 850,00

14 Costo di rilevazione sottoservizi, per la sicurezza dei lavoratori, da
SSIC_08 effettuarsi a mezzo di localizzatore di sottoservizi interrati per
31/01/2014 rilevazione e tracciamento di tubature metalliche e cavi elettrici per la

profondità di scavo necessaria. Sono compresi: l'uso per la durata
della fase di lavoro; la manutenzione e le revisioni periodiche, la
compilazione a firma di operatore istruito del verbale di avvenuta
segnalazione secondo il modulo allegato ai documenti di gara.
L'impianto è e resta di proprietà dell'impresa. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo dell'impianto. Misurato
cadauno per ogni intervento di segnalazione, al fine di garantire la
sicurezza dei lavoratori.
ACQ 1´100,00
FOGN 400,00

SOMMANO cadauno 1´500,00 9,00 13´500,00

15 TRANSENNA PARAPEDONALE metallica, lunghezza 2,5 mt
SSIC_25 omologata come da codice stradale, con fascia rifrangente bianco/
31/01/2014 rossa,Sono compresi: l'uso per la durata dei lavori al fine di assicurare

COMMITTENTE: 
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R I P O R T O 74´443,95

un'ordinata gestione del cantiere garantendo meglio la sicurezza e
l'igiene dei lavoratori; la manutenzione per tutto il periodo di durata
dei lavori, sostituendo, o riparando le parti non più idonee; lo
smantellamento, l'accatastamento e l'allontanamento a fine opera.
Tutti i materiali costituenti la recinzione sono e restano di proprietà
dell'impresa E' inoltre compreso quanto altro occorre per l'utilizzo
temporaneo della recinzione provvisoria. cadauna al giorno.
ACQ 120,00
FOGN 60,00

SOMMANO cadauno 180,00 0,56 100,80

16 Costo di utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di
SSIC_23 QUADRILATERO per delimitazione temporanea di chiusini, di
31/01/2014 aperture sul terreno di modeste dimensioni, ecc., delle dimensioni di

circa cm 100 x 100, con o senza segnaletica triangolare, fornito e
posto in opera. Sono compresi: l'uso per la durata della fase che
prevede il quadrilatero al fine di assicurare un'ordinata gestione del
cantiere garantendo meglio la sicurezza dei lavoratori; la
manutenzione per tutto il periodo di durata della fase di riferimento,
sostituendo o riparando le parti non più idonee; l'accatastamento e
l'allontanamento a fine fase di lavoro. Dimensioni di riferimento: lato
m 1,00. E' inoltre compreso quanto altro occorre per l'utilizzo
temporaneo del quadrilatero. Misurato cadauno per giorno, posto in
opera per la durata della fase di lavoro, al fine di garantire la
sicurezza dei lavoratori.  SIC_S1.04.0070

10,00

SOMMANO giorno 10,00 0,61 6,10

17 Costo di utilizzo, per la sicurezza e la salute dei lavoratori, di ASSI
SSIC_55 DI LEGNO per la realizzazione di robusto PARAPETTO anticaduta,
31/01/2014 dell'altezza minima di m 1,00 dal piano di calpestio e delle tavole

ferma piede, da realizzare per la protezione contro il vuoto, (esempio:
rampe delle scale, vani ascensore, vuoti sui solai e perimetri degli
stessi, cigli degli scavi, balconi, etc), fornito e posto in opera. I dritti
devono essere posti ad un interasse adeguato al fine di garantire la
tenuta all'eventuale spinta di un operatore. I correnti e la tavola ferma
piede non devono lasciare una luce in senso verticale, maggiore di cm
60, inoltre sia i correnti che le tavole ferma piede devono essere
applicati dalla parte interna dei montanti. Sono compresi: l'uso per la
durata delle fasi di lavoro che lo richiedono al fine di garantire la
sicurezza dei lavoratori; il montaggio con tutto ciò che occorre per
eseguirlo e lo smontaggio anche quando, per motivi legati alla
sicurezza dei lavoratori, queste azioni vengono ripetute più volte
durante le fasi di lavoro; l'accatastamento e l'allontanamento a fine
opera. Gli apprestamenti sono e restano di proprietà dell'impresa. E'
inoltre compreso quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo dei
parapetti. Misurato a metro lineare posto in opera, per l'intera durata
delle fasi di lavoro.S1.01.0100
4 installazioni 2,00 10,000 20,00

SOMMANO m 20,00 15,20 304,00

18 Costo di utilizzo, per la sicurezza e la salute dei lavoratori, di
SSIC_28 TRABATTELLO  professionale metallico ad elementi innestabili,
31/01/2014 con piani di lavoro e scale in alluminio per salita interna, regolabile

per altezza variabile, con o senza ruote, fornito e posto in opera. Sono
compresi: l'uso per la durata della fase di lavoro che lo richiede al fine
di garantire la sicurezza dei lavoratori; il montaggio e lo smontaggio
anche quando, per motivi legati alla sicurezza dei lavoratori, queste
azioni vengono ripetute più volte durante l'esecuzione della fase; il
documento che indica le caratteristiche tecniche e le istruzioni per
l'uso e la manutenzione; l'accatastamento e l'allontanamento a fine
opera. Gli apprestamenti sono e restano di proprietà dell'impresa.
Dimensioni di riferimento approssimative: profondità m 0,90;
larghezza circa m 2,00; fino alla altezza di circa m 7,50; portata kg
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160 comprese 2 persone. E' inoltre compreso quanto altro occorre per
l'utilizzo temporaneo del trabattello. Misurato cadauno posto in opera,
per l'intera durata della fase di lavoro. RIF.
IMP ACQ 3,00
IMP DEP 2,00

SOMMANO cad 5,00 302,00 1´510,00

19 Costo di utilizzo, per la sicurezza e la salute dei lavoratori, di
SSIC_26 ponteggi in elementi portanti metallici, a cavalletti, assemblati, forniti
31/01/2014 e posti in opera. Sono compresi: il montaggio e lo smontaggio

eseguito da personale esperto e dotato dei prescritti Dispositivi di
Protezione Individuale, anche quando, per motivi legati alla sicurezza
dei lavoratori, queste azioni vengono ripetute più volte durante il
corso dei lavori; i pianali in legno o metallo o altro materiale idoneo;
le tavole ferma piede e i parapetti; le scale interne di collegamento tra
pianale e pianale; le basette; i diagonali; gli ancoraggi; la
documentazione prevista dalla vigente normativa riguardo
l'autorizzazione ministeriale, con gli schemi di montaggio. Gli
apprestamenti sono e restano di proprietà dell'impresa. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per dare la struttura installata nel
rispetto delle normative vigenti. La misurazione viene eseguita a
metro quadrato, per ogni mese o frazione ed è così computata: -
misurata in verticale dal piano di appoggio del ponteggio, all'ultimo
piano di calpestio più un metro; - misurata in orizzontale calcolando
l'asse medio dello sviluppo del ponteggio. Fornitura all'esterno dei
manufatti per l'intera durata dei lavori, per il primo mese o frazione.
IMP ACQ 6,00 10,00 2,000 120,00
IMP DEP 6,00 10,00 2,000 120,00

SOMMANO mq 240,00 10,40 2´496,00

20 ARMATURA DI PROTEZIONE DEGLI SCAVI.Costo di utilizzo,
SSIC_10A per la sicurezza e la salute dei lavoratori, di armatura di protezione
15/07/2015 per contenimento del terreno delle pareti scavate, mediante sistemi di

blindaggio con pannelli in metallo e pannelli costituiti da tavole in
legno contrastati con puntoni in legno o in metallo regolabili, fornita e
posta in opera. L'apprestamento si rende obbligatorio, superata di
regola la profondità di m 1,50, quando il terreno scavato non
garantisce la tenuta per il tempo necessario alla esecuzione delle fasi
da compiere all'interno dello scavo e quando non è possibile allargare
la trincea secondo l'angolo di attrito del materiale scavato, oppure
realizzando gradoni atti ad allargare la sezione di scavo. L'armatura di
protezione deve emergere dal bordo dello scavo almeno cm 30. Sono
compresi: l'uso per la durata delle fasi di lavoro che lo richiedono al
fine di garantire la sicurezza dei lavoratori; il montaggio e lo
smontaggio anche quando, per motivi legati alla sicurezza dei
lavoratori, queste azioni vengono ripetute più volte durante la fase di
lavoro; l'accatastamento e lo smaltimento a fine opera. Tutti i
materiali sono e restano di proprietà dell'impresa. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo della armatura di
protezione.Misurata a metro quadrato di armatura (pannelli e puntoni)
posta in opera al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori.Tutti i
materiali sono e restano di proprietà dell'impresa. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo della armatura di
protezione.Misurata a metro quadrato di armatura (pannelli e puntoni)
posta in opera al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori. Con
pannelli metallici e puntoni in metallo regolabili, per profondità dello
scavo non superiore m 3,50.

6,00 3,50 2,000 3,500 147,00

SOMMANO mq 147,00 45,30 6´659,10

21 ARMATURA DI PROTEZIONE DEGLI SCAVI.Costo di utilizzo,
SSIC_10B per la sicurezza e la salute dei lavoratori, di armatura di protezione
15/07/2015 per contenimento del terreno delle pareti scavate, mediante sistemi di

blindaggio con pannelli in metallo e pannelli costituiti da tavole in

COMMITTENTE: 
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legno contrastati con puntoni in legno o in metallo regolabili, fornita e
posta in opera. L'apprestamento si rende obbligatorio, superata di
regola la profondità di m 1,50, quando il terreno scavato non
garantisce la tenuta per il tempo necessario alla esecuzione delle fasi
da compiere all'interno dello scavo e quando non è possibile allargare
la trincea secondo l'angolo di attrito del materiale scavato, oppure
realizzando gradoni atti ad allargare la sezione di scavo. L'armatura di
protezione deve emergere dal bordo dello scavo almeno cm 30. Sono
compresi: l'uso per la durata delle fasi di lavoro che lo richiedono al
fine di garantire la sicurezza dei lavoratori; il montaggio e lo
smontaggio anche quando, per motivi legati alla sicurezza dei
lavoratori, queste azioni vengono ripetute più volte durante la fase di
lavoro; l'accatastamento e lo smaltimento a fine opera. Tutti i
materiali sono e restano di proprietà dell'impresa. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo della armatura di
protezione.Misurata a metro quadrato di armatura (pannelli e puntoni)
posta in opera al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori.Tutti i
materiali sono e restano di proprietà dell'impresa. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo della armatura di
protezione.Misurata a metro quadrato di armatura (pannelli e puntoni)
posta in opera al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori. Con
pannelli costituiti da tavolame dello spessore minimo di mm 40 e
puntoni in metallo regolabili, per profondità dello scavo non superiore
m 2,50. - S1.02.0010.002

8,00 3,00 2,000 3,000 144,00

SOMMANO mq 144,00 33,20 4´780,80

22 ARMATURA DI PROTEZIONE DEGLI SCAVI.Costo di utilizzo,
SSIC_10C per la sicurezza e la salute dei lavoratori, di armatura di protezione
15/07/2015 per contenimento del terreno delle pareti scavate, mediante sistemi di

blindaggio con pannelli in metallo e pannelli costituiti da tavole in
legno contrastati con puntoni in legno o in metallo regolabili, fornita e
posta in opera. L’apprestamento si rende obbligatorio, superata di
regola la profondità di m 1,50, quando il terreno scavato non
garantisce la tenuta per il tempo necessario alla esecuzione delle fasi
da compiere all’interno dello scavo e quando non è possibile allargare
la trincea secondo l’angolo di attrito del materiale scavato, oppure
realizzando gradoni atti ad allargare la sezione di scavo. L’armatura
di protezione deve emergere dal bordo dello scavo almeno cm 30.
Sono compresi: l’uso per la durata delle fasi di lavoro che lo
richiedono al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori; il montaggio
e lo smontaggio anche quando, per motivi legati alla sicurezza dei
lavoratori, queste azioni vengono ripetute più volte durante la fase di
lavoro; l’accatastamento e lo smaltimento a fine opera. Tutti i
materiali sono e restano di proprietà dell’impresa. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo della armatura di
protezione.Misurata a metro quadrato di armatura (pannelli e puntoni)
posta in opera al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori.Tutti i
materiali sono e restano di proprietà dell’impresa. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per l’utilizzo temporaneo della armatura di
protezione.Misurata a metro quadrato di armatura (pannelli e puntoni)
posta in opera al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori. Con
pannelli costituiti da tavolame dello spessore minimo di mm 40 e
puntoni in legno, per profondità dello scavo non superiore m 2,00.

5,00 2,50 2,000 2,500 62,50

SOMMANO mq 62,50 25,40 1´587,50

23 Costo di utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di CONI per
SSIC_14 delimitazione di zone di lavoro, percorsi, accessi, ecc, di colore
29/04/2014 bianco/rossa, forniti e posti in opera. Sono compresi: l'uso per la

durata della fase che prevede i coni al fine di assicurare un'ordinata
gestione del cantiere garantendo meglio la sicurezza dei lavoratori; la
manutenzione per tutto il periodo di durata della fase di riferimento;
l'accatastamento e l'allontanamento a fine fase di lavoro. Dimensioni
standard: altezza cm 30, cm 50, cm 75, con due o tre fasce
rifrangenti. E' inoltre compreso quanto altro occorre per l'utilizzo

COMMITTENTE: 
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temporaneo dei coni. Misurato cadauno per giorno, posto in opera per
la durata della fase di lavoro, al fine di garantire la sicurezza dei
lavoratori. Cono FINO altezza cm 50,00 con strisce bianche e
rosse.S1.04.0130.002

65,00

SOMMANO giorno 65,00 0,31 20,15

24 Costo di utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di SEGNALI da
SSIC_15 impiegare all'interno e all'esterno del cantiere, di forma triangolare,
29/04/2014 tonda, quadrata, rettangolare, indicanti divieti, avvertimenti,

prescrizioni ed ancora segnali di sicurezza e di salute sul luogo di
lavoro, di salvataggio e di soccorso, indicante varie raffigurazioni
previste dalla vigente normativa, forniti e posti in opera. Tutti i
segnali si riferiscono al D.LGS. 493/96 e al Codice della strada. Sono
compresi: l'uso per la durata della fase che prevede il segnale al fine
di assicurare un'ordinata gestione del cantiere garantendo meglio la
sicurezza dei lavoratori; i sostegni per i segnali; la manutenzione per
tutto il periodo della fase di lavoro al fine di garantirne la funzionalità
e l'efficienza; l'accatastamento e l'allontanamento a fine fase di lavoro.
E' inoltre compreso quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo dei
segnali. Misurati per ogni giorno di uso, per la durata della fase di
lavoro al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori. In lamiera o
alluminio, con lato cm 60,00, oppure cm 90,00, S4.01.0010.001

70,00

SOMMANO giorno 70,00 0,17 11,90

25 Costo di utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di SACCHETTI DI
SSIC_16 ZAVORRA per cartelli stradali, forniti e posti in opera. Sono
29/04/2014 compresi: l'uso per la durata della fase che prevede il sacchetto di

zavorra al fine di assicurare un'ordinata gestione del cantiere
garantendo meglio la sicurezza dei lavoratori; la manutenzione per
tutto il periodo della fase di lavoro al fine di garantirne la funzionalità
e l'efficienza; l'accatastamento e l'allontanamento a fine fase di lavoro.
Dimensioni standard: cm 60 x 40, capienza Kg. 25,00. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo dei sacchetti.
Misurati per ogni giorno di uso, per la durata della fase di lavoro al
fine di garantire la sicurezza dei lavoratori.S4.01.0030

70,00

SOMMANO giorno 70,00 0,27 18,90

26 Lastra in acciaio a forte spessore per attraversamento scavi
SSIC_17 compreso:trasporti, posizionamento, bloccaggio e rimozione: dim.
29/04/2014 3mx1,5m, sp 15mm,  rif EP Acque CAT. 8 - Nr150- 004.10.001.011

per i primi 30 gg. o frazione
50,00

SOMMANO cadauno 50,00 24,02 1´201,00

27 Costo di utilizzo, per la sicurezza, la salute e l’igiene dei lavoratori, di
SSIC_19 prefabbricato monoblocco ad uso ufficio, spogliatoio e servizi di
29/04/2014 cantiere. Caratteristiche: Struttura di acciaio, parete perimetrale

realizzata con pannello sandwich, dello spessore minimo di mm 40,
composto da lamiera preverniciata esterna ed interna e coibentazione
di poliuretano espanso autoestinguente, divisioni interne realizzate
come le perimetrali, pareti pavimento realizzato con pannelli in
agglomerato di legno truciolare idrofugo di spessore mm. 19, piano di
calpestio in piastrelle di PVC, classe 1 di reazione al fuoco, copertura
realizzata con lamiera zincata con calatoi a scomparsa nei quattro
angoli, serramenti in alluminio preverniciato, vetri semidoppi, porta
d’ingresso completa di maniglie e/o maniglione antipanico, impianto
elettrico a norma di legge da certificare. Sono compresi: l’uso per la
durata delle fasi di lavoro che lo richiedono al fine di garantire la
sicurezza e l’igiene dei lavoratori; il montaggio e lo smontaggio anche

COMMITTENTE: 
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quando, per motivi legati alla sicurezza dei lavoratori, queste azioni
vengono ripetute più volte durante il corso dei lavori a seguito della
evoluzione dei medesimi; il documento che indica le istruzioni per
l’uso e la manutenzione; i controlli periodici e il registro di
manutenzione programmata; il trasporto presso il cantiere; la
preparazione della base di appoggio; i collegamenti necessari
(elettricità, impianto di terra acqua, gas, ecc quando previsti); l’uso
dell’autogrù per la movimentazione e la collocazione nell’area
predefinita e per l’allontanamento a fine opera. Dimensioni esterne
massime m 2,40 x 5,00 x 2,50 circa (modello base). Arredamento
minimo: armadi, tavoli e sedie. Il nucleo abitativo ed i relativi
accessori sono e restano di proprietà dell’impresa. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per l’utilizzo del prefabbricato monoblocco.
Misurato al mese o frazione di mese per di assicurare la corretta
organizzazione del cantiere anche al fine di garantire la sicurezza , la
salute e l’igiene dei lavoratori. Nucleo abitativo per servizi di
cantiere, per il primo mese o frazione. SIC_S1.03.0030.001

2,00

SOMMANO mese 2,00 351,00 702,00

28 Costo di utilizzo, per la sicurezza, la salute e l’igiene dei lavoratori, di
SSIC_20 prefabbricato monoblocco ad uso ufficio, spogliatoio e servizi di
29/04/2014 cantiere. Caratteristiche: Struttura di acciaio, parete perimetrale

realizzata con pannello sandwich, dello spessore minimo di mm 40,
composto da lamiera preverniciata esterna ed interna e coibentazione
di poliuretano espanso autoestinguente, divisioni interne realizzate
come le perimetrali, pareti pavimento realizzato con pannelli in
agglomerato di legno truciolare idrofugo di spessore mm. 19, piano di
calpestio in piastrelle di PVC, classe 1 di reazione al fuoco, copertura
realizzata con lamiera zincata con calatoi a scomparsa nei quattro
angoli, serramenti in alluminio preverniciato, vetri semidoppi, porta
d’ingresso completa di maniglie e/o maniglione antipanico, impianto
elettrico a norma di legge da certificare. Sono compresi: l’uso per la
durata delle fasi di lavoro che lo richiedono al fine di garantire la
sicurezza e l’igiene dei lavoratori; il montaggio e lo smontaggio anche
quando, per motivi legati alla sicurezza dei lavoratori, queste azioni
vengono ripetute più volte durante il corso dei lavori a seguito della
evoluzione dei medesimi; il documento che indica le istruzioni per
l’uso e la manutenzione; i controlli periodici e il registro di
manutenzione programmata; il trasporto presso il cantiere; la
preparazione della base di appoggio; i collegamenti necessari
(elettricità, impianto di terra acqua, gas, ecc quando previsti); l’uso
dell’autogrù per la movimentazione e la collocazione nell’area
predefinita e per l’allontanamento a fine opera. Dimensioni esterne
massime m 2,40 x 5,00 x 2,50 circa (modello base). Arredamento
minimo: armadi, tavoli e sedie. Il nucleo abitativo ed i relativi
accessori sono e restano di proprietà dell’impresa. E' inoltre compreso
quanto altro occorre per l’utilizzo del prefabbricato monoblocco.
Misurato al mese o frazione di mese per di assicurare la corretta
organizzazione del cantiere anche al fine di garantire la sicurezza , la
salute e l’igiene dei lavoratori. Nucleo abitativo per servizi di
cantiere, per ogni mese in più o frazione. SIC_S1.03.0030.002

1,00

SOMMANO mese 1,00 136,00 136,00

29 Costo di utilizzo, per la salute e l’igiene dei lavoratori, di bagno
SSIC_21 chimico portatile costruito in polietilene ad alta densità, privo di parti
29/04/2014 significative metalliche. Da utilizzare in luoghi dove non è presente la

rete pubblica fognaria. Illuminazione interna del vano naturale tramite
tetto traslucido. Le superfici interne ed esterne del servizio igienico
devono permettere una veloce e pratica pulizia. Deve essere garantita
una efficace ventilazione naturale e un sistema semplice di
pompaggio dei liquami. Il bagno deve essere dotato di 2 serbatoi
separati, uno per la raccolta liquami e l'altro per il contenimento
dell'acqua pulita necessaria per il risciacquo del wc, azionabile
tramite pedale a pressione posto sulla pedana del box. Sono compresi:
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l’uso per la durata delle fasi di lavoro che lo richiedono al fine di
garantire l’igiene dei lavoratori; il montaggio e lo smontaggio anche
quando, per motivi legati alla sicurezza e l’igiene dei lavoratori,
queste azioni vengono ripetute più volte durante il corso dei lavori a
seguito della evoluzione dei medesimi; il documento che indica le
istruzioni per l’uso e la manutenzione; il trasporto presso il cantiere;
la preparazione della base di appoggio; l’uso dell’autogrù per la
movimentazione e la collocazione nell’area predefinita e per
l’allontanamento a fine opera. Dimensioni esterne massime m 1,10 x
1,10 x 2,30 circa. Il bagno chimico ed i relativi accessori sono e
restano di proprietà dell’impresa. E' inoltre compreso quanto altro
occorre per l’utilizzo del box chimico portatile. Misurato al mese o
frazione di mese per assicurare la corretta organizzazione del cantiere
anche al fine di garantire la salute e l’igiene dei lavoratori. Bagno
chimico portatile, per il primo mese o frazione.SIC_S1.03.0070.001

4,00

SOMMANO mese 4,00 294,00 1´176,00

30 Costo di utilizzo, per la salute e l’igiene dei lavoratori, di bagno
SSIC_22 chimico portatile costruito in polietilene ad alta densità, privo di parti
29/04/2014 significative metalliche. Da utilizzare in luoghi dove non è presente la

rete pubblica fognaria. Illuminazione interna del vano naturale tramite
tetto traslucido. Le superfici interne ed esterne del servizio igienico
devono permettere una veloce e pratica pulizia. Deve essere garantita
una efficace ventilazione naturale e un sistema semplice di
pompaggio dei liquami. Il bagno deve essere dotato di 2 serbatoi
separati, uno per la raccolta liquami e l'altro per il contenimento
dell'acqua pulita necessaria per il risciacquo del wc, azionabile
tramite pedale a pressione posto sulla pedana del box. Sono compresi:
l’uso per la durata delle fasi di lavoro che lo richiedono al fine di
garantire l’igiene dei lavoratori; il montaggio e lo smontaggio anche
quando, per motivi legati alla sicurezza e l’igiene dei lavoratori,
queste azioni vengono ripetute più volte durante il corso dei lavori a
seguito della evoluzione dei medesimi; il documento che indica le
istruzioni per l’uso e la manutenzione; il trasporto presso il cantiere;
la preparazione della base di appoggio; l’uso dell’autogrù per la
movimentazione e la collocazione nell’area predefinita e per
l’allontanamento a fine opera. Dimensioni esterne massime m 1,10 x
1,10 x 2,30 circa. Il bagno chimico ed i relativi accessori sono e
restano di proprietà dell’impresa. E' inoltre compreso quanto altro
occorre per l’utilizzo del box chimico portatile. Misurato al mese o
frazione di mese per assicurare la corretta organizzazione del cantiere
anche al fine di garantire la salute e l’igiene dei lavoratori. Bagno
chimico portatile, per ogni mese in più o
frazione.SIC_S1.03.0070.002

2,00

SOMMANO mese 2,00 81,00 162,00

31 MOVIERE: Operaio comune con funzioni di moviere
SSIC_65 80,00
14/07/2016

SOMMANO h 80,00 29,30 2´344,00

Parziale LAVORI A MISURA euro 97´660,20

T O T A L E   euro 97´660,20

     Empoli, 15/07/2016

Il Tecnico

------------------------------------------
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VERBALE DI SEGNALAZIONE 
SOTTOSERVIZI 

 

 

 

Il presente verbale costituisce parte integrante della contabilità del singolo intervento e in quanto tale deve 
essere  allegato al Buono d’Ordine in sede di contradditorio con il committente. 

Pagina 1 di 1 

 

Io sottoscritto ………………………………………… in qualità di ………………………….  della ditta 

………………………………, titolare dell’affidamento/contratto n° …………………………………… relativo  ai 

lavori di  ……………………………………………………………………….  

 

DICHIARO 

 

• di  conoscere il funzionamento e le istruzioni di uso dello strumento utilizzato; 

• che l’intervento consiste in scavo per:   

 

□ riparazione 

□ sostituzione tubazione per una lunghezza stimata di …….m 

□ altro:________________   

 

• di aver eseguito la rilevazione e/o di essere a conoscenza, prima dell’inizio dello scavo in Via …………, 

civico………,  comune di ………………………………………, della posizione dei sottoservizi nell’area di 

intervento, per mezzo di: 

 

□ comunicazione da parte dell’Ente competente 

□ conoscenza diretta della presenza di sottoservizi 

□ rilevazione tramite strumento, con profondità di rilevazione limite di m…………. 

 

     con il seguente esito:  

 

□ sottoservizi metallici n. ……….. 

□ nessun sottoservizio 

□ altro: ________________ 

 

• che la rilevazione è stata eseguita, fino alla max profondità di rilevazione dello strumento e comunque non 

inferiore alla profondità attesa di scavo,  in conformità a quanto previsto dall’art. 2.15 lett. t “Oneri ed Obblighi 

diversi a carico dell’Appaltatore”  del  Capitolato Speciale d’Appalto. 

• In caso di profondità di scavo superiori al limite di rilevabilità dello strumento ripetere la segnalazione prima di 

raggiungere la quota limite e allegare altro verbale. 

 

Data ___________                                                                          Firma __________________________  
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